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DISASTRO ALLA CENTRALE DI BARGI, RECUPERATI I CORPI, LE VITTIME SALGONO A SEI. MANIFESTAZIONE A BOLOGNA 


“Lavoro, fermiamo la strage” 


Intervista a Zuppi: “Basta tacere”. Landini contro la Cisl: “Non scioperano neppure per i morti” 


Da Brandizzo aSuviana 
il veleno dei subappalti 
MARCO REVELLI 

a tragedia di Suviana si conferma 

in tutta la sua terribile dimensio- 
ne, peggiore di quelle di Firenze e di 
Brandizzo, a cui tuttavia l’associa un 
denominatore comune. In tutti e trei 
casi l’opera di ricostruzione dei nomi 
e delle posizioni lavorative delle vitti- 


me è stata resa difficile dall’intrico di 
appaltie subappalti. - PAGINA 4 


© INCHIESTA 
Bari-gate, i 5 Stelle 
escono dalla Giunta 


CARRATELLI, D’AUTILIA 


iuseppe Conte strappa ancora, 

il Pd sempre più in affanno per 
le inchieste pugliesi ed Elly Schlein, 
perla prima volta, chiede a Michele 
Emiliano un «netto cambio di fase». 
Una settimana dopo, con un’altra in- 
chiesta e altri arresti eccellenti, il 
campo barese è sempre più pesante. 
Il presidente 5 stelle è quello che ci 
corre dentro con più agilità, tornan- 
doincittà perla seconda volta in set- 
te giorni. - PAGINE12E13 


© ILCOMMENTO 
La rabbia di Schlein 
eľaccordo inevitabile 


FLAVIA PERINA 


q 

il momento della ta- 

bula rasa, scandisce 
Giuseppe Conte a Bari, 
annunciando il ritiro dei 
suoi assessori dalla giun- i 
ta di Emiliano. «Serve un netto cam- 
bio di fase in Puglia», dice poche ore 
dopo Elly Schlein. - PAcina29 


AGASSO, FIORINI, LONGO, ZANCAN 


Quando è stato indetto lo sciopero 
di ieri contro le morti sul lavoro, la 
centrale di Bargi non era ancora 
esplosa. E all’ora in cui sono termi- 
natiicortei, altre due persone aveva- 
no perso la vita sul lavoro, a Piacen- 
zae a Messina. - PAGINE2-7 


Btp valore, il Tesoro 
riporta il debito a casa 
SANDRARICCIO 


itornail Btp Valore. Apoche setti- 
mane dall'ultima emissione, av- 
venuta tra fine febbraio e inizio mar- 
zo, il Tesoro ripropone l’innovativoti- 
tolo di Stato pensato per i piccoli ri- 


IL PREMIERATO 


Cosìla riforma sparmiatori eriservato esclusivamen- 
irride la Costituzione tealoro. Lanuovaemissione, la quar- 
ta della serie e la seconda dell’anno, 

Montesquieu partirà il 6 maggio. BARBERA - PAGINA8 


INTERVISTA AL DIFENSORE DELLA JUVE ALLA VIGILIA DELLA SFIDA COL TORO 


“Derby da Gatti? 


ANTONIO BARILLÀ 


L'ECONOMIA 


Michel: Ora il Recovery 
apriamo agli Eurobond 


MARCO BRESOLIN 


?Unione europea «troverà 
una soluzione» per evitare 
che gli Stati come l’Italia perdanoi 
soldi del Pnrr in caso di ritardi. E 
per quanto riguarda il post Reco- 
very, «il dibattito sugli Eurobond 
è ormai aperto». Così il presidente 
del Consiglio Europeo Charles Mi- 
chel, ieriaRoma. - PAGINA9 


© ILPERSONAGGIO © 
Cala il sipario su OJ 


star, attore e criminale 
ALBERTO SIMONI 


L a corsa del running back più for- 
te della storia, Orenthal James 
Simpson, è finita mercoledì sera 
all’età di 76 anni. Consumata da un 
cancro. O.J. viveva dal 2017 a Las Ve- 
gas e passava «ogni santo giorno», 
disse in un'intervista alla AP nel 
2019 a «giocare a golf». La sua con- 
fort zone, da dove il passato era 
escluso. E con esso pure i soldi che 
piovevano come manna sino a metà 
Anni 90, ma ormai evaporati. Nel 
2007, per provare a recuperare sol- 
di, fece irruzione in una camera di 
hotel a Las Vegas con lo scopo di re- 
cuperare dei memorabilia che ritene- 
va suoi. Lo condannarono per seque- 
stro di persona e rapina a mano ar- 
mata. Dei33 annidi pena neha scon- 
tati9. È uscito nel 2017. - PAGINA21 


© L'INFORMAZIONE 
(Giornalisti in carcere 
emendamento di FdI 
Giletti: “Rai, Meloni 
ha unavisione arcaica” 


BRAVETTI, DIMATTEO 


D ovevano eliminare il carce- 
re peri giornalisti ma l’idea 
della galera spunta dinuovo tra 
le righe di alcuni emendamenti 
FdI. Massimo Giletti: «Meloni 
ha una visione arcaica del con- 
trollo sulla Rai, è l’eredità di un 
mondo finito». - PAGINE14E15 


© LATELEVISIONE © 
Amadeus alla Nove 
tenta anche Fiorello 


MICHELA TAMBURRINO 


? addio risuona 
mesto in Rai. 
Amadeus pronto al 
trasloco, dal Colos- 
seo alla Madunina, i 
nonostante le diplomazie interne 
abbianotentatodituttopurditrat- 
tenerel’uomo d’oro delmomento. 
Tuttiormai danno Amadeus giàin 
organigramma a Nove. Discovery 
Warner Bros ha fatto un lavoro 
d’accerchiamento. - PAGINA15 


© BACULTURA | 
Libro su Acca Larentia 
destra contro lo Strega 


MARIA CORBI 


er raccontare Acca Larentia, 

la morte di tre giovani missi- 
ni, uccisi all’uscita della sezione 
del partito al quartiere Appio La- 
tino, il settimanale l'Espresso, il 
15 gennaio del 1978 titolò: “La 
guerra civile italiana”. -PaciNA31 


BUONGIORNO 


Sapevo nulla di nulla della meravigliosa storia raccontata 
da Copa 71, il film che si presenta oggi a Pordenone, e da 
Giulia Zonca sulla Stampa diieri. Nulla del mondiale di cal- 
cio femminile disputato in Messico nel’71, un anno dopo 
la mitologica Italia-Germania 4-3, stesso stadio, stavolta 
riempito da 110 mila spettatori perla finale delle ragazze. 
Nulla perché l'oblio e il pregiudizio cancellarono l'evento 
dalla memoria. Nulla di Elena Schiavo, eletta miglior gio- 


MATTIA 
FELTRI 


La morale della p. 
te. Più forte l'avrei abbracciata quando ha ricordato della 
semifinale col Messico, partita che non si poteva vincere: 
ľarbitro fischiava solo per le messicane, due gol annullati 
alle azzurre, ma il mondiale lo pagavano loro e dovevano 
andare in finale loro. Verrebbe da dire che porcata — ag- 
giunge Elena Schiavo — e invece dico bravi perché hanno 
creduto a un'idea. Ci voleva questa pioniera settantaseien- 
ne per spiegare a un confuso paese che la morale non è un 


ACQUISTIAMO 


ANTIQUARIATO 


orientale ed europeo 


www.barbieriantiquariato.it 
Tel. 348 3582502 


VALUTAZIONI 
GRATUITE IN 
TUTTA ITALIA 


h Catrice della competizione, e avrei voluto averla davanti 
=; S mentre leggevo il ricordo della volta in cui spedì in curva 
` = un eo dirigore, e l’intero stadio di Torino le gridò “putta- 
”. Avrei voluto averla davanti per abbracciarla, poiché 
x ancoraoggilastupisce poco l’insulto e molto che a gridarlo 
» fossero bensessantamila, un pienone ineffetti stupefacen- 


blocco di cemento: per giustizia la finale l'avrebbe dovuta 
giocare l'Italia, per giustizia uguale e contraria l’ha giocata 
il paese che aveva creduto a un'idea. La morale è informe e 
sfuggente: può essere una e il suo esatto opposto, e solo i 
moralisti pretendono di averla intasca. Per fortuna ciresta- 
no grandi donne come Elena Schiavo. — 


IMPORTANTI 
COLLEZIONI O 


SINGOLO 


https://t.me 
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Bologna e Brescia 
Asinistra, ilcorteo di 
Bologna: pergli 
organizzatoriha coinvolto 
15mila persone, tra loro 

» MarcoMasinara, sindaco 

e diCamugnano, il comune 
della centrale. 

mugg) Adestral'intervento di 

ra Maurizio Landini, 

a segretario della Cgil, a 
A Brescia perlo sciopero 


sulla strage 


A Bologna 15 mila in piazza per la sicurezza sul lavoro dopo l'esplosione a Bargi 
Si fermano Cgil e Uil, Landini attacca la Cisl: “Davanti ai morti non scioperano” 


FILIPPO FIORINI 
BOLOGNA 


uando lo sciopero di 

ieri contro le morti 

sul lavoro è stato in- 

detto, la centrale 
idroelettrica di Bargi non era 
ancora esplosa. Per lora in cui 
sono finiti i cortei che hanno 
sfilato in molte città italiane, 
altre due persone avevano per- 
so la vita sul posto di lavoro a 
Piacenza e Messina. E senza 
chele polemiche trai principa- 
li sindacati e poi tra questi e i 
partiti digoverno si siano anco- 


Sindacati spaccati 
sulla protesta 
La Cisl replica 
chiedendo unità 


ra esaurite, è probabile che di 
quia pocoilbilancio dei deces- 
si nella cosiddetta «Strage di 
Suviana» passi da6a7. 

Ieri sera tardi ancora una 
persona era dispersa, ma un 
ufficiale dei Vigili del Fuoco, 
parlando delle ricerche, ha 
usato pertuttila parola «vitti- 
me», tradendo le poche spe- 
ranze che restano di trovare 
qualcuno in vita. Per questo, 
gli esponenti di Cgil e Uil, di- 
versi amministratori locali e 
anche autorità ecclesiasti- 
che, hanno speso la mattina 
di mercoledì camminando 
con operai, muratori, autisti 
dei mezzi pubblici, dietro a 


striscioni che dicevano so- 
prattutto: «Adesso basta 
morti sullavoro». 

Ilbattibecco più acceso è sta- 
to tra il segretario della Cgil, 
Maurizio Landini, e quello del- 
la Cisl, Luigi Sbarra. Parlando 
dalla manifestazione di Bre- 
scia, il primo ha detto che «an- 
che davanti ai morti, la Cisl ha 
deciso di non scioperare». Ilse- 
condo gli ha risposto definen- 
dola «un’uscita improvvida», 
sostenendo che le morti bian- 
che sono «una piaga che impo- 
ne unità» e rivendicando le ini- 
ziative prese in proposito dal- 
la confederazione che rappre- 
senta. Ma lo strappo tra Cgil e 
Uil da un lato, contro la Cisl 
dall’altro, non è una novità di 
ieri. Anche all'indomani del 
crollo al cantiere Esselunga 
di Firenze Rifredi, dove sono 
morti cinque uomini, le tre 
principali confederazioni ita- 
liane si erano divise sulla stra- 
tegia dilotta. Cgil e Uil aveva- 
no scioperato senza la Cisl. 
Forse mai come ieri, però, lo 
scambio di recriminazioni 
era stato così aspro. 

Pier Paolo Bombardieri, che 
guida la Uil, dal presidio di Ro- 
maha parlato della «necessità 
di intervenire, per bloccare 
questa guerra civile. C'è una 
strage di cui questo Paese de- 
ve prendere atto - ha detto - 
servono misure immediate 
che siano in grado di fermare 
la mattanza». Mentre l’Inail 
ha contato 119 vittime nei tra 
gennaio e febbraio 2024, con 
un +19% rispetto all'anno 
scorso, la stessa Uil sostiene di 
aver segnalato due anni fa che 


«in quella struttura Cerano 
problemi per la sicurezza». Si 
riferisce alla centrale di Bargi, 
dove la tragedia appena acca- 
duta non aiuterà di certo l’Ita- 
liaa migliorare idati sulla sicu- 
rezzanei luoghi di impiego. 

Le richieste presentate al 
governo Meloni dalle due si- 
gle mobilitate, riguardano 
proprio questo tema e quello 
della riforma fiscale. Sul pri- 
mo fronte, i temi sono la pre- 
tesa di maggiori controlli 
(che l’esecutivo si è impegna- 
toad attuare) e la regolamen- 
tazione dei subappalti a casca- 
ta. Sulversante delle tasse, in- 
vece, si condannano i condo- 
ni e le sanatorie, poi, si chie- 
dono meno imposte sui reddi- 
ti di lavoratori dipendenti e 
lotta all'evasione. 

Con i caschi gialli in testa 
agli operai che hanno prote- 
stato a Torino, le bandiere li- 
state a lutto di Catania, i 28 bi- 
rilli disposti a terra nel corteo 
di Ancona (uno per ogni mor- 
tosullavoro nelle Marche que- 
stanno), la manifestazione 
più numerosa è stata a Geno- 
va, dove 5 mila persone han- 
no acceso fumogeni rossi e 
cantato gli slogan in coro nei 
carrugi. In Emilia-Romagna, 
lo sciopero che nel resto d’Ita- 
liadurava4ore, è stato prolun- 
gato ad otto. E a Bologna, con 
i delegati locali di Cgil e Uil, 
c'erano il sindaco Matteo Le- 
pore, il governatore Stefano 
Bonaccini, e ilvescovo Matteo 
Zuppi, in testa Marco Masina- 
ra, sindaco di Camugnano, il 
comune della centrale: 15 mi- 
la persone secondo gli orga- 


nizzatori. Per Michele Bulga- 
relli, segretario Cgil del capo- 
luogo emiliano, ieri è stato «il 
giorno della rabbia». «Questi 
sono morti di appalto» ha det- 
to delle vittime di Suviana. Ac- 
cuse a cui l’ad di Enel Green 
Power, Salvatore Bernabei, 
haribattuto dicendo che a Bar- 
gi «non c’era nessuna catena 
di subappalti», manifestando 
ilproprio dolore peri morti. 
Con le solite discrepanze 
sui numeri, si può dire che l’a- 
desione è stata altalenante 
sulla Penisola, a seconda del 
luogo. Altissima a Bologna: 
180% nelle fabbriche metal- 
meccaniche (65% alla Duca- 


Gli striscioni in corteo 
“Adesso basta” 
La richiesta al governo 
“Stop ai subappalti” 


ti, 85%alla Toyota, 95% Lam- 
borghini, e tutti alla Marelli 
in mobilitazione permanen- 
te per i licenziamenti). Alta a 
Torino (70% alla Leonardo e 
60% alla Thalenia Alenia Spa- 
ce) oin Abruzzo. Minore in al- 
tre parti d’Italia, così come i 
disservizi per gli utenti, lega- 
ti allo stop dei trasporti pub- 
blici. Questi sono dati dei sin- 
dacati. L’Enel, per esempio, 
ha comunicato che solo 
18,7% dei suoi dipendenti ha 
incrociato, nonostante i mor- 
ti dellatragedia di martedì ve- 
stissero le loro stesse unifor- 
mi aziendali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARomaun minuto di silenzio 
Al Deposito Atac di Grottarossa (Roma) un minuto di silenzio per 
levittime di Suviana con il segretario Uil Pier Paolo Bombardieri 


Maurizio Landini 


segretario Cgil 


Davanti ai morti 

la Cisl ha deciso 

di non scioperare 
Certe leggi favoriscono 
lo sfruttamento 


— Firenze, protesta davanti al cantiere Esselunga 
Senzastipendio dal crolloincui morirono 5 operai: circa 40 lavoratori 
diuna ditta subappaltatrice hanno protestato ieri davanti al cantiere 
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Luigi Sbarra 
segretario della Cisl 


No a toni incendiari 

che dividono le persone 
Maurizio è distratto 
abbiamo proclamato 
quattro ore di sciopero 


A Torino 
F Losciopero in piazza 

i » CastelloaTorino:i 
caschi gialli lasciati a 
terracome simbolo 

| delle vittime del lavoro 
Viveva a Settimo 

= Torinese Pavel Petronel 
= Tanase,unadelle 


PA Ta in i ° 
«——— —». vittime dell'esplosione 
= = nellacentrale 


-idroelettrica di Bargi 
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LA POLEMICA 


Ronzulli contro la Cgil 
Il segretario replica 
“Ha mai lavorato?” 


«Voglio sottolineare la 
solita attività di sciacal- 
laggio da parte di Landi- 
ni, che sciopera quan- 
do ci sono ancora di- 
spersi da cercare e cor- 
pi da recuperare»: così 
la senatrice di ForzalIta- 
lia Licia Ronzulli, vice 
presidente del Senato, 
ha criticato lo sciopero 
e l’intervento del segre- 
tario della Cgil, plau- 
dendo alla replica di 
Sbarra. L’intervento ad 
Agorà, su Rai Tre, dove 
è arrivata in fretta la re- 
plica di Landini: «Chi è 
Ronzulli? Ha mai lavo- 
rato? Ci sono dei mo- 
mentiin cui sarebbe uti- 
le stare zitti e avere ri- 
spetto». — 


“Basta con la retorica del dolore 
ora è Il tempo della responsabilità” 


L’arcivescovo di Bologna: “Come ha detto il Papa: siamo umani, non pezzi di ricambio 
Non chiamiamole morti bianche, sporcano le nostre coscienze. Non si può tacere” 


DOMENICO AGASSO 
BOLOGNA 


a il cuore spezzato, 

Matteo Maria Zup- 

pi, cardinale presi- 

dente della Confe- 
renza episcopale italiana e ar- 
civescovo di Bologna. Ascol- 
tandolo al telefono si coglie la 
rabbiae la tristezza sue e della 
gente dell'Emilia Romagna. E 
dell'intero Paese. «Non si può 
tacere di fronte a questo enne- 
simo inferno che si è scatenato 
dove si dovrebbe pensare solo 
a lavorare, per portare a casa 
uno stipendio e, possibilmen- 
te, nobilitare la quotidianità e 
l’esistenza proprie e della pro- 
pria famiglia». 

L'esplosione nella centrale 
elettrica di Bargi - che fino a 
ieri sera aveva provocato sei 
morti, cinque feriti e un di- 
sperso sott'acqua - è «terribi- 
le. Ogni vittima nei luoghi di 
occupazione è uno scandalo. 
Non ci si può abituare all’idea 
che il lavoro, fonte di vita, 
conduca alla morte». Scandi- 
sce con forza, e durezza, il ca- 
po della Cei: «Per uscire dalla 
retorica di momenti di dolore 
troppo frequenti deve inizia- 
reiltempo della responsabili- 
tà e della sicurezza, che non è 
un costo né un lusso, ma un 
dovere imprescindibile e indi- 
scutibile. E sibasino sulla giu- 
stizia nei confronti di ciò che 
è accaduto qui sull’Appenni- 
no tosco-emiliano come alle 
centinaia di vittime che anco- 
ra cadono - clamorosamen- 
te!-ognianno». 

Eminenza, qual èil suo primo 
pensiero? 

«Va alle persone che hanno 
persola vita, perle quali pian- 
giamo e preghiamo. Ai feriti, 
cheincoraggiamo. E poi, ai fa- 
miliari disperati: la scompar- 
sa dei loro cari segna il loro 
avvenire, la porteranno ogni 
giorno, cercandone un sen- 
so. Confidiamo nella consola- 
zione di Dio. E poi, pensiamo 
a chi è in apprensione, per- 
ché ha un proprio caro in 
ospedale o inghiottito dalla 
centrale. Solo una luce illumi- 
na questo buio». 

Quale? 

«Per chi crede è quella della 
fede e per tutti è quella dell’a- 
more. E sono molto unite. 
Provo tanta gratitudine per 
chi ha tenacemente cercato i 
dispersi. E un profondo gra- 
zie lo esprimiamo alla gente 
di montagna: pratica e tra- 
smette quello spirito di uma- 
nità e di solidarietà che sono 
le radici più vere del nostro 
Paese che fa vivere questa tra- 
gedia come propria. Ci fa sen- 
tire comunità. Cambia tutto 
quando ti metti nel dolore 
dell’altro. Ci ricordano che 
siamo una comunità di desti- 
no. Che noncisi salva da soli, 


Ha detto 


66 


I soccorritori 


Provo grande 
gratitudine per la 
gente di montagna 
e per chi con tenacia 
ha cercato i dispersi 


La centrale 


Si faccia chiarezza 
sulle cause della 
strage di Bargi 
Questo dramma 
impone serietà 


Le strategie 


Manutenzione 

e investimenti 
sulla sicurezza 
sono investimenti 
per la vita 


Isubappalti 


Esternalizzare crea 
realtà più difficili 
da controllare 

e accresce 

il precariato 


ma insieme e che insieme 
stiamo meglio tutti». 

In questo momento che cosa 
vorrebbe dire alla politica e al 
mondo delle imprese? 
«Lavoro e morte non possono 
e non devono-abbracciarsi. 
Mai devono coincidere! L’oc- 
cupazione è vita, vitalità, di- 
gnità della persona e di intere 
famiglie, per molti è vocazio- 
ne, socialità, valorizzazione 
delle competenze. Se si tra- 
sforma inluogodi pericolo, ol- 
tre che di sfruttamento e ingiu- 
stizie, deve generare una cora- 
le e determinata repulsione. 
Una protesta trasversale. E 
una reazione “amministrati- 
va” atuttii livelli, con un tripli- 
ce obiettivo: responsabilità e 
sicurezza, fondate sulla giusti- 
zia nei confronti di quello che 
è successo qui sull’Appennino 
tosco-emiliano come alle cen- 
tinaia di vittime che cadono 
ogni anno da decenni! Queste 
morti e questi infortuniriguar- 
dano tutti. La media ditre inci- 
denti sul lavoro al giorno in 
Italia non diminuisce. Anzi. E 
ciò è pazzesco. Adesso basta: 
servono provvedimenti con- 
creti e risolutivi». 

Che cosa si aspetta nell’imme- 
diato? 

«Innanzitutto che si faccia 
chiarezza sulla vicenda e sulle 
cause della strage di Bargi, co- 
me ha chiesto il Presidente 
Mattarella e come è nell’inte- 
resse di tutti. E poi, questo 
dramma impone serietà e coe- 
renza negli impegni e nelle 
promesse, senza più proclami 
di facciata che finiscono nel 
vuoto, opportunismi. E urgen- 
te una presa di coscienza col- 
lettiva per cambiare in meglio, 
radicalmente, il presente del 
mondo dell'occupazione, in 
modo da costruire un futuro 
prossimo degno di un Paese ci- 


vile e moderno. Ma dev'essere 
chiaro un concetto: il possibile 
miglioramento delle condizio- 
ni generali di lavoro iniziano 
da come ci comportiamo oggi, 
con gli occhi lucidi e l’indigna- 
zione di queste ore sconvol- 
genti. Su queste lacrime dob- 
biamo edificare un sistema rin- 
novato all'insegna del bene co- 
mune. Perciò, è fondamentale 
lo sforzoditutti». 

Da che cosabisogna partire? 
«Dalla manutenzione della si- 
curezza: solo così si può scon- 
giurare quelle che mai sono so- 
lofatalità. Lechiamiamo “mor- 
tibianche”, main realtà non so- 
no bianche, perché sporcano 
le nostre coscienze, sono trop- 
po spesso conseguenza di dere- 
sponsabilizzazione. Ribadisco 
il triplice appello: sicurezza e 
responsabilità, di pari passo 
conla giustizia». 

Sicurezza significa investi- 
menti... 

«Sì, investimenti per la vita! 
Queste morti e questi infortu- 
ni riguardano tutti! Ma è cru- 
ciale capire - o smettere di far 
finta di non comprendere - 
che non è facoltativo: i lavora- 
torisono il patrimonio più pre- 
zioso di un'impresa. Anche in 
questa epoca che guarda 
all’Intelligenza artificiale. La 
sicurezza non deve essere vi- 
sta come un costo, perché non 
lo è. E non è un lusso. E un do- 
vere, a cui corrisponde un di- 
ritto inalienabile di ogni indi- 
viduo. E poi, comunque, non 
è solo una questione economi- 
ca: occorrono formazione, 
sensibilizzazione, metodi di 
prevenzione che aiutino e 
non penalizzano. E controlli 
efficaci e continuativi». 

Che cosa non sta funzionan- 
do? 

«La prevenzione e la sicurezza 
troppo spesso sono considera- 


Dopo l'esplosione 

Le ricerche degli 

operai ancora 

dispersi nelventre 
a) dellacentrale 

W idroelettrica di 

Ħ Bargi, sullago 

di Suviana, nel 

Bolognese, dopo 

l'esplosione 

di martedì 

pomeriggio 


MICHELE NUCCI / LAPRESSE 


teuna semplice - e magarievita- 
bile- spesa aggiuntiva, fastidio- 
sa. Per molti inutile! Questa di- 
namica indica che è diffusa l’ir- 
responsabilità, l'indifferenza. 
Ecco dove si annidano le re- 
sponsabilità delle tragedie. E 
poi, servirebbe cambiare la con- 
cezione del profitto, che non 
deve maiessere slegato dall’eti- 
caedalbene comune». 
Cispiega? 

«Uso come esempio una dina- 
mica tipica: l’esternalizzazio- 
ne del lavoro attraverso azien- 
de o cooperative crea realtà 
più complicate da controllare, 
accresce il precariato, e così la 
manodopera diventa sottoco- 
sto. Papa Francesco ha denun- 
ciato: “Non si può, in nome di 
un maggior profitto, chiedere 
troppe ore lavorative, facendo 
diminuire la concentrazione, 
oppure pensare di annoverare 
le forme assicurative ole richie- 
ste di sicurezza come spese inu- 
tilieperdite di guadagno. La si- 
curezza sul lavoro è parte inte- 
grante della cura della perso- 
na. Siamo esseri umani e non 
macchinari, persone uniche e 
non pezzi di ricambio”».— 
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PARODIE 


Dio perdona, 
Conteno. 


jena@lastampa.it 
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INFERNO ALLA CENTRALE 


IL COMMENTO 


Da Brandizzo a Suviana i lavoratori 
pagano il veleno dei subappalti 


Quelle di Bargi sono vittime annunciate, figlie di un sistema di organizzazione del lavoro dissennato 
C'è la volontà di comprimere i costi dei grandi committenti. E quando va male si cancellano le colpe 


due giorni dall’incidente, la trage- 

dia di Suviana si conferma, in tut- 

tala sua terribile dimensione, peg- 

giore di quelle pur feroci di Firen- 
ze edi Brandizzo, a cui tuttavia l’associa un 
denominatore comune che dovrebbe farci 
riflettere. Intuttietreicasila stessa pietosa 
opera di ricostruzione dei nomi e delle posi- 
zioni lavorative delle vittime è stata resa 
difficile dall’intrico di appalti e subappalti 
che frantumava i cantieri e rendeva difficil- 
mente decifrabile la catena 
delle responsabilità. Addirit- 
tura, a Suviana, si è dovuto 
aspettare a lungo prima di sa- 
pere da quale ditta dipendes- 
seroilavoratoritravolti dall’e- 
splosione. 

Haragione il segretario della Cgil di Bolo- 
gna quando, nel corso dello sciopero gene- 
rale per dire basta a queste morti, urla che 
«questi sono morti di appalto». Sono morti 
annunciate, figlie di un sistema di organiz- 
zazione del lavoro dissennato, costruito 
consapevolmente per comprimere i costi 


er 


Ogni ditta è preoccupata 
soltanto di rispettare tempi improbi, 
rosicchiando margini di profitto 
minimali a scapito della sicurezza 


dei grandi committenti (e sono davvero 
grandi questi committenti, Ferrovie dello 
stato, Esselunga, Enel, colossi leader nei lo- 
ro settori), oltre che per cancellare le trac- 
ce delle colpe quando qualcosa va male. E 
qualcosa va spesso male, quando su posta- 
zioni pericolose, in operazioni delicate, nel- 
le quali esperienza e conoscenza reciproca 
sarebbero indispensabili, intervengono in- 
vece imprese diverse, a volte sconosciute 
Puna all’altra, dentro processi di lavoro 
frammentati, ognuna preoccupata soltan- 
to di rispettare tempi imposti dal commit- 
tente e improbi, rosicchiando margini di 
profitto minimali a scapito di formazione e 
sicurezza. Lo sanno tutti questo, perlome- 
no tutti quelli che hanno un’idea sommaria 


MARCOREVELLI 


| Morti bianche 
ı_1119 marzola Uil ha portato in Piazza del Popolo a 


Roma 1.040 bare perle vittime sul lavoro del 2023 


dicosa sia illavoro su un cantiere, anche se 
si troverà sempre un sapientone — un supe- 
resperto di organizzazione aziendale o un 
docentetitolato di Business Process Design 
— pronto a dirci che no, quello è l’ultimo gri- 
do della modernità organizzativa, pulito si- 
curoe giusto, basta applicarlo bene. Tanto, 
alla fine, quando il sangue è sparso, si trove- 
rà sempre un ultimo anello della catena da 
incolpare di un qualche “errore umano”. 


Fino a qualche giorno fa il governo Melo- 
ni si era duramente opposto alla richiesta 
di estendere al settore privato «le tutele de- 
gli articoli 41 e 119 del Codice degli appalti 
pubblici» avanzata dalla Fillea-Cgil, il sin- 
dacato degli edili. 

E cioè il divieto di subappalto a cascata, e 
il riconoscimento della parità tra lavorato- 
ri in appalto e in subappalto (ovvero con- 
tratti simili, minimi retributivi comuni, 


identica formazione, patentini obbligato- 
ri...) Solo l'emozione sollevata nel Paese 
da questa ennesima strage l’ha costretto ad 
allargare un pole maglie della propria stre- 
nua difesa dell’indifendibile. Si dice — ma 
aspettiamo la conferma sul campo — che 
nel nuovo decreto Pnrr verrà riconosciuta, 
oltre alla parità economica anche quella 
normativa, e verranno applicati solo i con- 
tratti siglati «dalle organizzazioni sindaca- 
li più rappresentative» mettendo fine (si 
spera) alla ignobile pratica — fino ad ora 
molto diffusa — dei contratti pirata, firmati 
da pseudo organizzazioni costituite ad 
hoc, nell’esclusivo interesse e al servizio 
dei datori di lavoro. 

Dovrebbe anche essere richiesto sia nel 
pubblico che nel privato alla ditta incarica- 
ta dell'appalto un documento attestante 
una quantità minima di dipendenti «con- 
grua con l’entità dell’appalto» (il cosiddet- 
to Durc di congruità), per scoraggiare ulte- 
riori subappalti a scendere. Come dire, un 
«requisito minimo» di civiltà giuridica. Infi- 
ne, per quanto riguarda la patente a punti 


Bisogna elevare la soglia minima 
delle sanzioni per le aziende che 
violano le norme. Finora è ridicola 
(tra i 6000 e i12000 euro) 


in materia di sicurezza sul lavoro, sarebbe 
(il condizionale è sempre d’obbligo) eleva- 
ta la soglia minima delle sanzioni per le 
aziende che violano le norme, che fino ad 
ora è davvero ridicola (trai 6000 e i 12000 
euro) e che salirebbe al 10% del valore 
dell’appalto. 

Un piccolo soprassalto, diranno gli otti- 
misti. Una goccia nel mare di dolore e di ci- 
nismo che circonda il mondo del lavoro, di- 
rannoi pessimisti. Certo che se occorre una 
strage di tali proporzioni per ottenere que- 
sto esile filo di giustizia, o questa piccolo 
strappo nella coltre di ingiustizia, l’alba di 
questa lunga notte che stiamo attraversan- 
doè, davvero, ancora lontana. — 
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IL NUOVO ERBARIO 
100 erbe della salute per stare bene, naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro benessere. Oltre alla descrizione e alle 


foto delle piante, spesso sono presenti i consigli dell’erborista e quelli dello chef 


per gli utilizzi in cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che 


ricercano nella natura e nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita 


ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


SORRY, MAXI-SCOOTER. 


NATA SULLE STRADE ITALIANE. 


È ARRIVATA NUOVA FIAT TOPOLINO. FIAT 
e 100% ELETTRICA «e FACILE DA PARCHEGGIARE « SI GUIDA DAI 14 ANNI 


SCOPRILA IN CONCESSIONARIA E ACQUISTALA ONLINE. 


CHIAMA IL NUMERO 02-124121489: 
UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. TOPOLINO. PRIMO CANONE ANTICIPATO 2.579€, 47 CANONI DA 39€/MESE, VALORE DI RISCATTO 4.176€. 
TAN FISSO 6,99%, TAEG 9,42%. FINO AL 30/04. SOLO CON LEASING E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. 


Es. di leasing finanziario Fiat Più Lease Topolino: Prezzo di Listino (contributo PFU esclusi) 9.890€. Prezzo Promo 7.544€. Offerta valida 
senza rottamazione, grazie al contributo statale di 2.346,32€. (DPCM del 6 Aprile 2022 - GU n.1113 del16-06-2022 e successive integrazioni 
e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo). Valore fornitura: 7.544€, Primo canone anticipato 2.579€, durata 48 mesi; 47 canoni 
mensili da 39€ (incluse spese di gestione di 7,5€/canone) Valore di riscatto 4.175,53€. Importo Totale del Credito 4.955,67€. Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 700,66€. Importo Totale Dovuto 6.008€ 
(escluso anticipo e comprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla 
scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,06 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio 
massimo di 20.000 km. TAN (fisso) 6,99%, TAEG 9,42%.Tutti gli importi sono comprensivi di IVA, ove prevista. Offerta valida solo su 
clientela privata solo per contratti stipulati fino al 30 Aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial 
Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative; 
caratteristiche/colori possono differire. Consumo di energia elettrica gamma Topolino (kwh/100km): 8-7,2; emissioni CO, (g/km): 0. 
Autonomia veicolo 75 Km. Valori omologati in base al ciclo misto WMTC aggiornati al 31/03/2024 e indicati a fini comparativi. I valori 
effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A SUVIANA 


` un mondo ormai irri- 


conoscibile. «Andia- 

mo giù con le bombo- 

le e con i dispositivi 
per metterci al riparo dalle 
sostanze tossiche, andiamo 
verso l’acqua nera due a due, 
sempre in coppia, perché 
non si vede niente e il rischio 
è alto», dice Duilio Lenzini. È 
il responsabile del centro su- 
bacquei dei carabinieri di Ge- 
nova, e adesso è qui araccon- 
tare quello che resta: «Il pia- 
no-9è ancora completamen- 
teallagato. La turbina harila- 
sciato liquidi inquinanti, 
l’ambiente è instabile. Ci so- 
no sostanze pericolose e le 
pareti di cemento si sono 
sbriciolate». 

Per spiegare la situazione: 
un pezzo della turbina esplo- 
sa, cioè 5 metri di diametro 
per 32 tonnellate di peso, è 
stata trovata al livello -4. Ma 
ľesplosione è avvenuta al li- 
vello -8. Ilboato è stato fortis- 
simo. Poi è scoppiato un in- 
cendio. Quindi c’è stato l’alla- 
gamento. Ed è da questo 
mondo sommerso che, nella 
mattina di ieri, sono stati tira- 
ti fuori altri due operai che la- 
voravano alla centrale elet- 
trica di Enel Green Power. 


Il capo dei 
sommozzatori 
“Le pareti di cemento 
si sono sbriciolate” 


Sono altri due morti. Quin- 
diiltotale delle vittime sale a 
cinque. Ecco Paolo Casira- 
ghi, 59 anni, da Milano, tec- 
nicospecializzato, dipenden- 
te della ditta Abb. Ed ecco 
Adriano Scandellari, 57 an- 
ni, padovano, residente a 
Ponte San Nicolò. Era un la- 
voratore specializzato di 
Enel, da poco insignito con 
la stella al merito per il lavo- 
ro dal Presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella. 
Edera sua moglie, accompa- 
gnata dal parroco del paese, 
la signora che non smetteva 
di pregare davanti alla scena 
del disastro: «Tiratelo fuori, 
tiratelo fuori». 

Mancano due operai. Ma 
quando sono le nove di sera, 
ne trovano un altro. E Ales- 
sandro D’Andrea, 37 anni, da 
Forcoli, Firenze. Resta, quin- 
di, Vincenzo Garzillo. Non 
smettono di cercare. Si im- 
mergono e vanno a tentoni 
lungo una ipotetica via di fu- 
ga. Quella che il comandante 
provinciale dei vigili del fuo- 
co, Calogero Turtulici, defini- 
sce con altre parole: «I primi 
duedispersi li abbiamo trova- 
ti pensando per queste perso- 


nea un percorso di esodo, do- 
po che avevano assistito agli 
eventi iniziali, hanno cercato 
di mettersi in salvo». Ma do- 
ve, concretamente, avrebbe- 
ro potuto mettersi al riparo? 
Da nessuna parte, verrebbe 
dadire adesso. 

Metà centrale elettrica è di- 
strutta. Le idrovore aspirano 
l’acqua, ma altra acqua si in- 
filtra dalla parte superiore 
della condotta e forse anche 
dallago.Icontrolli ambienta- 
lisono giornalieri. Anche per- 
ché quel bacino rifornisce 


Alessandro D'Andrea 
Nato a Pontedera, 37 anni 


I sommozzatori si immergono in coppia 
perché l’acqua è torbida e piena di inquinanti 
In serata recuperato un altro corpo 


è quello del 37enne Alessandro D'Andrea 


dell’ultimo disperso 


Vincenzo Garzillo 
Ex tecnico dell'Enel, 68 anni 


Immersioni 
Un palombaro 
mentresi 
immerge 

al piano -8 

in cerca 

del corpo 

. dell'ultimo 
disperso 
all'interno 
della centrale 
dove è avvenuta 
la tragedia 


l'acquedotto metropolitano 
di Bologna. «Abbiamo ri- 
scontrato una presenza di 
idrocarburiimmediatamen- 
te fuori dal sito, ma ritenia- 
mo che sia dovuta al mo- 
mento dei primi soccorsi. Al 
centro del bacino, invece, 
tutti i valori sono nella nor- 
ma, non ci sono pericoli per 
la sicurezza», dice l’assesso- 
re regionale Irene Priolo. 
Adaggiungere complicazio- 
ni, tracce di amianto nell’a- 
ria: tanto che gli operatori 
indossano mascherine e pro- 


Eranoingita sul lago di Suviana: "Ci siamo riparati nel pullman per non respirare quell'aria" 


Ilprofelaclasse: “C'era fumo, siamo fuggiti” 


DALL’INVIATO A SUVIANA 


utti lo chiamano 

lago, anche se è 

un bacino artifi- 

ciale. Sta in mez- 
zo all’Appenino tosco-emi- 
liano, da una strada all’al- 
tra cambia regione. Ma la 
terra è sempre la stessa, 
terra di tartufi, di funghi, 
di foreste e di abetaie. La 
centrale elettrica non era 
mai stata vista come un pe- 
ricolo. Moltissimi da bam- 
bini, anche Francesco Guc- 
cini da Pavana lo ha ricor- 
dato, qui hanno imparato 
a nuotare. Il lago di Suvia- 
na è sempre stato meta di 
gite e di picnic. 

Così il giorno dell’esplo- 
sione Cerano quattro clas- 
si delle dell’istituto Mura- 
tori di Vignola. Studenti 


delle medie, accompagna- 
ti da quattro professori. 
Uno si chiama Nicolò Cor- 
nia, insegnante Inglese. 
Da quel giorno ripete a tut- 
ti quello che è successo: 
«Non eravamo dentro alla 
centrale, questo no. Ma di 
fronte, sull’altra sponda, 
inun punto distante e total- 
mente al sicuro. Durante 
lamattina avevamo costeg- 
giato il lago con degli 
esperti, che avevano spie- 
gato ai ragazzi come fun- 
ziona una centrale elettri- 
ca. Ma lo ripeto: eravamo 
lontani nel momento 
dell'esplosione». Tutta la 
zona è piana di chioschi, 
percorsi, aree attrezzate. 
C'è anche il «parco avventu- 
ra». Gli studenti delle me- 
die erano seduti su un pra- 
to, dopoil pranzo alsacco. 
«Abbiano sentito il boato 
dell’esplosione, poisiè alza- 


i 


Il professore Marco Guidotto 


to un fumo nero. E quell’o- 
dore: odore di bruciato. Ab- 
biamo deciso di salire im- 
mediatamente sul pullman 
per non respirare quell’a- 
ria, ma non potevamo im- 
maginare la gravità di quel- 
lo che era successo». Poi le 
cose sono diventate chiare. 
Mentre gli studenti e i pro- 


fessoriimboccavanolastra- 
da del ritorno, quella stessa 
strada si riempiva di mezzi 
dei vigili del fuoco e di am- 
bulanze. «Abbiamo tran- 
quillizzato tutti, nessuno 
era spaventato. Ma intanto 
abbiamo letto gli aggiorna- 
menti sul telefono e abbia- 
mo capito che si trattava di 
una tragedia». Tra gli inse- 
gnati anche il professore 
Marco Guidotto (foto) del- 
lascuola media Muratori di 
Vignola: «Abbiamo raduna- 
to gli ultimi ragazzi che c’e- 
rano, li abbiamo messi sul 
pullman e siamo andati su- 
bito via. Non abbiamo cor- 
so nessun pericolo, ma era- 
vamo spaventati». 

Dopo la guerra e fino a 
martedì 9 aprile 2024, quel- 
lo che tutti chiamano lago 
era sempre stato un posto 
felice. NIC.ZAN. — 
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tezioni. «Ma è un quantitati- 
vonon significativo». 

Tuttiimigliorisommozza- 
toriitaliani sono qui. Diciot- 
to squadre al lavoro, sessio- 
ni di ricerca di due ore. La 
profondità dell’acqua al li- 
vello -9 è di dieci metri. 
Quando dicono che lavora- 
no in coppia, intendono que- 
sto: uno si immerge, l’altro 
«rimane in secco» maimme- 
diatamente vicino. Pronto a 
intervenire in caso di urgen- 
za:ilrischio è rimanere inca- 
strati fra le rovine della cen- 
trale elettrica. 

Fuori hanno montato un 
tendone per fare il punto del- 
la situazione con la stampa. 
Sotto a quel tendone ieri si è 
presentato anche l’ammini- 
stratore delegato di Enel 
Green Power, si chiama Sal- 
vatore Bernabei e ha esordito 
così: «Vorrei condividere un 
dolore enorme. Per noi que- 
sti sono giorni di grandissi- 
mo dolore, stare vicini alle fa- 
miglie è un lavoro difficilissi- 
mo, dovete capirlo prima di 
ogni altra considerazione». 
Le considerazioni sono su 
quello che potrebbe essere 
successo. A questo proposi- 
to, Barnabei spiega: «Al pia- 
no -8 c’è l’alternatore che tra- 
sforma l’energia meccanica 
della turbina idraulica. Du- 
rante l’esplosione c’erano 
due gruppi al lavoro e stava- 


L’ad Bernabei 
“Enorme dolore 
ma erano tutti 
tecnici specializzati” 


no producendo energia elet- 
trica con l’acqua che arrivava 
dalla condotta forzata. I tecni- 
ci e gli specialisti stavano fa- 
cendo delle prove, come è 
normale che avvenga. Parlia- 
mo di attività di aggiorna- 
mento tecnologico program- 
mate e iniziate a settembre 
2022: martedì eravamo nel- 
la fase di collaudo». Il collau- 
do è andato male. Qualcuno 
ipotizza un cortocircuito, al- 
tri dicono un errore umano. 
Nessunolo sa. Ma qualcosa è 
successo. Enel aveva affida- 
to il lavoro a Siemens Ener- 
gy, che asua volta si era rivol- 
ta a due gruppi specializzati 
ABB e Voith Hydro. «Tutti 
tecnici specializzati. Non c'è 
nessuna catena di subappal- 
ti», dice Bernabei. 

Il cartello fuori dalla cen- 
trale elettrica annuncia che i 
lavori sarebbero dovuti fini- 
re a novembre 2023. Non 
erano ancora finiti a aprile 
2024. Come mai? «Normali 
ritardi di un cantiere», dice 
ancora Bernabei. Eppure è 
successo qualcosa di tremen- 
do. Qualcosa che ha stravol- 
toilmondo quia Suviana.— 
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Labirinto 


GRAZIA LONGO 
INVIATA A BOLOGNA 


9 è una delega ad 
hoc, da parte del- 
la procura di Bo- 
logna, per far lu- 

ce sul sistema di subappalto 
incorso alla centrale idroelet- 
trica di Bargi. Due i piani so- 
stanziali di verifica: uno am- 
ministrativo, l’altro sul rispet- 
to dei protocolli di sicurezza 
edeldocumento divalutazio- 
ne dei rischi. 

Enel Green Power aveva af- 
fidato i lavori in appalto a 
quattro società: Siemens, 
Abb, Voith Hydro e Lab Engi- 
neering. La Siemens, poi, ave- 
va a sua volta subappaltato 
ad altre due aziende, e cioè 
l’Engineering automations 
con sede a Mele, in provincia 
di Genova, e Impel System di 
Noventa Padovana, in provin- 
ciadi Padova. 

Il passaggio di consegne, e 
ilconseguente coinvolgimen- 
todioperaietecnici è avvenu- 
tonelrispetto delle regole? O 
qualcosa non ha funzionato? 
Michele Bulgarelli, segreta- 
rio della Cgil di Bologna, nel 
corso dello sciopero generale 
di ieri per dire basta alle mor- 
tisullavoro accusa: «Alla cen- 
trale di Bargi sono morti di ap- 
palto. Oggi è il giorno della 


Perla perizia tecnica 
bisognerà aspettare 
che i locali siano 
liberati dall'acqua 


rabbia: assistiamo alla dere- 
sponsabilizzazione della filie- 
radegli appalti». 

I magistrati e il pool inve- 
stigativo lavorano perverifi- 
care se le norme sono state 
rispettate, ma il procurato- 
re capo di Bologna, Giusep- 
pe Amato, precisa che non 
bisogna demonizzare la pra- 
tica del subappalto che «di 
per se stesso non è un pro- 
blema, è una figura giuridi- 
ca prevista dal codice civile 
a cui tradizionalmente si ri- 
corre per avere personalità 
specifiche. Non deve essere 
vista in ottica pregiudizial- 
mente negativa, lo sguardo 
verso le competenze non de- 
ve essere ideologico. Qui 
noi valuteremo le condizio- 
ni delle ditte e se dal punto 
di vista normativo, di pre- 
venzione e infortunistica è 
stato fatto tutto». 

Amato aggiunge inoltre: 
«Stiamo ricostruendo lo sta- 
to dell’arte dal punto di vista 
amministrativo, ossia il rap- 
porto che avevano i lavorato- 
rinel plesso aziendale, e la ca- 
tena degli appalti e subappal- 
ti. Verificheremo il rispetto 
della normativa in materia di 


documento di valutazione 
dei rischi, che nello specifico 
richiede quell’approfondi- 
mento sui rischi inferenziali, 
quandohai la presenza sul po- 
sto di dipendenti di varie 
aziende e poi successivamen- 
tequando avremola possibili- 
tà di accedere all'impianto ri- 
costruiremo le cause». L’ipo- 
tesi più probabile riguarda lo 
scoppio dell’alternatore di 
unaturbina. Forse per un gua- 
sto tecnico. Ma al momento 
non è esclusa alcun’altra pi- 
sta, compresa quella dell’er- 


rore umano anche se questa 
pare poco probabile. 

Al momento la procura ha 
organizzato un pool di inda- 
gine composto dalla sua poli- 
zia giudiziaria, i carabinieri, 
la Guardia di finanza, i vigili 
del fuoco, l’Asl e l’ispettora- 
to del lavoro. Ma in futuro, 
quando finalmente i piani 
meno 8 e meno 9 dove si so- 
no verificati l'esplosione e 
l'allargamento verranno li- 
berati dall’acqua e dalle ma- 
cerie, si procederà a una su- 
per perizia tecnica. 


Occorrerà del tempo, per- 
ché, come sottolinea il procu- 
ratore capo la tempistica 
dell'inchiesta «non si misura 
come se fossimo dei centome- 
tristi. Queste sono indagini 
complesse. Adesso quello che 
conta è la tempestività di aver 
coordinato tutti imomenti to- 
pici dell’inizio dell’investiga- 
zione. Noi non dobbiamo bru- 
ciare i tempi, ma dobbiamo 
utilizzare itempi giusti perpo- 
terarrivaresenza inutilisugge- 
stioni e senza pressapochismi 
a dare una risposta seria ad 


La denuncia di due operai Enel di Forlì: "Dare i servizi ad altri è pericoloso" 


“Troppi esterni, non siamo sicuri” 


isentiamoin- 
sicuri, noi e i 
« colleghi che 
lavoranonel- 


le ditte in appalto». Gianmar- 
coCimatti, di Enel Distribuzio- 
ne Forlì, nonci giraintorno nel 
raccontare l’aria che si respira 
nel colosso partecipato. Già da 
due mesi c'è una vertenza aper- 
ta, la strage della diga di Bargi 
sul lago di Suviana ha peggio- 
rato il clima. «Purtroppo è il 
concetto di un po’ tutte le im- 
prese di servizi, partecipate, 
della logica degli appalti», at- 
tacca Cimatti. E uno dei pochi, 
trailavoratori Enelin corteo a 
Bologna, disposti a parlare. 

Un altro è Claudio Giuliani, 
che ha un nastro nero all’orec- 
chio: «Per tutti i lavoratori che 
si fanno male e ci rimettono la 
vita», racconta. Lui la centrale 


nellagol’havista: «Cisono sta- 
to quando mi hanno assunto. 
Era un fiore all’occhiello di 
Emilia-Romagna e Toscana, 
era usanza mandarci i nuovi 
assunti di queste due regioni a 
farciun giro. Prima al Brasimo- 
ne, poi alla centrale di Bargi». 
Era la fine degli Anni 80. «Le 
due turbine erano spente, poi 
ne accesero una per farla gira- 
re a vuoto. Mi colpì molto, mi 
sentii a disagiomaera una bel- 
la cosa. Un condominio 
sott'acqua». 

Claudio non conosce i colle- 
ghi di Enel Green Power: «Gli 
spezzatini aziendali hanno 
creato divisioni, non sappia- 
mo nulla sulla tragedia. Solo 
che troppa gente muore sul la- 
voro». Giuseppe lavora per 
Enel Energia: «L'azienda ester- 
nalizza in continuazione, sia 
l’attività impiegatizia sia quel- 
la operativa, per tagliare i co- 
sti — nota — Finché si tratta di 


impiegati gli errori sono rime- 
diabili, quando siesternalizza- 
noiservizilacosaè diversa». 
Non si trovano colleghi di 
Enel Green Power, piccola mi- 
noranza dei circa 680 che, se- 
condo i sindacati, il gruppo 
conta a Bologna. Ma in piazza 
ce ne sono almeno due: fanno 
parte del gruppo di 18 al lavo- 
ro alla centrale idroelettrica di 
Suviana, la più antica delle 
due presenti sull'omonimo la- 
go, a poca distanza dalla cen- 
trale di Bargi dove c’è stata la 
strage. Sono in incognito e 
nonparlano ai cronisti, perché 
gli è stato intimato da Enel 
Green Power di non rilasciare 
dichiarazioni ai media, fa sape- 
re il funzionario della Filetem 
Cgil Vittorio Rubini: “Essendo 
un’azienda molto strutturata è 
chiaro che anche sulla comuni- 
cazione nonlasciano parlare li- 
beramente», dice. R.I.— 
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Quattro le società a cui 
erano stati affidati i lavori 
Abb, Voith Hydro, Lab 
Engineering e Siemens 
Quest'ultima aveva 
coinvolto altre due aziende 


INCIDENTI LAVORO 


N° 
QUANDO MORTI 


DOVE 


Giuseppe Amato 


procuratore capo 


Valuteremo il rapporto 

che avevano i lavoratori 

e le condizioni delle ditte e se 
dal punto di vista normativo 

di prevenzione e infortunistica 
è stato fatto tutto 


Vigili del fuoco 
Gli uomini del soccorso al lavoro per togliere 
lemacerie dopo l'incendio e l'esplosione 


una esigenza di giustizia che 
eventi di questo tipo implica- 
no. Per cui ci sarà il momento 
dell’approfondimento. Leatti- 
vità sono complesse e impli- 
cheranno un complesso accer- 


Cantiere Wo tamento dinatura tecnica». 
Sae k a sE La priorità, per ora, è quel- 
a Firenze 3 2 Sach de 
la di recuperare gli ultimi di- 
Centrale 09 
idroelettrica | aprile 5 === 
di Suvi 2024 = . 
(80)* nà Della centrale messi 
BE m sotto sequestro 
ferroviaria agosto 5 solo i due planı dove 
a èavvenuta la tragedia 
Statale 73 bis | 28 4 
a Urbino (PU) dic. 2023 spersi e di svuotare i locali. 
Azienda 02 Solo allora, con i relativi so- 
vinicola ottobre |4 E pralluoghi e rilievi si avvierà 
aPaola (CS) 2021 l’attività investigativa in sen- 
ThyssenKrupp 06 so stretto. Non si procederà, 
di Torino dic. 2007 705 cli ù di del- 
a centrale idroelettrica ma 
a solo dei piani meno 8 e meno 
34% 9,a40 metrisottoillago, inte- 
Dai ressati dalla strage. Inoltre 
Edilizia n O ; 
non verrà eseguita l'autopsia 
Ea 14% Sullevittime, per evitare «vio- 
Trasporti lenze inutili sui poveri operai 
la cui causa della morte per 


g- e magazzinaggio 
8% 


ustioni o annegamento è evi- 
dente». Saranno invece effet- 
tuate delle ispezioni esterne 
supportate da una Tac. 


Agricoltura, pesca 


7% 


i In merito alla segnalazione 
Manifattura 


inviata dalla Uil nel 2022, co- 


LE CAUSE DI MORTE 


20% 
= Cadute dall'alto 


Mezzi 
di trasporto 
14% 


*aggiornato alle ore 15 dell11 aprile 2024 


Fonte: Inail 


me sostenuto mercoledì dal 
segretario generale Pierpao- 
lo Bombardieri, circa «falle 
sulla sicurezza» dell’impian- 
to di Bargi, Amato precisa 
che «un esposto di questo ti- 
po, sarebbe stato destinato 
agli organi divigilanza prepo- 
sti. A noi non sono mai perve- 
nute notizie di reato che evo- 
cassero un tema di possibile 
responsabilità penale. Non 
abbiamo avuto contezza di 
questo esposto». — 
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17% 


Macchine 
e attrezzature 


GEA - WITHUB 
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Il Tesoro a caccia dei risparmi degli italiani con tre emissioni di titoli di Stato, la prima a maggio 
L'obiettivo è aumentare il debito pubblico in mano alle famiglie per avere più stabilità sui mercati 


IT salvagente del Btp Valore 
così Meloni cerca 20 miliardi 
per finanziare la manovra 


SANDRA RICCIO 


itorna il Btp Valore. 

A poche settimane 

dall'ultima emissio- 

ne, avvenuta tra fine 
febbraio e inizio marzo, il Te- 
sororipropone l’innovativo ti- 
tolo di Stato pensato peri pic- 
coli risparmiatori e riservato 
esclusivamente a loro. La 
nuova emissione, la quarta 
della serie e la seconda 
dell’anno, partirà il prossimo 
6 maggio per chiudere vener- 
dì 10 maggio, salvo stop anti- 
cipato. L’idea è diuna tornata 
«speciale», come è stata defi- 
nita ieri dal ministero dell’E- 
conomia, per dare «l’opportu- 
nità di investire in uno stru- 
mento di grande successo co- 
me il Btp Valore, sia a chi non 
ha ancora avuto modo di sot- 
toscriverlo nel precedente 
collocamento, sia a tutti i pic- 
coli risparmiatori e affini a 
cui è dedicato». 

L’ipotesi è che l’obiettivo 
sia dirastrellare nuovo rispar- 
mio cavalcando il buon mo- 
mento per questotipo di stru- 
mento. Lanciato la prima vol- 
ta nell’estate dell’anno scor- 
so, nelle passate edizioni ha 
sempre registrato record di 
incassi anche per effetto 
dell’atteso taglio dei tassi che 
neaumenta l’appeal. L’edizio- 
ne di maggio probabilmente 
anticipa le mosse della Banca 
centrale europea che potreb- 
be ridurre a giugno il costo 
deldenaro. 

L’annuncio del nuovo collo- 
camento è arrivato ieri un po’ 
a sorpresa visto che le attese 
erano di un ritorno a giugno. 
L’ipotesiè che il prossimo lan- 
cio arrivi in autunno con una 
possibile quarta finestra a fi- 
ne anno. Con questa novità le 
emissioni del 2024 arriveran- 
no molto probabilmente a tre 
se non a quattro, contro le 
due del 2023. In questo mo- 
do il governo Meloni, che è a 
caccia di almeno 20 miliardi 
da impiegare nelle coperture 
della manovra d’autunno, po- 
trà reperire parte dei finanzia- 
menti necessari per proroga- 
re misure come il taglio del 
cuneo e l’Irpef a tre aliquote. 
Dall’altro lato, prosegue il 
percorso di accrescimento 
della quota di debito italiano 
in mano alle famiglie del no- 
stro Paese per dare in questo 
modo più stabilità alla nostra 
carta. La strategia sta dando i 
suoi frutti: i titoli di Stato no- 
strani in mano al retail sono 
passatati a dicembre al 
13,7% rispetto all’8,7% di un 
anno prima, secondo i dati 
della Banca d’Italia. 

Ma quali sono le caratteri- 


I PRECEDENTI 


EE Raccolta (€) 
Ml Numero di contratti 


Le tre emissioni di Btp Valore a confronto 
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GIUGNO 2023 
Fonte: MEF 


stiche del nuovo Btp Valore 
che è in arrivo a maggio? Co- 
me comunicato ieri da Via XX 
Settembre il bond avrà una 
scadenza di 6 anni, fino al 
2030. Le cedole, come già 
per l'edizione di febbra- 
io-marzo, saranno pagate 
ogni tre mesi mentre i rendi- 
menti prefissati saranno cre- 
scenti nel tempo sulla base di 
un meccanismo «step up» di 
3+3 anni. Non mancano le 
novità: il consueto premio fi- 
nale extra sarà pari allo 0,8% 


18.316.424.000 


17.190.004.000 


OTTOBRE 2023 


e quindi leggermente più al- 
to rispetto allo 0,7% del pre- 
cedente collocamento. Que- 
sto bonus, va ricordato, verrà 
pagato solo a chi acquisterà il 
titolo durantei giorni di collo- 
camento e lo terrà fino alla 
scadenza naturale nel 2030. 
L’investimento potrà parti- 
re da un minimo di 1.000 eu- 
ro, avendo sempre la certez- 
za di veder sottoscritto l’am- 
montare richiesto. Il titolo 
viene acquistato alla pari 
(prezzo pari a 100) e senza 


FEBBRAIO 2024 


Lastrategia 


sonoacaccia 
di 20 miliardi 


WITHUB 


La premier Meloni 
e il ministro Giorgetti 


perlamanovra: uno 
degli strumenti da 
usare è l'asta dei Btp 


13,7% 


La quota di titoli di Stato 
in mano ai risparmiatori 
a dicembre scorso: 
era all’8,7% nel 2022 


6 


La durata 
del Btp Valore che 
verrà emesso a maggio 
e scadrà nel 2030 


leri i dipendenti della Vigilanza hanno scioperato chiedendo un immediato "cambio di rotta" 


Consob in rivolta contro il presidente Savona 
“Gestione verticistica e politica dell'Autorità” 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 
vanzamenti di car- 
riera negati. Assun- 
zioni per chiamata 
diretta poco traspa- 
renti. Gestione verticistica del 
collegio e degli uffici. Nelle se- 
di della Consob di Roma e Mi- 
lano ieri le stanze erano vuote 
oquasi. Le rappresentanze sin- 
dacali dell’Autorità di control- 
lo della Borsa hanno indetto 
uno sciopero per chiedere «un 
deciso cambio di rotta nella ge- 
stione del personale», ma le ra- 
gioni del malcontento sono 
molto più larghe. Paolo Savo- 
na, presidente dal 20 marzo 
del 2019, è nel mirino della 
struttura interna. La lista del- 
le rimostranze contro l’econo- 
mista nominato dal primo go- 
verno Conte è sempre più lun- 
ga. Più di una fonte interna in- 
terpellata racconta di un cli- 
ma pessimo, di un’Autorità 
svuotata dei suoi compiti, in- 
capace di svolgere il ruolo che 
la legge gli attribuisce. L’ulti- 
mo caso risale a pochi giorni 


Paolo Savona è 
presidente della 
Consob dal 20 

marzo 2019, era 
ministro del primo | 
governo Conte 


fa. I13 aprile la Corte d’Appel- 
lo di Roma dà ragione a Tim 
suuna causa legata a un cano- 
ne concessorio preteso dallo 
Stato nel 1998. Una causa che 
farà recuperare a Tim un mi- 
liardodi euro. La notizia trape- 
lain anticipo rispetto alcomu- 


nicato dell’azienda che rende 
ufficialela decisione. Alle 17 il 
titolo ha un'impennata, in po- 
chi minuti vengono scambiati 
milioni di pezzi. Una vicenda 
che avrebbe dovuto spingere 
immediatamente la Consob 
ad aprire un fascicolo, e inve- 


I miliardi di debito che 
Lega e 5 Stelle 


chiedevano alla Bee di 
cancellare all'Italia 


Le norme secondo le 
quali Savona non 
sarebbe potuto essere 
nominato al vertice 


ce l'Autorità ha fatto sapere di 
«monitorare» l'eventuale abu- 
so di informazioni privilegia- 
te. Una fonte che chiede di re- 
stare anonima spiega: «Ormai 
questa è la prassi. Non c’è par- 
tita sulla quale l'Autorità mo- 
strii muscoli almercato». 


commissioni durante i gior- 
nidi collocamento.Itassimi- 
nimi garantiti nei primi tre 
anni e nel successivo trien- 
nio verranno comunicati ve- 
nerdì 3 maggio. 

Come per le precedenti 
emissioni, il Btp Valore potrà 
essere acquistato esclusiva- 
mente dai piccoli risparmia- 
tori attraverso il proprio ho- 
me banking, se abilitato alle 
funzioni di trading online, o 
rivolgendosi al proprio refe- 
renteinbancaoall’ufficio po- 


Sono anni che dall'interno 
della Consob si levano voci di 
questo tenore. Un’altra fonte 
racconta che spesso le segnala- 
zioni degli ufficivengono rispe- 
dite dai piani alti «per appro- 
fondimenti»e sempre piùrara- 
mente si traducono in azioni di 
vigilanza e sanzioni. In passato 
più volte sono trapelate frizio- 
ni fra Savona e alcuni commis- 
sari, fra i quali Paolo Ciocca, 
Giuseppe Maria Berruti e An- 
na Genovese, il cui mandato è 
nel frattempo scaduto. Negli 
anni Savonaha dovutosostitui- 
re più di un dirigente che ha la- 
sciato anzitempo l’incarico. 
Fra questi Carlo Deodato, oggi 
aPalazzo Chigi eperun solo an- 
nosegretario generale all’Auto- 
rità. Spiegò di essere costretto 
daragioni formali, inrealtà co- 
stretto da differenze di vedute 
con Savona. L’economista è ac- 
cusato da più parti di gestire 
Autorità con «criteri politici», 
concentrato nelle uscite pubbli- 
che a discettare più di macroe- 
conomia che di vigilanza dei 
mercati. L'ultimo discorso alla 
comunità finanziaria, lo scor- 
so giugno, ne è una plastica te- 
stimonianza. Savona parlò a 
lungo di politica economica e 
monetaria, inflazione, cripto- 
valute, dedicando solo un ac- 
cenno all’attività ispettiva del- 
la Consob. 

Savona fu nominato dal pri- 
mo governo Conte, del quale 
era ministro degli Affari euro- 
pei. Sulla base di ben due leg- 


MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE 


stale presso cui si possiede un 
conto corrente con il conto 
deposito titoli. E” prevista an- 
che la consueta tassazione 
agevolata per tutti i titoli di 
Stato al 12,5% su cedole e 
premio fedeltà, esenzione 
dalle imposte di successione, 
oltre che - come previsto dal- 
la legge di bilancio per il 
2024 - esclusione dal calco- 
lo ISEE fino a 50.000 euro, al 
completamento dell’iter di at- 
tuazione della misura. — 
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gi - la Severino e la Madia - 
avrebbe dovuto essere incom- 
patibile a quel ruolo. L’allora 
presidente della Camera Ro- 
berto Fico negò per due volte 
alla commissione Finanze (la 
guidava un’altra esponente 
dei Cinque Stelle, Carla Ruoc- 
co) le audizioni di Corte dei 
Conti e Anac per discutere del- 
le possibili incompatibilità. 
Pochi mesi dopo, da presiden- 
te dell’Autorità, Savona attac- 
cò dal palco del Meeting di Ri- 
mini Mario Draghi, reo di aver 


L'economista 
è accusato di aver 
ridotto il ruolo 
dell’authority di Borsa 


condotto da presidente della 
Banca centrale europea una 
politica monetaria che ha 
«esposto l’Italia alla specula- 
zione». Nei mesi precedenti lo 
spread fraBtpeBunderaeffet- 
tivamente schizzato all'insù, 
ma per via del contratto di go- 
verno Lega-Cinque Stelle che 
prospettava la cancellazione 
da parte della Bce di 250 mi- 
liardi di debito italiano e non 
escludeva l’uscita dell’Italia 
dall’euro. Un'ipotesi che lo 
stesso Savona aveva pubblica- 
mente balenato, e che non gli 
impedì di diventare numero 
uno della Consob. — 
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“Sugli Eurobond dibattito aperto 
Troveremo una soluzione sul Pnrr” 


Il presidente del Consiglio europeo: “Per il debito comune serve tempo, ma ci arriveremo 
Ci sarà un compromesso sul Recovery tra chi chiede meno burocrazia e chi più tempo” 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


Unione europea 
«troverà una soluzio- 
ne» per evitare che 
gli Stati come l’Italia 
perdano i soldi del Pnrr in caso 
di ritardi. E per quanto riguarda 
il post Recovery, «il dibattito su- 
gli Eurobond è ormai aperto». 
Nel frattempo, bisogna accelera- 
re sull'unione dei mercati finan- 
ziarie sfruttare almassimole po- 
tenzialità della Bei, valutando 
anche un aumento di capitale. 
Charles Michelsta girando leca- 
pitali Ue per discutere del “New 
deal” sulla competitività euro- 
pea che la prossima settimana 
sarà sultavolo del vertice straor- 
dinario.Eierinehaparlato aRo- 
maconla premier Giorgia Melo- 
ni, alla quale ha illustrato le sue 
proposte. «E stato un ottimo in- 
contro — spiega il presidente del 
Consiglio europeo — Negli ulti- 
mi anni il nostro mercato unico 
è stato abbandonato, ma è il no- 
stro bene più prezioso. Per que- 
sto è fondamentale agire imme- 
diatamente per rafforzarlo, tra- 
sformandolo nella potenza più 
competitiva, più innovativa, più 
tecnologicamente avanzata e 
piùecologica almondo. Larispo- 
sta è quindi un“New deal” perla 
competitivitàin Europache met- 
terò sultavolo al Consiglio euro- 
peo della prossima settimana, 
nel contesto delrapporto che sa- 
rà presentato da Enrico Letta e 
diquello che sta preparando Ma- 
rioDraghi». 
Quali sono lelinee d’azione? 
«Dobbiamo rafforzare il nostro 
mercato interno e la nostra poli- 
tica industriale, bisogna spinge- 
re la transizione ecologica e 
quella digitale, bisogna miglio- 
rarelaregolamentazione e sbu- 
rocratizzare gli oneri per le im- 
prese. Esoprattutto c'è la neces- 
sità di investimenti massicci, 
anche pubblici, a livello comu- 
ne. La nostra spesa non corri- 
sponde alle nostre ambizioni: 
raggiungere gli obiettivi costa e 
dobbiamo spendere meglio». 
Il nuovo Patto di Stabilità, pe- 
rò, pone dei limiti: non tutti gli 
Stati hanno lo stesso spazio fi- 
scale. Anche Meloni ha chiesto 
“risorsecomuni adeguate”. 
«Le nuove regole di bilancio so- 
no solo un pezzo del puzzle. È 
chiaro che dobbiamo evitare 
una frammentazione del nostro 
mercato interno, ma abbiamo 
gli strumenti e le risorse. Penso 
ainovemila miliardi di risparmi 
deinostri cittadini che potrebbe- 
roessere mobilitati a favore del- 
le nostre imprese se avessimo 
una vera unione dei mercati dei 
capitali. Purtroppo abbiamo 
perso molto tempo, ma ora c'è 
una diversa consapevolezza. 
Inoltre abbiamo la Bei, la Banca 
europea per gli investimenti, 
che è la più grande banca di svi- 
luppo al mondo e che dovrem- 
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Il mercato unico 


E Il nostro bene 
più prezioso, 

è cruciale agire 
immediatamente 
per rafforzarlo 


Competitività 
Presento un “New 


deal" al Consiglio 
con i rapporti 

di Enrico Letta 

e di Mario Draghi 


Bei 


Voglio aprire 

le porte a un 
dibattito sulla 
ricapitalizzazione 
della banca 


REUTERS/KACPER PEMPEL 


Il presidente del Consiglio Ue, Charles Michel 


mousare peri nostri investimen- 
ti strategici, inclusi quelli della 
Difesaeincampoenergetico». 
Cambiandoilmandato percon- 
sentirle di finanziare anche ar- 
miedenergia nucleare? 

«Il Consiglio europeo ha già 
chiesto l'ampliamento del suo 
mandato nel campo della sicu- 
rezza e della Difesa. Ma sono 
inoltre convinto che prima o 
poi sul tavolo finirà anche il te- 
ma della sua ricapitalizzazio- 
ne. Per qualcuno oggi è presto, 


ma arriverà il momento in cui 
sarà impossibile non discuter- 
ne e quindi voglio aprire la por- 
ta del dibattito. La Bei rappre- 
senta uno strumento potente 
che è sottostimato. Va ricapita- 
lizzata per mobilitare più soldi 
sfruttando l’effetto leva». 

Che dimensione deve avere 
questo aumento di capitale? 
«Non bisogna mettere il carro 
davanti ai buoi. In questa fase io 
vorreilanciare un dibattito poli- 
tico, nonsparare delle cifre». 


CONFRONTO A PALAZZO CHIGI SU COMMISSIONE E CONSIGLIO 


Enel colloquio con Meloni il leader affrontailnodo dei vertici Ue 
Ursula, Metsola o la suggestione Draghi: i nomi evocati al tavolo 


ILARIO LOMBARDO 

ROMA 

Un paio di battute, pare nien- 
te di più. Un riferimento cau- 
to, perevitare fraintendimen- 
ti o fughe in avanti. Ma in 
un’ora di colloquio a Palazzo 
Chigi, la premier Giorgia Me- 
loni e il presidente del Consi- 
glio europeo Charles Michel 
hanno avuto modo anche di 
sfiorare iltema dei futuri ver- 
tici europei, quelli che sorge- 
ranno dai nuovi equilibri 
dell’Europarlamento. D’al- 
tronde una delle ragioni del- 
levisitedi Michel nelle capita- 
li dell’Ue è anche quella di 
sondare le intenzioni deilea- 
dersulle nomine. 

«Dopole elezioni il Consiglio 
farà le sue proposte», si limi- 
taadireMichelalterminedel 
colloquio. Al momento c’è 
una candidatura ufficiale - Ur- 
sula Von der Leyen (in corso 
per una rielezione e in quota 
Popolarieuropei) -,iltotono- 
mi che impazza e qualche 
suggestione. Roberta Metso- 
la e Mario Draghi sono gli al- 
triinomi evocati nella stanza 


La presidente Von der Leyen 


del confronto. La prima è la 
più probabile alternativa a 
Ursula, appesantita da in- 
chieste e veti piovuti da più 
parti (anche dagli alleati di 
ferro polacchi di Meloni). Il 
secondoèla carta che potreb- 
be spuntare alla fine, per la 
Commissione o per il Consi- 
glio, ipotesi quest’ultima che 
viene accreditata come più 
realistica tra chi frequenta 
l’expremier. 

Anche per smarcarsi da Ursu- 
laedalle critiche dell’ultrade- 
stra, Meloni ha detto di consi- 
derare concreta la possibilità 
di avanzare una candidatura 
del gruppo dei Conservatori 


europei (Ecr) di cui è presi- 
dente. Secondo fonti di mag- 
gioranza, Draghi rientrereb- 
beinvece in uno scenario più 
estremo, come soluzione 
condivisatraileader-a parti- 
re dal francese Emmanuel 
Macron - in caso di impasse. 
Quel che è certo, è che il re- 
port sulla competitività del 
futuro in Europa affidato da 
VonderLeyenall’ex banchie- 
re centrale è la traccia da se- 
guire perle future regole eco- 
nomiche dell’Unione. 
Metsolaè invece il profilo per- 
fetto per mantenere intatte le 
tradizioni: la Commissione 
spetterebbe al primo gruppo 
parlamentare, che stando ai 
sondaggi resterebbe il Ppe. E 
la presidente dell’Europarla- 
mento avrebbe delle chance 
anche perché sostenuta dal te- 
desco Manfred Webere dalvi- 
cepremier italiano Antonio 
Tajani. Sempre cheilleaderdi 
Forza Italia - come qualcuno 
sostiene nel governo - non di- 
ventiluiilcandidato perla pol- 
tronapiù alta di Bruxelles. — 
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Leisièdetto a favore degli Eu- 
robond per la Difesa e se n’e- 
ra parlato anche nel contesto 
di un Fondo sovrano per fi- 
nanziare la competitività 
dell'economia europea, ma 
diversi Paesi hanno respinto 
l’idea: si tratta di un progetto 
morto sul nascere? 

«Non voglio pregiudicare il di- 
battito. Alcuni Paesisonofavore- 
voli, altri assolutamente contra- 
ri. Tutti con buoni argomenti. 
Credo che sia difficile trovare un 
accordo in tempi brevi, la que- 
stione non si risolverà certo nel 
giro di due Consigli europei. Ma 
questo non significa che non 
avremo mai un accordo sulla 
questione perché il dibattito or- 
mai si è aperto. Per questo, 
nell’attesa, possiamo utilizzare 
altristrumenti molto potenti: Pu- 
nione dei mercati di capitali op- 
pure la Bei. Dobbiamo trovare il 
modo di aumentare la potenza 
delnostrobazookafinanziario». 
C'è chi sostiene che il miglior 
argomento in difesa dell’ulte- 
riore emissione di debito sia la 
buonariuscita del Next Genera- 
tion EU, ma il tempo stringe e 
gli Stati faticano a spendere. 
Crede che la richiesta italiana 
di estendere la scadenza oltre 
il 2026 possa essere accettata? 
Oppure meglio alleggerire gli 
oneriamministrativi? 

«C'è un dibattito nel quale alcu- 
ni sostengono la necessità di ri- 
durre gli oneri in modo da poter 
accelerare l’esborso dei fondi e 
renderele procedure più sempli- 
ci perché considerano la regola- 
mentazione troppo complessa, 
vista la mole di documenti da 
compilare prima di incassare i 
soldi. E questa è un’opzione. Al- 
tri chiedono di provare a esten- 
dere la data di scadenza. Alla fi- 
ne ci sarà un compromesso poli- 
tico per poter tenere in conside- 
razione entrambi gli elementi, 
almeno parzialmente. Non vo- 
glio pregiudicare l'esito del di- 
battito, ma sono favorevole a 
trovare soluzioni pragmatiche. 
Anche perché si tratta di risorse 
che sono state messe politica- 
menteadisposizione per affron- 
tarelesfidecomuni». 

Quando dice che il mercato 
unico è stato abbandonato a 
cosa siriferisce? 

«Guardo conlucidità le cifre eve- 
do che, interminidibrevetti, sia- 
mo in ritardo rispetto al resto 
del mondo e soprattutto ai no- 
stri concorrenti. Vedo inoltre 
che, rispetto al passato, vengo- 
no lanciate molte meno proce- 
dure d'infrazione nei confronti 
degli Stati membri. Magari è 
perché i Paesi rispettano perfet- 
tamentele direttive, omagari in- 
veceriguarda il modo in cui il di- 
ritto europeo viene applicato. 
Credo che la prossima Commis- 
sione dovrà mobilitarsi su que- 
ste questioni». — 
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Frattura nellamaggioranza dopo l'approvazione delle nuove norme da parte dell'Europarlamento 
Piantedosi: "Sono soddisfatto". Critiche da Lega e Fratelli d'Italia: "Serve una posizione più dura" 


Migranti, governo diviso 
Gasparri: “L'Italia non sia 7 
‘hotspot di tutta Europa” | 
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grazione. Già, perché le ele migratoria. Stiamo  itrafficanti mrm 


zioni europee sono alle porte 
edentro la maggioranza di de- 
stra-centro c'è chi non rinun- 
cia a marcare il territorio, fa- 
cendola faccia feroce. 


lavorando assieme 
all'Italia 


e prevenire i flussi 
irregolari di migranti Sull'edizione di giovedì 11 mar- 
zo la notizia delle nuove norme 


sui migranti del Parlamento Ue 


Il capogruppo di Forza Ita- 
lia al Senato, Maurizio Ga- 
sparri, sulla falsariga di Salvi- 
ni, ci vede una mezza sconfit- 
ta: «Apprezziamo i rinnovati 
piani europei sull'immigra- 
zione — dice — ma attendiamo 
dei fatti. L'Italia non può esse- 
re l'hotspot dell'intero conti- 
nente. Il nostro Paese ha biso- 
gno di condivisioni e di soste- 
gno». Stranamente, Antonio 
Tajani era invece molto con- 
tento del Patto. Così come Fla- 
vio Tosi, coordinatore veneto 
di Forza Italia: «E un passo 


Il capogruppo FdI 
alla Camera, Foti 
“Le partenze vanno 
bloccate in origine” 


avanti decisivo nella gestione 
comunitaria dei flussi migra- 
tori, perché supera finalmen- 
te Dublino e segna una svolta 
nella solidarietà europea ver- 
so l'Italia. E chiaro che non sa- 
rà facile e immediato, tutta- 
via è un passaggio decisivo 
aver inserito la clausola del so- 
stegno economico». 
AGasparrie ai leghisti criti- 
ci, risponde indirettamente il 
capogruppo di Fratelli d’Ita- 
lia alla Camera, Tommaso Fo- 
ti: «Il fatto che Pd ed M5s ab- 
biano votato contro è una ga- 
ranzia. Anche Fdi su alcuni 
punti ha votato contro o si è 
astenuta. Il Patto è prevalen- 
temente orientato sulla ge- 
stione dei migranti; la posi- 
zione del governo Meloni ha 
fatto breccia in Europa e de- 
ve far breccia anche in questo 
Patto e cioè che le partenze 
vannobloccate in origine». 
Ileghisti, intanto, o quanto- 
meno un salviniano tiepido 
come Massimiliano Romeo, 
capogruppo al Senato, si af- 
fannano a minimizzare la 
frattura. «E stato un compro- 
messotra gli Stati. Noi pensia- 
mo che sul tema dell'immi- 
grazione occorra una posizio- 
ne forse un po’ più dura, pur 
comprendendo che in questo 
momento è il massimo che si 
poteva fare»». E quando gli 
fanno notare che c’è stato un 
clamoroso strappo tra Salvi- 


ni e Piantedosi, risponde: 
«Sono piccole situazioni che 
vengono utilizzate apposita- 
mente per creare divisioni. 
Non ci sono strappi. Anche 
perché ci possono essere del- 
le posizioni che prende il go- 
verno alla luce degli obiettivi 
che si possono raggiungere e 
i partiti che possono avere po- 
sizioni pregresse». 

Nel giorno dell’ennesimo 
naufragio a sud ovest di Lam- 
pedusa, in acque di competen- 
za maltese, con 9 morti accer- 
tatie almeno 15 dispersi (“Un 
altro pesante tributo di vite 
umane pagato nel Mediterra- 
neo”, sottolinea Save the Chil- 
dren), insomma, la maggio- 
ranza non sa far altro che acca- 
pigliarsi su quanto il Patto sia 


ononsiasevero abbastanza. 

E unfatto che il governo Me- 
loni è stato molto attivo nelle 
trattative. E ora, come i part- 
ner (al netto di Ungheria, Po- 
lonia o Slovacchia), intende 
riempire di contenuti la corni- 
ce giuridica. Ieri la premier ha 
incontrato il presidente del 
Consiglio europeo Charles Mi- 
chela palazzo Chigi. Si è parla- 
to molto di immigrazione. 
«Noi-spiega Michel- suppor- 
tiamoognisforzo per affronta- 
re la questione migratoria. 
Rafforziamo gli strumenti per 
gestire la situazione. Insieme 
all'Italia stiamo lavorando 
con i Paesi terzi di origine e 
transito. Dobbiamo coinvol- 
gerela Tunisia, l'Egitto, il Liba- 
no e altri Paesi sull'altra spon- 


Maurizio Gasparri 


Apprezziamo 

i rinnovati piani Ue 
sull'immigrazione 
ma attendiamo 
dei fatti 


IL RACCONTO DEI 22 MIGRANTI CHE SI SONO SALVATI: “LA BARCA È COLATA A PICCO” 


Lampedusa, la strage non si ferma 
Altri 9 morti e 15 persone disperse 


LAURA ANELLO 


«Dai dai, ce la puoi fare». Sul 
molo Favaloro di Lampedusa 
cè un crocicchio di camici 
bianchi intorno al corpo di un 
giovane naufrago. Medici, in- 
fermieri, mediatori. Lui è im- 
mobile, esanime, ma ancora 
vivo. «Dai, dai, riparti». Parla- 
no al suo cuore. Per un’ora 
provano a farglielo ripartire, 
mentre le ambulanze fanno 
viavaidal molo al poliambula- 
torio. Ma dopo un’ora i medici 
devono arrendersi. 

Non ce la fa, coperto da un 
lenzuolo bianco nella piccola 
infermeria del molo degli 
sbarchi. E mercoledì, sono le 
nove e mezza di sera. E lui, 
un ragazzo ancora senza no- 
me, è la nona vittima dell’en- 
nesima tragedia del Mediter- 
raneo, perché nove sonoicor- 
pi arrivati, che scendono l’u- 
no dopo l’altro dalla motove- 
detta della guardia costiera 


andata a prenderli a nove mi- 
glia dall’isola, in un tratto di 
mare maltese. Uno è piccolis- 
simo, una bambina di quat- 
tro-cinque anni. 

Molti altri- almeno quindi- 
ci secondo i testimoni — sono 
finiti nell'immensa tomba 
che è il Canale di Sicilia men- 
treilloro barchino affondava 
tra le onde alte più di due me- 
tri. Partito domenica da Sfax, 
in Tunisia, in fuga da un Pae- 
se diventato invivibile per i 
neri, carico delle solite storie 
diviolenza e di speranza, cari- 
co di gente che cerca in Euro- 
pa un futuro. Quell’Europa 
che proprio poche ore prima 
celebrava l’approvazione del 
Patto migrazione, con la sua 
stretta sulle migrazioni e i ri- 
chiedentiasilo. 

Strasburgo è lontanissima, 
eancheRoma, vista da Lampe- 
dusa. E ancor più lontana vi- 
sta dall’altra sponda del Medi- 
terraneo. Era lontana per la 


Sei dei sopravvissuti sono ancora in lotta per sopravvivere 


bambina che è tra morti: ades- 
sola aspetterà una tomba sen- 
za nome, una delle tante che 
ormai punteggiano i cimiteri 
dell’Agrigentino. 

La madre è un fantasma 
che si aggira nelle stanze del 
poliambulatorio, senza nean- 


chela forza di piangere. Gli oc- 
chi sbarrati, le braccia chiuse 
come a stringere quel corpici- 
no. E poi c'è un’altra donna 
che nella traversata dice di 
avere persoi suoi tre bambini. 
«Non ho più i miei figli, non 
ho più i miei figli», continua a 


da del Mediterraneo. E' quello 
che facciamo insieme, i Paesi 
membri insieme, con la pre- 
mier Meloni». 

Anche il ministro dell’Inter- 
no, Matteo Piantedosi, senza 
una parola di cordoglio per 
chiè morto in mare, insiste nel 
dirsi molto soddisfatto. Al Vi- 
minale ha incontrato l’omolo- 
go ministro della Guinea, ge- 
nerale Bachir Diallo. «Solo la- 
vorando insieme — dirà al ter- 
mine - potremo contrastare i 
trafficanti, prevenire i flussi ir- 
regolari di migranti, favorire 
percorsi diinserimento lavora- 
tivo peri giovani, e affrontare 
leminacce alla sicurezza». Pro- 
mette di aumentare i Cpr per 
aumentare i numeri deirimpa- 
tri. E chi ostacola il lavoro del- 


ripetere ai mediatori culturali 
chene hannoviste tante, trop- 
pe. E ancora c'è un ragazzo, 
che dice di avere perso tuttala 
sua famiglia. 

Sono ventidue i sopravvis- 
suti, originari di Guinea, Bur- 
kina Faso, Mali e Costa d’Avo- 
rio. Li hanno portati nel po- 
liambulatorio che ha attrezza- 
ture da grande ospedale, quel- 
le che salvano dalle embolie, 
dalle ustioni, dalle malattie in- 
fettive. Molti sono stati presi 
per i capelli, avevano acqua 
nei polmoni, tutti erano quasi 
assiderati, tremavano come 
foglie, avevano le convulsio- 
ni, gridavano per il terrore. Li 
hanno fatti stendere sul molo, 
addosso le coperte termiche 
cheluccicavano nel buio della 
notte. Poi sono stati ricovera- 
ti. Sei di solo lottano ancora 
per farcela, gli altri sedici so- 
no stati portati all’hotspot di 
contrada Imbriacola da dove 
sarannoa trasferiti a breve sul- 
laterraferma. 

Laloro barca si era avventu- 
rata nel mare ancora calmo, 
in una bolla di quasi estate 
che tra lunedì e martedì ha la- 
sciato il posto a una tempesta 
di primavera. Probabilmente 
hanno perso la rotta, mentre 
le onde si alzavano sempre di 
più. E l'ennesima tragedia e 
non sarà l’ultima, nonostante 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Una nuovavita 
L'arrivo al porto di 
Ravenna della na- 
veLife Support, 
. della Ong Emergen- 
/ cy,conabordo71l 
migranti il 21l mar- 


le polizie africane, come la 
Ong Mediterranea con la sua 
nave umanitaria, è considera- 
to unindesiderabile rompisca- 
tole. Alla denuncia della Ong 
dei giorni scorsi, che una mo- 
tovedetta libica gli aveva spa- 
rato addosso, Piantedosi repli- 
ca in Parlamento: «Erano col- 
pi di avvertimento in aria. Un 
gommone si era avvicinato al- 
la motovedetta libica che ave- 
va assolto agli obblighi di sal- 
vataggio in mare e incitava i 
migranti a lanciarsi in mare 
per interrompere le operazio- 
ni di salvataggio con ciò met- 
tendoarepentaglio l'incolumi- 
tà delle persone stesse, tanto 
che diversi migranti si sono 
gettati inacqua». — 
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la stretta dell'Europa, nono- 
stante le ronde per mare delle 
motovedette libiche. Ne ha 
fatto le spese, una settimana 
fa, la Mare Jonio, presa di mi- 
ra dagli spari arrivati da una 
di queste imbarcazioni men- 
tre soccorreva migranti. Han- 
no rischiato grosso gli opera- 
tori della nave di Mediterra- 
nea, e per premio hanno rice- 
vuto l'ennesimo fermo per 
venti giorni. 

Il sindaco di Lampedusa, Fi- 
lippo Mannino, alza la voce. 
«Siamo davanti all'ennesima 


Il sindaco Mannino 
“Siamo davanti 
all’ennesima tragedia 
di esseri umani” 


tragedia e atrafficanti di esse- 
ri umani senza scrupoli, che 
fannoviaggiare le persone an- 
che quando le condizioni del 
maresono proibitive. Sono or- 
goglioso delle nostre forze 
dell'ordine che sono andate a 
salvare queste persone in ac- 
que maltesi». L'estate è dietro 
l'angolo, e non c'è muro, non 
c'è accordo, non ci sono spari 
che possano fermare la gran- 
de migrazione. — 
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Minori 


Nella banca dati Ue ci saranno impronte digitali e foto segnaletiche per gli over 6 anni 
“Così sì esporranno piccoli e famiglie a rischio detenzione e violenze alle frontiere” 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 
nche i bambini ver- 
rannoschedatie trat- 
tenuti ai confini 


dell'Europa, con tan- 
to diimpronte digitali e foto se- 
gnaletiche. 

La norma che fa discutere è 
contenuta nel nuovo Patto Ue 
per le migrazioni, approvato 
dal Parlamento europeo. Ilvol- 
to di chi abbia più di sei anni e 
sia entrato irregolarmente, 
verrà così inserito e memoriz- 
zato nella banca dati Eurodac, 
condivisa tra gli stati membri. 
Finora la conservazione dei da- 
ti biometrici era prevista solo 
peri minori migranti dai 14an- 
ni in su, la nuova normativa, 
che aggiorna il regolamento 
screening, invece, ne abbassa 
l’età per comprendere anche i 
piccolissimi. Come si legge nel 
documento la modifica, nelle 
intenzioni, dovrebbe servire a 
rendere “più semplice l’identi- 
ficazione dei minori non ac- 
compagnati che potrebbero 
fuggire dai centri di accoglien- 


La conservazione 

dei dati biometrici 

finora era prevista 
dai14anniin su 


za o dai servizi sociali per l’in- 
fanzia” e aiutare a tenere trac- 
cia di quelli “che vengono sepa- 
rati dalle loro famiglie e po- 
trebbero poi essere ritrovati in 
un altro Stato membro”. Ma, 
nei fatti, la regola ha già solle- 
vato diverse critiche da parte 
delle organizzazioni che si oc- 
cupano dei diritti dei minoren- 
ni. A preoccupare sono anche 
le nuove procedure accelerate 
di frontiera, che coinvolgeran- 
no pure le famiglie con bambi- 
nial di sotto dei 12 annie i mi- 
nori non accompagnati. La bor- 
derprocedure, chehal’obietti- 
vodi rendere più veloce l’anali- 
si delle richieste di protezione, 
si applicherà a quei migranti 
provenienti da paesi il cui tas- 
so di riconoscimento dello sta- 
tus di rifugiato è inferiore al 
20% in Europa. Poco importa 
se tra questi ci sono anche fami- 
glie con bambini piccoli, che, 
al pari degli altri, verranno 
trattenute nei centri allestiti ai 
confini europei. Per questo Sa- 
ve the children parla di un in- 
debolimento significativo del- 
le tutele per i minorenni che 
fuggono da guerre e situazioni 
di grave deprivazione. E di un 
Patto che mina non solo il dirit- 
to ď asilo dei bambini e delle 
famiglie, ma che li metterà an- 
che “a rischio di detenzione, re- 
spingimenti e violenze alle 
frontiere”. A spiegarlo con pa- 
role chiare è Willy Bergogné, 


Catalogati 
LanormadelParla- 
mentoUehaattirato 
feroci critiche da par- 
te delle organizzazio- 
ni umanitarie come 
Save The Children 
e Unicef 


direttore e rappresentante 
dell’organizzazione presso l’U- 
nione europea. «Il Parlamento 
e gli Stati membri hanno dato 
priorità alla limitazione 
dell'accesso all'Europa rispet- 
to alla protezione urgente dei 
minori vulnerabili in fuga da 
conflitti, persecuzioni, fame, 
matrimoni forzati e povertà 
estrema. Con l’approvazione 
di questo provvedimento esi- 
ste il rischio concreto che le fa- 
miglie, anche quelle che viag- 
giano con bambini molto pic- 
coli, finiscano per trascorrere 
settimane o mesi nei centri di 
detenzione». Secondo il diret- 
tore di Save the chidrenaibam- 
bini e ragazzi dovrebbero, in- 
vece, essere riservate condizio- 
ni totalmente diverse: «do- 
vrebbero essere a scuola, 
creando ricordi felici, non do- 
lorosi in centri di detenzione 
che senza dubbio avranno un 
impatto su di loro negli anni a 
venire». «Tutti i bambini, le 
bambine e gli adolescenti che 
arrivano in Europa meritano 
di trovare un sistema che rico- 
nosca i loro bisogni, li tratti 
con rispetto e dignità e li pro- 
tegga dai pericoli» aggiunge, 
sottolineando che le nuove re- 
gole del Patto per le migrazio- 


Border procedure 
Nelle intenzioni del 

i ParlamentoUela pro- 
ceduraha 

| l'obiettivo di rendere 


{_* piùvelocel'analisi 


 dellerichieste di pro- 
tezione peri migranti 


WILLY BERGOGNÈ 5 


RAPPRESENTANTE 
SAVE THE CHILDREN IN UE 


REGINA DE DOMINICIS se 


DIRETTRICE UNICEF 
EUROPA E ASIA CENTRALE 


C'è il rischio che le 
famiglie con bimbi 
piccoli trascorrano 
mesi nei centri 

di detenzione 


ni sono frutto di «politiche re- 
strittiveche non riescono adaf- 
frontare le principali carenze 
dell’attuale sistema di asilo». 
Molto critica è anche la posizio- 
ne di Unicef che chiede traspa- 
renza nell'attuazione delle 
nuove norme. «I criteri per va- 
lutare i rischi per la sicurezza 
dei minori non accompagnati 
che potrebbero essere sottopo- 
sti alla procedura di frontiera 
devono essere definiti al fine 
diprevenire arbitrarietà» chie- 
de Regina De Dominicis, diret- 
trice dell’organizzazione per 
l'Europa e l'Asia centrale. In 
particolare perla responsabile 
di Unicefè necessario fare chia- 
rezza anche sulla disposizio- 
ne, contenuta nel testo, che 
consente agli Stati di utilizza- 


Nella sua attuale 
formulazione la 
disposizione potrebbe 
esporre i minori 

a rischio violenza 


re «un grado proporzionato di 
coercizione» nei confronti dei 
minorenni per garantire la lo- 
ro conformità nel fornire i dati 
biometrici. «Nella sua attuale 
formulazione, la disposizione 
li potrebbe esporre a rischio di 
violenza» dice. 

Sulla stessa linea anche 
Gianfranco Schiavone, esper- 
to di diritto e membro dell’As- 
sociazione studi giuridici per 
le migrazioni (Asgi), che parla 
della «pericolosa caduta del ta- 
bù sultrattenimento dei mino- 
renni». «Si tratta di novità ne- 
gative, riguardano le famiglie 
con bambini e i minori soli, 
che potranno essere trattenu- 
ti se considerati pericolosi per 
la sicurezza pubblica - spiega- 
. Il fatto di prevedere anche 


FORTUNATO SERRANO" 


Il patto migrazione e asilo 


Dopo 8 annidi trattative 
l'Europarlamento ha dato il 
via libera al Patto migrazio- 
ne e asilo 


La riforma rivede le regole 
di gestione interna dei flus- 
simigratori e introduce 
controlli più rigidi 


La responsabilità resta in 
capo ai Paesi di primo 
ingresso ma addolcita dal 
concetto di "solidarietà" 


Il pacchetto ha scatenato 
reazioni contrastanti 

fra i leader europei anche 
per ragioni geografiche 


perloro una procedura accele- 
rata è molto pericoloso. Ma 
tutta la ratio di questo Patto 
va nella direzione di compri- 
mere i diritti fondamentali, 
compresi quelli dei bambini». 
Usa parole dure anche Sara 
Prestianni, di EuroMed rights, 
che contesta l'introduzione 
della nuova procedura Euro- 
dac: «comprime i diritti di tut- 
ti, anche dei bambinidi sei an- 
ni». Inoltre secondo Prestian- 
ni «le procedure accelerate di 
frontiera potrebbero far diven- 
tare quello dei campi di Mo- 
ria, in Grecia, il nuovo model- 
lo europeo: centri di detenzio- 
ne con migliaia di migranti e 
famiglie in un limbo giuridico 
ai confini dell'Europa». — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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L'obiettivo 
è il sorpasso 
sul Pd 


MARCELLO SORGI 
9 addio di Conte e 
| dei 5 stelle alla 
giunta Emiliano 
segna una svolta 
nei rapporti tra l’ex-premier 
eil “campo largo”. Ora non è 
più l’intermittenza, legata 
prevalentemente alla scelta 
dei candidati-sindaci o presi- 
denti di regione da parte del 
Movimento, ma un’azione di 
moralizzazione che Contein- 
tendefaresoprattutto ascapi- 
to delPd. Nonacasoilleader 
diMS5S, nella sua conferenza 
stampa, ha fatto una serie di 
allusioni dirette al partito di 
Elly Schlein. Che con troppa 
disinvolturaavrebbe accetta- 
totutto ciòcheinveceluihari- 
fiutato: pacchetti divoti gesti- 
ti da capibastone, liste civi- 
che dalla composizione opa- 
ca, alleanze locali non sem- 
pre trasparenti. E per questo 
che, riconfermando l’appog- 
gioal candidato suo edi Avsa 
BariLaforgia, Contesièripro- 
posto come garante di una 
possibile ricostruzione del 
centrosinistra dopo i casi sol- 
levati dalle ultime inchieste 
giudiziarie. 

Come possa accettare 
Schlein di continuare con la 
posizione “testardemente 
unitaria” mantenuta fin qui, 
a dispetto delle difficoltà 
nell’alleanza che di volta in 
volta si sono presentate, sarà 
tutto da vedere. Anche con 
l’abbuono della campagna 
elettorale che spinge sempre 
ad alzare i toni, da ieri infatti 
ilquadro è cambiato. L’obiet- 
tivo di Conte, neppure ma- 
scherato, è di cercare di ap- 
profittare dei problemi del 
Pd per puntare al sorpasso 
nelle urne delle Europee del 
9giugno. Unrisultato impen- 
sabile fino a qualche settima- 
na fa: ma adesso possibile, e 
perfino realistico, conside- 
rando anche un altro aspetto 
dellaricollocazione delle for- 
zeall’interno delcampodelle 
opposizioni. 

Il Pd infatti non è stretto 
solo dalla competizione ri- 
lanciata ieri da Conte 
sull’ondadegli arrestida To- 
rino a Bari. Ma anche da 
quella che si prepara al cen- 
tro con la lista Stati Uniti 
d'Europa di Bonino e Renzi 
ea sinistra con Avs di Bonel- 
lieFratoianni: duemini-coa- 
lizionichepuntano asupera- 
re la soglia di sbarramento 
del4% perl’ingresso nell’Eu- 
roparlamento. Pescando 
nella stesso ambito elettora- 
le del partito di Schlein e 
puntandoadattrarre gli elet- 
tori delusi, non solo dai guai 
giudiziari, ma dallamancan- 
za di reazioni della segreta- 
ria che un anno fa, appena 
eletta, aveva annunciato 
una colossale opera di rinno- 
vamento rimasta impigliata 
nella rete dellecorrenti. — 
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PRIMO PIANO 


Il governatore messo spalle al muro anche dai suoi: "Segretaria irritata, serve un cambio netto" 


x 


L'exmagistrato si difende così: "La dignita della politica in questo momento è colpita ovunque" 


L'affondo di Conte in Puglia 
Il M5s lascia la maggioranza 
E Schlein avverte Emiliano 


NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
iuseppe Conte 
strappa ancora, il 
Pd sempre più in af- 
fanno per le inchie- 


ste pugliesi ed Elly Schlein, 
per la prima volta, chiede a 
Michele Emiliano un «netto 
cambio di fase». Una settima- 
na dopo, con un’altra inchie- 
sta e altri arresti eccellenti, il 
campo da gioco barese è sem- 
pre più pesante. Il presidente 
5 stelle è quello che ci corre 
dentro con più agilità, tornan- 
do in città per la seconda vol- 
ta in sette giorni con addosso 
il mantello da paladino della 
moralità. Dopo aver fatto sal- 
tarele primarie peril candida- 
to sindaco del centrosinistra, 
stavolta annuncia l’uscita del 
Movimento 5 stelle dalla 
giunta regionale di Michele 
Emiliano e dalla maggioran- 
za che la sostiene. «Rinuncia- 
mo a tutte le deleghe», quin- 
di anche ai ruoli in Consiglio 
regionale. Un passo per certi 
versilogico, dopo avertuona- 
to per giorni contro cacicchi e 
voti comprati. «Non combat- 
tiamo solo Meloni e soci— pre- 
cisa Conte — non facciamo 
sconti nemmeno a chi è nel 
nostro campo». 

Più che con Emiliano, al 
quale dedica anche parole di 
apprezzamento per il suo pro- 
filo da «magistrato antima- 
fia», ce l’ha con il Pd. «Stiamo 
leggendo pagine di politica, 
che sono anche di cronaca 
giudiziaria, che fanno trema- 
re i polsi — attacca —. Voglia- 
mo dare una fortissima scos- 
sa, è il momento di fare puli- 
zia e tabula rasa. Dobbiamo 
estirpare la cattiva politica». 
Toni che ricordano quelli dei 
5 stelle delle origini, che urla- 
vano contro la «casta» e vole- 
vano «aprire il Parlamento co- 
me una scatoletta di tonno». 
Ma c'è una differenza, fanno 
notare dal quartier generale 
M5s: «Un tempo saremmo 
usciti dalla giunta e basta, 0g- 
gi diamo un contributo fatti- 
vo per provare a cambiare le 
cose, presentando un patto 
per la legalità». In realtà, è 
l'ennesima sfida gli altri parti- 
ti, acominciare dal Pd, per de- 
finire insieme impegni vinco- 
lanti per gli eletti e peri futuri 
candidati, in particolare su fi- 
nanziamenti, conflitti di inte- 
ressi e nomine. Più la propo- 
sta di istituire un assessorato 
alla Legalità e un organo 
ispettivo collegato. Se e co- 
me questa iniziativa avrà un 
seguito è tutto da vedere, ma 
è senz'altro funzionale alla 
narrazione di Conte. «Noi 
non abbiamo mai imbarcato 
acchiappavoti, abbiamo an- 


66 


Michele Emiliano 


L'unico metodo 
avuto in Puglia 
ci ha consentito 
di avere tanti 
cambiamenti 


che noi la lista di capibastone 
con pacchetti precostituiti di 
voti, che cihanno offerto dap- 
pertutto e abbiamo sempre ri- 
fiutato — sottolinea il leader 
M5s - siamo impermeabili a 
questa cattiva politica». Uno 
dei tasti su cui batterà mag- 
giormente nella campagna 
elettorale perle Europee. 

Dal Nazareno nessuna re- 


ROMA 
l punto è creare «gli anti- 
corpi politici per impedi- 
re episodi di trasformi- 
smo», dice Walter Verini, 

senatore Pd e capogruppo in 

commissione Antimafia. 

Quello che arriva dalla Puglia 

è «unsegnale di allarme», per- 

ché anche dove la sinistra «ha 

ben governato, come a Bari e 

in Regione, ci può essere un 

logoramento e bisogna avere 

la capacità di innovare, di 

aprirsialla società». 

Un modo gentile per dire 

che un ciclo politico è finito? 

«Queste vicende, gravissi- 

me, non devono intaccare il 

giudizio positivo che si deve 

dare sul percorso fatto negli 
ultimi quindici anni a livello 
comunale e regionale, con 


66 


Nicola Fratoianni 


Credo che sia 
giunta l'ora che 
Emiliano azzeri la 
giunta. Aiuterebbe 
ildibattito sultema 


plica diretta all’alleato, fan- 
no filtrare solo la «forte irrita- 
zione della segretaria per le 
vicende giudiziarie emerse 
in questi giorni. Schlein ha 
chiesto massimo rigore e atti 
concreti al Pd pugliese, che ci 
sta già lavorando -viene spie- 
gato - e al presidente Emilia- 
no di aprire un netto cambio 
di fase in Puglia». I due ne par- 


lano anche in una telefonata 
piuttosto tesa, in cui lei la- 
menta il rischio di «farsi detta- 
re la linea da Conte» e lui la 
preoccupazione di «non fini- 
re per rimetterci solo io». Alla 
segretaria non sfugge il tono 
morbido usato dal presiden- 
te pugliese nei confronti del 
leader 5 stelle, dopo l’incon- 
tro avuto con lui nel suo uffi- 
cio in Regione, seguito alla 
conferenza stampa dello 
strappo. «Le parole di Conte 
in tema di legalità arrivano 
coerenti con quello che noi 
siamo sempre stati e siamo 
tuttora. Sono corrispondenti 
aivalori che hanno ispirato la 
miaintera vita all’interno del- 
le istituzioni — scrive Emilia- 
no in una nota —. Il Pd, con 
Schlein in testa, lavora inces- 
santemente per praticare 
questi principi. Non era indi- 
spensabile l’uscita del M5S 
dalla giunta per ribadire i no- 
stri comuni convincimenti». 
Quantoalla necessità di pren- 
dere provvedimenti, «convo- 
cherò al più presto tutte le for- 
ze politiche di maggioranza 
per condividere le misure da 
realizzare insieme». Insom- 
ma, ci siamo lasciati in amici- 
zia.Come può confermare an- 
che chili ha visti salire nel po- 
meriggio sullo stesso aereo di- 


INTERVISTA 
Walter Verini 
“A Bari vicende gravissime 


bisogna trovare gli anticorpi” 


Il senatore dem sull’ex premier: “Pensa al partito e non al bene comune” 


Walter Verini 


profonde trasformazioni e 
grandi miglioramenti, anche 
nelcampodellalegalità». 
Però? 

«Però, se non si hanno anti- 
corpi forti, alla lunga si per- 
dono colpi. Non si può pensa- 


re di allargare il consenso ac- 
cogliendo fuoriusciti da altri 
partiti, persone elette nella 
destra che cambiano casacca 
all'occorrenza». 
Alloraharagione Conte? 
«Conte ha compiuto un gra- 
ve errore, non solo per l’usci- 
ta dalla giunta di Emiliano e 
per aver fatto saltare in quel 
modo le primarie a Bari, ma 
aver sprecato un’occasione. 
Si doveva raccogliere insie- 
me la sfida per offrire ai cit- 
tadini un nuovo ciclo ammi- 
nistrativo all’insegna del rin- 
novamento, mettendo insie- 
me le forze civiche e dell’an- 
timafia sociale». 

Lui dice di volere proprio 
quello... 

«In realtà, sembra voler 
sfruttare la situazione per 


retto a Roma: clima disteso, 
sorrisi, ognuno gioca la sua 
parte con fair play. Esatta- 
mente quello che dà fastidio 
a Schlein e ai dirigenti del Pd 
pugliese, che chiedono al pre- 
sidente di «convocare una riu- 
nione di maggioranza e avvia- 
re una verifica di governo». 
Stesso appello che arriva da 
Nicola Fratoianni, che da 


prendere qualche voto in 
più alle Comunali e alle Eu- 
ropee. Ha dimostrato di non 
avere a cuore l’interesse del- 
la comunità pugliese o bare- 
se, né del campo progressi- 
sta, ma solo quello del suo 
partito, delsuo marchio». 
Cosa avrebbe dovuto fare? 
«Lanciare una sfida positiva 
al Pd, davvero costruttiva, 
non finalizzata ad affermare 
la propria - presunta - identi- 
tà moralmente superiore a 
quella degli altri. Si è messo a 
cavalcare un po’la tigre 5 stel- 
le delle origini. Una scelta pe- 
ricolosa. Altra deve essere 
pertuttilasfida». 

Quale? 

«Un patto: per esempio, ba- 
sta piazzare ai vertici delle 
aziende partecipate, comuna- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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All'opposizione 
Giuseppe Conte, 
presidente del M5s, ieri ha 
annunciato di lasciare la 
maggioranza in Puglia 


AN 


Emiliano si aspetta «una ini- 
ziativa di discontinuità. Si az- 
zeri la giunta, si resetti la si- 
tuazione, si liberi il campo 
perunadiscussione vera», di- 
ce il leader di Sinistra italia- 
na.La verità è che, perEmilia- 
no, il migliore amico è quello 
che, formalmente, lo ha appe- 
nalasciato. — 
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lie regionali, ma anche nazio- 
nali, personaggi che hanno so- 
lo la fedeltà partitica. La politi- 
ca decide i programmi. La ge- 
stione deve fondarsi su compe- 
tenze e capacità. Sarebbe una 
rivoluzione copernicana. L’es- 
senza della questione morale 
di Berlinguer. E una sfida a 
una destra vorace e ingorda, 
che occupa con arroganza tut- 
tol’occupabile». 

Quanto al Pd, si risolve tutto 
conil nuovo codice di autore- 
golamentazione inaugurato 
in Campania? 

«Mi sembra positivo rafforza- 
re il codice etico, che io ho 
contribuito a redigere nel 
2008. E avevo fatto inserire 
una frase, che è ancora lì, a 
proposito della necessità di 
“evitare cristallizzazioni cor- 
rentizie”. Un conto è il plura- 
lismo culturale delle corren- 
ti, che arricchisce, un altro la 
spartizione del potere». 
Quindi? 

«Quindi, bene alzare gli alert 
contro penetrazioni crimina- 
li e voto di scambio. Ma il te- 
ma non sono solo le regole, è 
soprattutto la volontà politi- 
ca: bisogna fare in modo che, 
a tuttii livelli, si torni a consi- 
derare il potere come un mez- 
zo e non come un fine. E chei 
cittadini percepiscano que- 
sto ogni giorno». NICCAR. — 
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Il sistema 


Promesse di posti di lavoro e appalti truccati in cambio di voti 
Così l'ex assessore e il fratello lavoravano per ottenere vantaggi 


VALERIA D’AUTILIA 


BARI 
n favore che 
dovremmofa- 

« re...darequal- 
che assunzio- 


ne». Posti di lavoro, regali o sol- 
diin cambiodivotie affidamen- 
ti. Secondo la procura, a Bari 
funzionava così E ancora: 
«Qual è quello a cui devi offrire 
un gelato?». Tradotto: un im- 
piego che le imprese beneficia- 
rie di agevolazioni e appalti 
truccati, secondo gli investiga- 
tori, dovevano garantire alle 
persone segnalate dagliindaga- 
ti. Nelle 244 pagine di ordinan- 
za che ha fatto scattare arresti 
eccellenti, l'accusa di corruzio- 
neetruffa. Aidomiciliarii fratel- 
li Alfonsino ed Enzo Pisicchio, il 
primo ex assessore all’Urbani- 
stica della Regione Puglia dal 
2017 al 2020 e, sino a mercole- 
dì, anche commissario dell’a- 
genzia regionale Arti perla tec- 
nologia e l'innovazione e a ca- 
po, insieme al fratello, dei movi- 
menti politici “Iniziativa demo- 
cratica” e “Bari al centro”. Ri- 
candidatosi nel 2020, non fu 
eletto. L’altro «intermediario e 
faccendiere nei rapporti tra fun- 
zionari della pubblica ammini- 


Laforgia era l'avvocato 
di Pisicchio: “Rinuncio 
per evitare interferenze 
col mio ruolo politico” 


strazione (comunale e regiona- 
le) eimprenditori». 

Trai presunti beneficiari del- 
le assunzioni, il marito di una 
consiglieracomunale della pro- 
vincia- risultata estranea all’in- 
chiesta- una nipote di Pisicchio, 
unnipote di un altro parente, la 
figliadiunsindacalista. 

Alfonsino, quando era nella 
giuntaregionale, avrebbe utiliz- 
zato la sua influenza politica 
«per una gestione clientelare 
del suo ruolo». L'ipotesi è di fa- 
vori per ottenere il consenso 
elettorale attraverso «assunzio- 
ni di persone che assicurano il 
voto e avevano militato nel suo 
partito». Suo fratello sarebbe 
stato «esecutore delle diretti- 
ve». Grazie alle loro relazioni, 
sarebberostatiin gradodi«pilo- 
tare l’azione amministrativa» a 
vantaggio personale. 

Edeccoche, tornandoallapri- 
ma intercettazione, si trattereb- 
bediunarichiestaillecita duran- 
te una cena. E il 2019: al tavolo 
ci sonoil broker assicurativo Co- 
simo Napoletano, considerato il 
falsario e finito in carcere, e Pav- 
vocato Paolo Scarpa, referente 
dell’imprenditore Diego De Fe- 
condo (indagato), titolare di 
unasocietà che, perl’accusa, tra- 
miteuna polizza fideiussoria fal- 


pe 
ANSA 


Alfonso Pisicchio, ex assessore regionale ed ex commissario Arti 


Michele Laforgia 


sa preparata da Napoletano con 
lamediazione di Enzo Pisicchio, 
ha ricevuto dalla regione il 50% 
di un contributo di oltre 6 milio- 
ni. Per gli inquirenti, Napoleta- 
noavrebbe sottolineato l’interes- 
samentodiPisicchionellavicen- 
da: «Una gentilezza per quel si- 
gnore che ha fatto tutto», chie- 


Francesco Catanese 


dendo in cambio l'assunzione di 
personedaluisegnalate. 
Secondo il gip, Alfonsino Pi- 
sicchio «è ancora politicamen- 
te attivo, così come lo sono le 
associazioni politico-cultura- 
li» di cui è coordinatore. «Que- 
sti non portano i voti. Ho biso- 
gno di essere eletto», avrebbe 


Lodi et amo 


LUCABOTTURA 


Le tappe della vicenda 


1 


Le dimissioni 
Nelpomeriggio di 
mercoledì, Alfonso 
Pisicchio annuncia con 
uncomunicato la 
decisione di dimettersi 
da commissario dell’Arti 
permotivilavorativi 


2 


L’arresto 

Poche oredopoil passo 
indietro, Pisicchio viene 
arrestato insieme ad 
altre sei persone con 
l’accusadi corruzione e 
finanziamento illecito di 
attività elettorali 


3 


Il fratello 
Aidomiciliarianche il 
fratello Enzo: nel2020in 
una perquisizione a casa 
suavennero trovati 65 
miladei156mila euro di 
unpresunto 
finanziamento illecito 


detto lui stesso, stando ad una 
conversazione riportata dal 
fratello. Nell’inchiesta, già dal 
2020, sono finiti anche alcuni 
elenchi di persone: avrebbero 
trovato occupazione in cam- 
bio di sostegno elettorale. Pro- 
prio in quell’anno, a tre mesi 
dalle regionali, i due fratelli fu- 


Il ministro della Cultura ha annunciato trionfale sui social un francobollo per 
celebrare Giovanni Gentile, il primo e più importante ideologo del fascismo. Enon è 
tutto: «Era anche un ottimo stopper». 

Aggiornamenti: Meloni passa da “Parlateci di Bibbiano” a “Bibbiano chi?”. 
Proseguela stretta sulla stampa da parte del governo: non solo vengono inaspritele 
pene per la diffamazione, ma come misure alternative è prevista la visione coatta di 


“Quarta Repubblica”. 


Nellanuovaregolamentazione sulla Rai è prevista una stretta sui social per evitare 
fake news. Dovrebberestare online solo l’account di “E sempre mezzogiorno”. 
Lodi, assolto ilristoratoreche sparò aunladro penetrato nel suo cortile. Il giudice ha 
anchedisposto ilsequestro della pistolina al deputato Pozzolo: «Hai visto mai che gli 


scappidi festeggiare». 


Addio a 0.J. Simpson, exstella di colore dello showbiz finita in galera per aver 
mancato di fondare “Let’s go ahead America”. 
Proseguela svolta a destra di Ursula von der Leyen: ieri ha acquistato un olio d’oliva a 


30euro, bullandosene. 


IlPapapronto anominare Nunzio Apostolico padre Georg: ora nonresta che affittare 
ilrazzo per spedirlo nella diocesi di Marte. 
Proseguono levocidiun passaggio al Nove di Amadeus, che però condurrà abreve lo 
show “Una, nessuna e centomila” su Raiuno. Una èla possibilità cherestiin Rai, 
nessunalacontropropostainessere, centomilail numero di volte per cui moltiplicare 


ilsuo attuale cachet. 


Giovanni Minoliharicevutoierila cittadinanza onoraria di Napoli per aver creato “Un 
posto al sole”. Abreve, Beppe Grillo riceverà la cittadinanza onoraria di Atlantide per 
avercreato un’altra seguitissima fiction: Giuseppe Conte. 


rono oggetto di una perquisi- 
zione. Tra le ipotesi di reato, 
anche il finanziamento illecito 
delle attività elettorali: in parti- 
colare 156mila euro, di cui 65 
milaritrovatiincasa di EnzoPi- 
sicchio in quell’occasione. 
L’inchiesta coinvolge anche il 
funzionario comunale France- 
sco Catanese, ai domiciliari, 
che-perilsuo aiuto inuna gara 
pubblica a beneficio di una so- 
cietà partecipante - avrebbe ri- 
cevuto l'assunzione a tempo in- 
determinato della moglie in 
una delle aziende dell’impren- 
ditore Giovanni Riefoli. Grazie 
all’intermediazione dei due fra- 
telli, avrebbe alterato l’esito del- 
la procedura di gara per il servi- 
zio di riscossione tributi al co- 
mune di Bari in favore dell’a- 
zienda di Riefoli. Anche lui agli 
arresti domiciliari, sisarebbe im- 
pegnato ad assumere persone 
gradite a Pisicchio «che gli avreb- 
beroassicurato unritornoin ter- 
mini elettorali». Interdizione 
dall’attività professionale per 
un anno per l’assicuratrice Gra- 
zia Palmitessa e il geologo Vin- 
cenzo Iannuzzi che si sarebbero 
divisi i proventi delle false poliz- 
ze. Quest'ultimo, inoltre, avreb- 
be seguito diverse pratiche pres- 
so l’ufficio tecnico in cui opera- 
va il funzionario regionale Vin- 
cenzoRinaldi, ora indagato. Per 
luil’accusaèdiatti contrariai do- 
veri d'ufficio nei procedimenti 
amministrativi di concessione 
per l’attività estrattiva nelle ca- 
ve. In cambio avrebbe ottenuto 
90mila euro da Napoletano e la 
«promessa di utilità» come un 
frigorifero e un pc. Rinaldi 
avrebbe dunque suggerito agli 
imprenditori di presentare co- 
me garanzia le fideiussioni assi- 
curative procurate da Napoleta- 
no, consapevole della loro «falsi- 
tà». Stando alle indagini, le po- 
lizze sarebbero state usate peri 
contributi erogati dalla regione 
alla Nirsrlconla collaborazione 
di Enzo Pisicchio che avrebbe 
chiesto «vantaggi economici» 
all'imprenditore Diego De Fe- 
condo, alla guida dell’azienda. 
Male inchieste di queste setti- 
mane hanno implicazioni an- 
che sul piano politico. Al punto 
che Michele Laforgia, candida- 
to sindaco di Bari per il M5S e 
una parte del centrosinistra, 
sceglie di fare un passo indie- 
tro. Non sulle ambizioni eletto- 
rali, quanto sul suo incarico pro- 
fessionale. Perché, sino a ieri, 
era anche il difensore di Alfon- 
so Pisicchio. Ha rinunciato al 
mandato per «evitare, anche a 
tutela dell'indagato, qualsiasi 
ulteriore speculazione sulla 
presunta -e inesistente - interfe- 
renza fra la mia attività profes- 
sionale, ilmio impegno politico 
ela mia candidatura». Avvoca- 
to penalista, era stato nomina- 
to difensore di Pisicchio pro- 
prio a seguito della perquisizio- 
nedi4annifa.— 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Un emendamento di Berrino prova a inserire la pena detentiva nel dd 
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. Dubbi di Fi e Lega 


L'opposizione: "Deriva orbaniana". L'Usigrai: nuovo attacco alla libertà di stampa 


Diffamazione, il blitz di Fdl 
per il carcere al giornalisti 


divide il centrodestra 


ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 
ovevano eliminare 
il carcere per i gior- 
nalisti ma all’ultimo 
momento l’idea del- 
la galera spunta di nuovo, na- 
scosta tra le righe di alcuni 
emendamenti presentati da 
FdI. Il Ddl Balboni sulla diffa- 
mazione, come si legge nella 
relazione introduttiva, in teo- 
ria ha lo scopo di garantire 
«una celere tutela» di chi si ri- 
tiene diffamato dai media ma 
«evitando un rischioso sconfi- 


namento nell’esercizio del di- 
ritto di cronaca spettante al 
giornalista». Solo che gli 
emendamenti presentati in 
commissione dal relatore 
Gianni Berrino, del partito di 
Giorgia Meloni, fanno rientra- 
re dalla finestra l'ipotesi del 
carcere che era stata invece 
esclusa inizialmente. Addirit- 
tura fino aquattro annie mez- 
zo di reclusione se viene attri- 
buito un «fatto falso costituen- 
te reato», oltre a multe che 
possono arrivare fino a 120mi- 
la euro. Una mossa che apre 
inevitabilmente un caso politi- 
co, con l'opposizione che par- 
la di «deriva orbaniana» ma 


con dubbi forti nello stesso 
centrodestra. 

FdI ora prova a frenare, pa- 
re che il governo - attraverso il 
sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Delmastro Delle Vedo- 
ve - stia spingendo per una 
“de-escalation”, dal momen- 
to che le critiche sono arrivate 
dalla stessa maggioranza. «Di- 
ciamo un deciso no - avverte 
Maurizio Lupi - non è così, 
con pene detentive che posso- 
no arrivare a oltre 4 anni, che 
si frena il malcostume della 
diffamazione a mezzo stam- 
pa». Ma anche Giulia Bongior- 
no, presidente della commis- 
sione Giustizia del Senato, in- 


vita alla prudenza: «Si deve 
mettere a fuoco che la mate- 
riaè delicata. Credo che sia im- 
portante soprattutto interve- 
nire sul tema dei titoli e delle 
rettifiche. Ho cercato di far 
trovare un punto di mediazio- 
ne tra opposizione e maggio- 
ranzaevedremo cosa accadrà 
nei prossimi giorni». E Pieran- 
tonio Zanettin, Fi, aggiunge: 
«Non sono certo emendamen- 
ti concordati. A noi non inte- 
ressano le pene detentive, ma 
la rettifica e che venga ripristi- 
natoilbuonnomedel diffama- 
to». 

Il Pd attacca: «Credo ci sia 
da preoccuparsi - dice Alfredo 


Bazoli - per la strada su cui 
Giorgia Meloni, leader di un 
partito chehala fiamma trico- 
lore nel suo simbolo e cara 
amica di Orban, sta indiriz- 
zando il nostro Paese». E Filip- 
po Sensi aggiunge: «Il bava- 
glio diventa un cappio». Per 
l’Usigrai, poi, è «ancora un at- 
tacco alla libertà di stampa» 
mentre Alessandra Costan- 
te(Fnsi) parla di «provvedi- 
mentoincivile». 

Berrino ribatte: «La diffa- 


mazione, anche a mezzo stam- 
pa, è sempre stata punita con 
la pena detentiva dalla legge. 
Noila eliminiamo» per la diffa- 
mazione semplice e «la ridu- 
ciamo, pur mantenendola co- 
me alternativa alla multa, per 
l'attribuzione di un fatto de- 
terminato falso e per l'ipotesi 
diattribuzione del fatto deter- 
minato falso e costituente rea- 
to». In realtà, appunto, nel te- 
sto iniziale il carcere era stato 
proprio eliminato tout court e 


ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 


assimo Giletti si 
dice «stupito da 
Giorgia Meloni», 
perché sulla Rai 
sta dimostrando «una visio- 
nearcaica». 
Le nuove regole della par 
condicio lasciano più spa- 
zio al governo. Che ne pen- 
sa? 
«Ogni volta che c’è un’elezio- 
ne l’ossessione della politica 
si chiama par condicio. Pen- 
savo che il nuovo che ci go- 
verna oggi facesse un passo 
avanti einvece continua a fa- 
re varianti sull’eredità di un 
mondo finito. I politici anco- 
ra pensano che la tv sia quel- 
la di una volta, unico luogo 
dove c'era dibattito, mono- 
polio dell’informazione. Og- 
gi ci sono i social, perché lì 
non si mettono regole? Inve- 
ce vai a irreggimentare in 
modo ulteriormente folle la 
tv, mi pare assurdo». 
Possono falsare la campa- 
gna elettorale? 
«La politica avolte pensa che 
nel Paese vi sia un’assenza di 
pensiero, non è così. Puoi an- 
che dire che tutto va bene, 
che tutto funziona, ma poi i 
cittadini sanno pensare. Bi- 
sogna stare attenti a credere 
che un “messaggio istituzio- 
nale” sia recepito in un certo 
modo». 
E un’idea di Giorgia Melo- 
ni? 
«Mi stupisce perché Meloni, 
che reputo una donna intel- 
ligente e di grande capacità, 
è stata eletta senza avere 
manco mezzo usciere in 
Rai, senza un esponente nel 
Cda. Le idee non si pesano 
al minuto, non siamo al mer- 
cato, se sono buone la gente 
le diffonde, non sta a vedere 
il minutaggio. Quello che 
conta è il sentimento popo- 
lare del momento. Proprio 
da lei, da chi ha subito lo- 
stracismo, non mi aspetto 


Presentatore tv e giornalista 
Massimo Giletti (Torino, 1962) 
ha esordito nel 1988 a Mixer 


“Controllare la tv è un'idea arcaica 
stupisce che Meloni non lo capisca” 


Il conduttore: “La politica a volte crede che nel Paese ci sia un'assenza di pensiero 
La par condicio? Non l'ho mai amata: io sono un eretico, un disturbatore” 


che dia un valore così estre- 
mo alla par condicio, è una 
visione arcaica». 

Arcaica? 

«Io non lho mai amata. Mi 
porta indietro negli anni, al 
liceo a Torino, quando pren- 
devo il tram e c’era scritto 
“non parlare al conducen- 
te”. E questo che vogliono fa- 


re Un’ideologia tranviaria, 
dove quello che conta è non 
disturbare il manovratore. 
Non miapparterrà mai, io so- 
no un eretico della tv, un di- 
sturbatore». 

Nonamale regole? 

«Penso che in realtà la par 
condicio codifichi una pato- 
logia degli italiani, la divisio- 


ne in guelfi e ghibellini, sen- 
zavie dimezzo. Maè un para- 
dosso: mettiamo che Lorena 
Bianchetti dentro A sua im- 
magine parli del quinto co- 
mandamento, non uccidere, 
allora deve invitare anche 
unserialkiller?». 

Maria Elena Boschi chiede- 
va di escludere i “giornali- 


sti schierati” dai program- 
miRai. Unabuonaidea? 

«Tra un po’ arriveranno a fa- 
re l'esame del sangue ai gior- 
nalisti per capire bene di che 
area sono. L’imparzialità 
non è assenza di pensiero. 
Berlusconi ha vinto con San- 
toro che gli sparava contro e 
faceva il 30% ogni giovedì. 


Hanno il mito della tv che de- 
cide, manonè così». 

La par condicio va estesa an- 
chealle tv private? 

«Se noi guardiamo La7, che 
non è certo amica della de- 
stra, Bersani sarebbe presi- 
dente del Consiglio e Di Batti- 
sta avrebbe un partito con 
59 milioni di elettori. Anche 
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Francesca Verdini 
e Giambruno 
insieme al bar 

vicino alla Camera 


Francesca Verdini e Andrea 
Giambruno insieme nel locale 
della famiglia Verdini a Roma, 
vicino alla Camera. L’immagi- 
ne delFoglio mostrala fidanza- 
ta di Salvini e l’ex compagno 
di Meloni mentre parlano da- 
vanti a un bicchiere con Davi- 
de Vecchi, ex direttore del 
Tempo eoggi della Dire. — 


viene di nuovo previsto dagli 
emendamenti presentati. La 
posizione di Lega e Fi lascia 
pensare che su questo punto 
cipotranno essere ancora mo- 
difiche. Ma nell’opposizione 
c'è chi teme: «Speriamo non 
giochino al poliziotto buono e 
quello cattivo: magari all’ulti- 
mo levano il carcere ma au- 
mentando a dismisura le mul- 
te per dare comunque una 
stretta». — 
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quando misero delle regole 
per contenere Berlusconi al- 
la fine vinse lui. Quindi vo- 
gliono pure metterla lì? Non 
cambianulla». 

Le piacerebbe ospitare il 
confronto Meloni-Schein? 
«Non credo si farà mai. Tanti 
anni fa Salvini e Zingaretti si 
sono stretti la mano davanti 
ame promettendo che avreb- 
bero fatto un confronto, poi 
non c'è stato. Da qualche an- 
nolatendenzaè che chi è più 
forte non gioca il confronto 
rischiando di perdere 2-3 
punti». 

Questa Rai è tele Meloni? 
«Spero non si faccia tele Me- 
loni, sarebbe unerrore tragi- 
co. Una volta Giampaolo 
Rossi parlò di suo nonno, un 
uomo di sinistra discrimina- 
to col fascismo. Credo sia un 
uomo intelligente, capace di 
mettere a fuoco questo suo 
passato familiare». 

Prima Fazio, ora forse Ama- 
deus. Viale Mazzini perde i 
migliori? 

«Sono due storie diverse. Io 
sono dell’idea che i numeri 
uno, e Fazio e Amadeuslo so- 
no, devono essere sempre te- 
nuti da un’azienda pubblica. 
Dico anche, ela mia storia re- 
cente lo racconta, che forse è 
meglio avere più padroni 
che uno solo, televisivamen- 
te parlando». 

Cosa manca alla tv pubbli- 
ca? 

«Deve tornare a puntare solo 
edesclusivamente sul prodot- 
to, nona controllare il prodot- 
to. I manager devono pensa- 
re a mettere Amadeus, Gilet- 
ti, Carlo Conti nelle condizio- 
ni di fare bene il prodotto, di 
concentrarsi, non devono 
pensare a controllare ospiti, 
temi. Nonèlastrada giusta». 
Cosa le piacerebbe fare in 
Rai? 

«Io sono nato a Mixer. Sareb- 
be bello creare un program- 
matipo quello». — 
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Amad 


ROMA 


y) addio risuona me- 

sto in Rai. Ama- 

| Î deus pronto altra- 
sloco, dal Colos- 


seo allaMadunina, nonostan- 
te le diplomazie interne ab- 
biano tentato di tutto pur di 
trattenere l'uomo d'oro del 
momento. Tutti oramai dan- 
no Amadeus già in organi- 
gramma a Nove. Discovery 
Warner Bros ha fatto un 
buon lavoro d'accerchiamen- 
to e dunque di persuasione, 
oramaineppure si scommet- 
te più sul destino futuro del 
re di Sanremo, dato per per- 
so anche dai vertici di viale 
Mazzini. Che peraltro non 
saprebbero più che cosa of- 
frire: con uno sforzo consi- 
derevole il direttore genera- 
le Rossi avrebbe equiparato 
ľaspetto economico all’of- 
ferta di Discovery, più unim- 
pegno manageriale da diri- 
gente con ampia libertà di 
pensare e di mettere in piedi 
formatdarealizzare in casa. 
La settimana prossima, si sti- 
ma martedì, è previsto un ul- 
teriore incontro tra il gol- 
den boy e la dirigenza Rai, 
molto probabilmente per da- 
re annuncio ufficiale 
dell'addio. Ed è qui che si 


Non è bastata l'offerta 
di miglioramento 

di cachet e di ruolo. La 

firma prevista martedì 


aprirà una nuova era affatto 
facile per Viale Mazzini. 

Amadeus è a tutti gli effetti 
unuomobrand della pubblici- 
tà. Fino a poco tempo fa, alcu- 
no avrebbe scommesso sulla 
rinascita di Affari tuoi. Con 
Amadeus i pacchi hanno fatto 
lievitare glispettatori, cresciu- 
ti fino a raggiungere picchi di 
8 milioni, una crescita espo- 
nenziale che solo mercoledì 
ha fatto toccare uno share del 
27%. Dunque la Rai, qualora 
si privasse di Amadeus e “ri- 
sparmiasse” sul suo cachet, co- 
munque perderebbe milioni 
dieuro, tanti quanto separano 
queste performance da altre 
convenzionali. Se anche gli 
ascolti si contraessero di soli 
tre punti, spalmati su duecen- 
to puntate, questa flessione, 
all'apparenza minima, porte- 
rebbe alla Rai un meno 10 mi- 
lioni di euro. Un sostituto pro- 
prio per questo format è stato 
individuato in Stefano De Mar- 
tino ma ci vorrà tempo prima 
che il pur bravo giovane con- 
duttore possa fidelizzare il 
pubblico. 

Si era anche parlato della 
possibilità nefasta che Ama- 
deus si potesse portare dietro 
l’amico e sodale Fiorello. Pro- 
prio lo showman non lo chia- 
risce durante Viva Rai2: «Noi 
non facciamo tutto insieme. 
Il mio contratto è a progetto, 
dall’11 maggio sono libero e 
posso pure decidere di anda- 
rea Teleminkia. Poi Nove mi- 
camisi può permettere. Ama- 


Ilsuccesso a Sanremo 
Amadeusdurante l'ultimo festival, ilsuo quinto 


Gli esordicome dj 

Inizia a fare il dj dopo la scuola. 
Nel 1986 il salto: Claudio Cec- 
chetto lo porta a Radio Deejay 


deus se lo prendono ma me, 
no. Peril resto non posso dire 
niente, ci sarà una dichiara- 
zione Rai ma non è facile co- 
municare quello che devono 
comunicare». Si sa che Fiorel- 
lo poi può decidere ciò che 
crede e che per averlo Disco- 


MICHELA TAMBURRINO 


Lamusicae l'amico Fiorello 
Nel19983 conduce insieme a 


Panicucci il Festivalbar 


very potrebbe pure decidere 
disvenarsi. 

Oramai è questione di gior- 
ni, di limatura di comunicati e 
di gentleman agreement. 
Amadeus registra le nuove 
puntate di Affari tuoi e si prepa- 
raa condurre, il4eil5 maggio 


Il presentatore-star 

va a Nove nonostante 

i tentativi Rai di tenerlo 
Fiorello potrebbe seguirlo 


CLASSIFICHE 


OPZION 


Presenzafissa coni quiz 
Dal 2000 presenta in Rai 
diversi pre-serali. Oggi 
conduce Affari tuoi dopo iltg 


Una Nessuna Centomila - In 
Arena, l'appuntamento di Ve- 
rona con le grandi voci della 
musica italiana insieme con- 
tro la violenza sulle donne, 
che andrà poiinondasuRail. 

In tutta questa storia, quel- 
lo che più incuriosisce è la 


Con l'intervista a Ferragni la media record di tre milioni di spettatori 


Campagna acquisti da Crozza a Fazio 
cosìlarete di Discovery macina ascolti 


FRANCESCA D’ANGELO 
ROMA 


iccoli canali cresco- 

no. Alcuni (leggi: la 

Nove) molto più di 

altri. Se c’è infatti 
unarete in grado ditraghet- 
tare gli spettatori oltre le co- 
lonne d’Ercole del teleco- 
mando, mostrando che c’è 
vita anche dopo il numero 
sette, è la Nove. Grazie a 
un’oculata campagna ac- 
quisti, l'emittente del grup- 
po Warner Bros Discovery 
sta riuscendo a coniugare 
alti ascolti e un’immagine 
di rete moderna. Al vener- 
dì, per esempio, non ce rè 
per nessuno: Maurizio 
Crozza, con il suo Fratelli di 


Crozza, porta puntualmen- 
te la Nove sul podio delle 
tre reti più viste in prime ti- 
me. Stessa storia la domeni- 
ca sera, con Che tempo che 
fa: lo scippo eccellente di 
Fabio Fazio si è rivelato de- 
cisamente fruttuoso, per- 
ché gli spettatori non han- 
no certo abbandonato l’ex 
talk show della Rai. Basti 
pensare che a marzo, con 
l'intervista a Chiara Ferra- 
gni, Che tempo chefa ha sfio- 
rato la media record dei 3 
milioni di spettatori (preci- 
samente 2,978) e il 14% di 
share. La Nove si difende 
però bene anche nella fa- 
scia post tg grazie a Dont 
forget the lyrics: un game, 
condotto da Gabriele Cor- 
si, che ha riesumato il mito 
del karaoke, diventando 


un vero e proprio caso tv 
(mercoledì ad esempio ha 
registrato 554 mila spetta- 
tori e il 2,7% di share con 
un picco di ascolto pari a 
629 mila spettatori). E an- 
cora: è diventato un appun- 
tamento fisso pure Only 
Fun - Comico show, il pro- 
gramma di cabaret condot- 
to Elettra Lamborghini e i 


Panpers. Lanciato nel 
2022, è arrivato a quota 
quattro edizioni. 


In generale, il gruppo 
Warner Bros Discovery, di 
cui fa parte la Nove, è il ter- 
zo editore nazionale: nel 
20283 (ultimo dato disponi- 
bile) aveva una media di 
share pari all’8,6% nelle 
24 ore. Insomma, altro 
chenicchia. — 
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sensazione che in Discovery 
siano addirittura stupiti dalla 
decisione di Amadeus. Qual- 
cuno è arrivato a chiedersi co- 
me mai il conduttore abbia 
deciso di abbandonare la 
Rai, come se un loro sogno si 
fosse avverato oltre le più ro- 
see aspettative. In Discovery 
ogni decisione deve essere 
presa con la casa madre ame- 
ricana. Il gruppo persegue la 
tattica di controllare i contrat- 
ti in scadenza per poi decide- 
re se quell'artista possa anda- 
rebene suiloro canali. A forti- 
ficarli in questo percorso è 
stato il caso Fabio Fazio, uno 
schema felice che si sta cer- 
cando di replicare. Fazio ha 
portato il suo pubblico e, an- 
che se non ha un ruolo edito- 
riale all'interno del gruppo, 
ha offerto comunque il suo 
bagaglio di esperienze. Vale 
a dire che dopo l'esperienza 
di Fazio questo tipo di investi- 
mento corposo diventa pro- 
ponibile, perché funziona ed 
è coerente con il canale. 
Perquantoriguarda il desi- 
derio mai taciuto da Ama- 
deus di allargare il proprio 
orizzonte come elaboratore 
di format, che la Rai gli vole- 
va garantire, bisogna opera- 
re dei distinguo che per il 


Tra i motivi dell’addio 
un programma 
bocciato e la voglia 
di tornare a Milano 


gruppo Discovery sono diri- 
menti. Sul piatto dell'accor- 
do, Discovery ha piazzato 
l'access time possibilmente 
con I soliti Ignoti, il cui con- 
tratto scade a breve, e qual- 
che prima serata. Un ruolo 
in organigramma diverso 
non è previsto. Sbagliato di- 
re «Amadeus direttore 
dell'intrattenimento di No- 
ve», perché quei posti sono 
già presi eil gruppo è struttu- 
rato in modo tale che non si 
possano inventare dei ruoli 
sussidiari. Certo, in fase di 
contrattazione si potrebbe 
configurare una proposta di 
consulenza artistica. Ma allo- 
ra perché il conduttore sta 
decidendo di andare via dal- 
la Rai creando alla stessa un 
problema industriale? Qui si 
aprono moltissime ipotesi. 
Di certo resiste il desiderio 
forte di trasferirsi a Milano. 
Si è anche parlato di un pic- 
colo incidente che lo avreb- 
be infastidito. Amadeus, che 
ha sempre voglia di speri- 
mentare, avrebbe ideato un 
format prodotto da Banijay 
bocciato a favore dell'Ac- 
chiappatalenti di Milly Car- 
lucci. Dunque la separazione 
dell'agente storico Lucio Pre- 
sta. Tanti tasselli che avrebbe- 
ro fatto maturare la decisio- 
ne di cambiare perun gruppo 
che le sue starle riempie diat- 
tenzioni, anche perché non 
sono tantissime. Tra poche 
ore la decisione definitiva. — 
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PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


La propostadi legge a firma Foti: al ministro Salvini l'ultima parola sui luoghi adibiti ad attivita di culto. Lanorma non toccherà gli oratori cattolici 


Fdi, arriva in Aula la stretta sulle moschee 


ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 
hiudere centinaia di 
moschee in tutta Ita- 
lia. E il sogno, non 
troppo celato, della 
proposta di legge di Fratelli 
d’Italia che oggi arriva in aula 
alla Camera. La prima firma è 
quella del capogruppo, Tom- 
maso Foti. Ci aveva già prova- 
to cinque anni fa, ma FdI era 
unpiccolo partito d’opposizio- 
ne e non se ne fece nulla. Sta- 
volta i rapporti di forza sono 
cambiati e dopo il via libera 
della commissione Ambiente 
il testo è all'esame dell’aula, 
dove la maggioranza ha i nu- 
meri per approvare la legge. 
«Si confermano spregiudicati 
imprenditori della paura — at- 
tacca Angelo Bonelli — non 
guardano in faccia nemmeno 


alla Costituzione». Avs ha pre- 
sentato una pregiudiziale di 
costituzionalità perché, so- 
stengono, la norma «lede il 
principio di uguaglianza dei 
cittadini, discriminandoli in 
base alcredoreligioso». 
Tecnicamente, il ddl mira a 
modificare il Testo unico che 


Bonelli (Avs): “Sono 
imprenditori della 
paura, cercano solo voti 
Anche la Cei contraria” 


regolail Terzo settore, ovvero 
il mondo delle associazioni di 
volontariato. Secondo il codi- 
ce, le associazioni di promo- 
zione sociale possono avere 
una sede praticamente in 
ogni edificio, a prescindere 
dallo specifico utilizzo urbani- 
stico per cui è pensato. In que- 


TOMMASO FOTI = 
CAPOGRUPPOFDI 
ALLA CAMERA 


Con la falsa dicitura di 
associazioni culturali, 
le comunita islamiche 
destinano scantinati 
a luoghi di culto 


sto modo le associazioni pos- 
sono trovarsi una sede senza 
troppe complicazioni burocra- 
tiche. Fratelli d’Italia propone 
di aggiungere una specifica: 
questa regola si applica «alle 
associazioni di promozione 
sociale che svolgono attività 
di culto», ma devono farlo 
«nel rispetto dei criteri in ma- 
teria di compatibilità urbani- 
stica ed edilizia individuati 
con decreto del ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti». 
Deciderà Matteo Salvini dove 
e come alcune moschee po- 
trannorestare aperte. 

E i tanti oratori pieni di ra- 
gazzi e ragazze ma spesso or- 
ganizzati in luoghi che non ri- 
spettano le regole urbanisti- 
che? Sono salvi, perché tutela- 
ti «dagli accordi e dalle intese 
stipulati ai sensi degli articoli 
7 e 8, terzo comma, della Co- 
stituzione». Nessun proble- 
ma, quindi, per le attività di 


culto di quelle confessioni i 
cui rapporti con lo Stato sono 
regolati sulla base di intese. 
Tra queste non c'è la religione 
islamica. Una stretta sulle mo- 
schee quindi, come Foti scrive 
nero su bianco nella presenta- 
zione della legge: «Le comuni- 
tà islamiche, con la falsa dici- 
tura di associazioni culturali, 
hanno potuto occupare scanti- 
nati, garage, negozi, magazzi- 
ni e altro destinandoli a luo- 
ghi di culto». 

Oggi la Camera inizierà la 
discussione generale, se ne oc- 
cuperà durante la campagna 
elettorale per le europee. «E 
una strategia per raccogliere 
consenso — attacca Bonelli — 
dire che loro portano ordine e 
i musulmani creano proble- 
mi». «Anche la Cei si è detta 
contrariain commissione», Os- 
serva il co-portavoce dei Ver- 
di. Il servizio studi di Monteci- 
torio ha preparato un dossier 


dove c’è scritto che «laver sti- 
pulato l’intesa prevista 
dall’art. 8, terzo comma, della 
Costituzione per regolare in 
modo speciale i rapporti con 
lo Stato non può costituire le- 
lemento di discriminazione 
nell’applicazione di una disci- 
plina, posta da una legge co- 
mune, volta ad agevolare le- 
sercizio di un diritto di libertà 
deicittadini». 

Il relatore è Fabrizio Rossi, 
diFratelli d’Italia. «Intervenia- 
mo per chiarire alcuni aspetti 
lacunosi» del Testo unico del 
Terzo settore, spiega. Assicu- 
rachela maggioranza «ha pre- 
so atto» delle indicazioni 
emerse dalle audizioni e ha 
«riscritto quasi sostanzial- 
mente» il testo, per evitare 
che «eventuali problemi di na- 
tura costituzionale». Per Bo- 
nelli «con la delega a Salvini 
sono riusciti a fare peggio». — 
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MONICA SERRA 
MILANO 


erdirlo, non gira attor- 
no alle parole: «I razzi- 
stisisentonolegittima- 
ti dall’attuale gover- 
no». Sabrina Badaoui, trent’an- 
ni, origine marocchina e citta- 
dinanzaitaliana, nata e cresciu- 
ta a Crema, da tempo nella se- 
greteria di Sinistra Italiana, si è 
sentita «attaccata»nella sua cit- 
tà. Dove ha studiato, dove si è 
laureata ininformatica e ha fat- 
toun masterin Migrazionie svi- 
luppo, ha coltivato la sua pas- 
sione peril sociale in diverse as- 
sociazioni e si è candidata co- 
me consigliera comunale alle 
Amministrative di quattro an- 
ni fa. Così, sui social come ai ca- 
rabinieri, ha denunciato l’ulti- 
mo episodio di razzismo che è 
stata costretta a subire, merco- 
ledì dopo i festeggiamenti per 
lafine del Ramadan. Con la ma- 
dre e la sorella ventenne, è an- 
data in un negozio del centro 
commerciale per fare acquisti. 
E si è ritrovata accusata ingiu- 
stamente dalla commerciante 
del furto di un portafogli scom- 
parso dalla borsa di una cliente 
«solo perché sono di origine 
marocchina». 
Come si è sentita? 
«Ero e sono molto arrabbiata. 
La responsabile del locale ripe- 
teva: “Torna al tuo Paese”. E 
quando le ho detto: “Sono ita- 
liana, questo è il mio Paese”, 
lei harisposto: “Purtroppo”». 
Nessuno l’ha difesa? 
«Solo un agente della sicurez- 
za del centro commerciale che 
mi conosceva, perché durante 
la triennale lavoravo part time 
nelsupermercato». 
Che cosa è successo? 
«Eravamo in fila alla cassa 
quando una cliente è rientrata 
per denunciare il furto del por- 
tafogli. Ho capito subito che ac- 
cusava me, perché mi ha indi- 
cata conlatesta». 


La fine del Ramadan alla 
moschea di Cascina Gobba. 
Nella foto piccola Sabrina 
Badaui, che è da tempo nella 
segreteria di Sinistra Italiana 


Abbiamo ricevuto 
la solidarietà 

da Crema e da 
tutta Si, a partire 


da Fratoianni 


E la terza querela 
che presento, 
ma ci sono stati 
episodi che non 
ho denunciato 


“Il governo legittima il razzismo 


Accusata di furto per le mie ori 


(J ° 99 


Informatica, nata a Crema da genitori marocchini: “Mi hanno fermata 
per un portafogli scomparso e mi hanno detto: torna al tuo Paese” 


Che cosa le hanno detto? 

«La titolare ci ha fermate al- 
la porta, dicendoci che non 
potevamo uscire in attesa 
dei carabinieri. E quando ab- 
biamo chiesto spiegazioni, 
ha sostenuto che c’era una te- 
stimone che mi aveva vista 


rubare, ma a parte la presun- 
ta vittima, nessun’altra si è 
fatta avanti». 

Come ha reagito? 

«Ho chiamato anch'io i carabi- 
nieri per denunciare gli insulti 
razzisti e che venivo trattenu- 
ta ingiustamente. La titolare 


diceva: “Non so come siete abi- 
tuate al vostro Paese, in Italia e 
funziona così”. A mia sorella, 
che ha la metà dei suoi anni, 
ha detto: “Allontanati schifo- 
sa!”. Allucinante». 

Siete state perquisite? 

«I carabinieri sono stati genti- 


lissimi, ci hanno ripetuto più 
volte che non eravamo tenute 
ma per dimostrare la nostra in- 
nocenza abbiamo svuotato ta- 
sche e borse davanti a loro». 
Cera molta gente? 

«In tanti sisono fermati a curio- 
sare». 


Nessuno ha speso una parola 
pervoi? 

«Senza conoscere la situazio- 
ne, un anziano ci ha urlato di 
andarevia. Poi, con unombrel- 
lo, haminacciato mia sorella». 
Equando tutto si è chiarito? 
«Dopola denuncia abbiamori- 
cevuto una solidarietà che mi 
hacommossada Crema, da Ro- 
manengo - dove viviamo ora - 
e da tutta Si, a partire da Nico- 
laFratoianni». 

E stata vittima di razzismo al- 
trevolte? 

«E la terza querela che presen- 
to: la prima volta due donne 
mi hanno insultata sui social, 
la seconda ho ricevuto lettere 
anonime in un'associazione 
con cui collaboravo, ma ci so- 
no stati episodi più piccoli che 
nonho denunciato». 

Cè ancora tanto razzismo in 
Italia? 

«Non so dire se la situazione 
sia peggiorata, probabilmen- 
te però i razzisti oggi si sento- 
no difesi dal governo che dà 
forza a questi episodi di discri- 
minazione con le sue politi- 
che, come abbiamo visto nei 
casi delle scuole di Pioltello e 
Soresina. Quel che mi preoc- 
cupa di più sono tutti gli stra- 
nieri che non conoscono le leg- 
gi e non hanno gli strumenti 
perdifendersi». 

Che cosa si sente di dire loro? 
«Non devono mai accettare le 
ingiustizie, perché anche i no- 
stri diritti sono tutelati dalle 
normeedalla Costituzione». 
Quanto è stanca di ripetere 
che anchelei è italiana? 
«Sono fiera delle mie origini 
ma in Marocco sono stata solo 
invacanza, per fare visita ai pa- 
renti. Lì mi chiamano l’italia- 
na. Tutta la mia vita è qui, ep- 
pure in Italia mi sento dire: 
“Torna al tuo Paese”. Ma qual 
è il mio Paese? E molto triste e 
famale ogni volta». — 
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GLISTUDENTIE ISRAELE 


“Nonidealizzare né demonizzare 1 giovani 
Boicottare nega il senso delle università” 


Il costituzionalista: “I valori devono essere indirizzati a un impegno costruttivo, non distruttivo 
Le proteste partono da venature di antisionismo che prima o poi diventano forme di antisemitismo 


SERENA RIFORMATO —__ 
ROMA Le tappe 
el Giardino dei Giu- ese 
sti di Villa Pamphi- 


lij a Roma, davanti 

ai due ulivi in ono- 
re di Giacomo Matteotti e 
Aleksej Navalny, il professor 
Giovanni Maria Flick, costitu- 
zionalista ed ex presidente 
della Consulta, ha pensato al 
rapporto fra democrazia e 
contestazione. Ha pensato, 
soprattutto, agli studenti 
dell’Università Sant'Anna di 
Pisa incontrati qualche gior- 
no fa: «Di fianco agli Alberi 
dei Giusti, sarebbe necessa- 
rio piantare gli Alberi di Co- 
noscenza e Scienza e quelli 
diLibertà e Democrazia». 
Negli atenei italiani prose- 
guono le proteste dei ragaz- 
zi- spesso condivise dai pro- 
fessori- contro il bando del 
Ministero degli Esteri perla 
collaborazione con gli istitu- 
tiisraeliani. Cheidea si è fat- 
to di quanto sta accadendo? 
«Vorrei fare una riflessione 
preliminare: bisogna dare 


La lezione di Popper 


La conoscenza 
come mezzo per la 
convivenza pacifica 
Gli ideali della 
scienza quelli della 
democrazia liberale 


A Pisa il 23 febbraio viene 
caricato e manganellato 
dalla polizia il corteo degli 
studenti pro-Palestina 


L'ateneo di Torino chiede 
lo stop ai rapporti di ricerca 
con Israele: viene sospeso 
ilbando di cooperazione 


A fine marzo gli studenti 
de La Sapienza di Roma 
occupanoilrettorato 

a sostegno dei palestinesi 


come una reazione sproposi- 
tata a unattacco terroristico, 
perquanto drammaticamen- 
teinaccettabile». 

In alcuni casii collettivi han- 
no negato la parola a chi la 


ascolto a quello che chiedo- 
no i giovani e domandarci 
perché ce lo chiedono. Senza 
idealizzare né demonizzare 


pensava altrimenti. E una 
contestazione legittima? 

«No. L’intolleranza è una for- 
ma di violenza, per quanto 


Manifestazione pro Palestina 
in corteo dall'università 
La Sapienza di Roma, fino 
alla facoltà di Psicologia 


Opportuno non 


il loro attivismo. Dopo i fatti 
di Pisa a febbraio, miha colpi- 
to una ragazza che in consi- 
glio comunale aveva detto: 
“Se ascoltaste le nostre voci e 
le ragioni, capireste che non 
siamo vandali, ma lottiamo 
per una causa comune, sia- 
mo i figli e il futuro di un Pae- 
se democratico”. Non dimen- 
tichiamoci: tenere in prima- 
ria considerazione “’’interes- 
se delle future generazioni” 
è un obbligo imposto dall’ar- 
ticolo 9 della Costituzione 
nellasuarecente riforma». 

E se quelle voci da ascoltare 
chiedono l’interruzione di 
alcune specifiche collabora- 
zioni con Israele? 

«Qualsiasi boicottaggio, per- 
dipiù in termini generali sul- 
la cooperazione scientifica, è 
in contraddizione palese con 
il concetto stesso alla base 
delle università. Sono nate 
ed esistono per garantire plu- 
ralismo, neutralità, dialogo e 
approfondimento. Ritorno 
con la mente al pensiero di 
Karl Popper sullľimportanza 
della conoscenza come stru- 
mento fondamentale per la 
convivenza pacifica. La scien- 
za è una delle poche attività 
umane che è sempre e co- 
munque un fattore di unifica- 
zione. Non separa. I suoi idea- 
li sono quelli della democra- 
zia liberale». 

La mozione della Normale 
di Pisa chiede di «riconside- 
rare» il bando del Maeci alla 
luce del rischio che le ricer- 
che abbiano anche applica- 


zione militare. E un aspetto 


di cui tener conto? 

«Iltemadel“dual use” è com- 
plesso. E lo è ancor di più da 
quando con l'intelligenza ar- 
tificiale si sono messe a pun- 
to nuove forme di guerra tec- 
nologica ancor più ambigue 
del nucleare e delle armi chi- 
miche, su cui era nata la di- 
scussione. Dove e quando c’è 
una possibilità esplicita di ap- 
plicazione militare, può esse- 
re opportuno decidere di 
non collaborare, se ci si ap- 
pella all’articolo 11 della Co- 
stituzione. Ma è una decisio- 


ne di tipo politico. Mentre le 
nazioni e i popoli si fanno la 
guerra, la scienza cerca di svi- 
luppare, attraverso il con- 
fronto tra tutti gli studiosi, 
un sistema di democrazia, di 
convivenza e di progresso». 
E possibile che gli studenti 
pongano un tema importan- 
te -il cessate il fuoco a Gaza 
-esoluzioni sbagliate? 
«Non è il caso di attribuire ai 
giovani contestatori una tota- 
le credibilità intellettuale 
che possono non avere perla 
loro inesperienza o ricono- 


LAPRESSE 


scergli una superiorità mora- 
le dicendo che non è tollera- 
bile il metodo, ma sono giu- 
sti gliideali. Misuona sgrade- 
volmente come il vecchio ra- 
gionamento dei “compagni 
che sbagliano”. I valori devo- 
no essere indirizzati a un im- 
pegno costruttivo, non di- 
struttivo. Certo, è più che ra- 
gionevole esprimere il pro- 
prio dissenso rispetto a una 
situazione in cui l’uso delle 
nuove armi di distruzione 
comporta il coinvolgimento 
di una massa degli innocenti 


collaborare se c'è 
la possibilità chiara 
di applicazione 
militare, ma è una 
decisione politica 


L'intolleranza è una 
forma di violenza, 


per quanto non 
fisica. Gli atenei 
devono creare 
una cultura plurale 


RABBIA FDI-LEGA. IL SILENZIO DI METSOLA E URSULA 


“Aborto tra i diritti fondamentali della Ue” 
Voto all’Eurocamera, passa la risoluzione 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


Seguendo l’esempio della 
Francia, il Parlamento eu- 
ropeo chiede di inserire il 
diritto all’aborto nella Car- 
ta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. La ri- 
soluzione votata ieri a lar- 
ga maggioranza (336 voti 
favorevoli, 163 contrari e 
39 astenuti) non è giuridi- 
camente vincolante, ma è 
un segnale politico e so- 
prattutto un invito ai go- 


verni, dato che per modifi- 
carela Carta deidiritti fon- 
damentali è necessario un 
accordo all’unanimità tra 
i27 Stati membri. Uno sce- 
nario oggettivamente dif- 
ficile, viste le limitazioni 
in vigore in Paesi come 
Malta e Polonia, ma anche 
Ungheria. Non è passato 
inosservato il silenzio as- 
soluto delle due donne ai 
vertici delle istituzioni eu- 
ropee, che hanno evitato 
dicommentare il voto. Ro- 
berta Metsola, originaria 


di Malta, era stata critica- 
ta proprio per le sue posi- 
zioni sul tema, considera- 
te troppo conservatrici. 
Anche Ursula von der 
Leyen ha preferito non an- 
dare contro la linea del 
suo partito, il Ppe, che ha 
scelto di non sostenere la 
risoluzione, nonostante 
unaquarantina di defezio- 
ni. Anche nella delegazio- 
ne di ForzaItalia non sono 
mancati i “ribelli”: Lucia 
Vuolo e Alessandra Musso- 
linihanno votato a favore, 
con le sinistre, i socialisti, 
i liberali, i verdi e il M5S. 
Stesso discorso nella Le- 
ga, dove la piemontese 
Gianna Gancia ha scelto di 
distinguersi dal gruppo e 


votare sì. La delegazione 
diFratelli d’Italia ha conte- 
stato “il pericoloso ap- 
proccio ideologico” del te- 
sto approvato dall’Aula. 

La risoluzione esorta i go- 
vernia depenalizzare com- 
pletamente l’aborto, ga- 
rantendo l’accesso “sicu- 
ro e legale”. Il documento 
invita i Paesi a rimuovere 
gliostacoli che ancora per- 
sistono: tra questi, il fatto 
che in alcuni Stati l’inter- 
ruzione volontaria di gra- 
vidanza venga negata dai 
medici obiettori di co- 
scienza e i finanziamenti 
alle associazioni pro-vita 
che diffondono la propa- 
gandaanti-abortista. — 
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non fisica. L'università deve 
creare una cultura plurale». 
Lei vede venature di antise- 
mitismo nelle proteste? 
«Assolutamente. Partono da 
venature di antisionismo che 
prima o dopo si risolvono in 
una espressione di antisemi- 
tismo che alla fine si ricollega 
all’antigiudaismo. Assoluta- 
menteinaccettabile». 

Ha parlato di “non idealizza- 
re né demonizzare”. Fratel- 
li d’Italia invece ritiene che 
l’eccessiva tolleranza verso 
le proteste universitarie por- 
ti al rischio di terrorismo 
rosso. E credibile? 

«Io non credo che il terrori- 
smo sia nato dalle università 
nemmeno negli anni ’70. E 
un fenomeno che si è svilup- 
pato per altre ragioni in un 
Paese in cui per troppo tem- 
po non abbiamo prestato at- 
tenzione aidiritti sociali». 

Di cos’altro ha parlato con 
gli studenti dell’Università 
Sant'Anna? 

«Abbiamo discusso della vi- 
cenda pisana dei manganelli 
a fine febbraio. Si è cercato di 
fermare i giovani delle scuo- 
le secondarie con violenza, 
nonostante non ci fossero 
particolari profili di sicurez- 
zada tutelare. Sultemarima- 
ne impeccabile il monito del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella: l’autore- 
volezza della polizia non si 
misura con l’uso della forza e 
l’uso dei manganelli sui ra- 
gazzi è sempre il segno di un 
fallimento». — 
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Gli 007 Usa: “Imminente l’attacco a Israele”. Lufthansa cancella la tratta su Teheran 
Gli F-15 dello Stato ebraico in volo con l'aviazione cipriota: “Pronti a ogni scenario” 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 
l timore dell’attacco “im- 
minente” è palpabile. Co- 
me da più fonti è stato af- 
fermato, sembra che non 
sia questione di “se” ma di 
“quando”. Per questo ieri è arri- 
vato a Tel Aviv il generale Mi- 
chael Kurilla, comandante del 
Centcom, il comando centrale 
americano. E per arginare la 
minaccia, le diplomazie sono 
scese in campo. L’inviato Usa 
peril Medio Oriente, Brett Mc- 
Gurk, ha chiesto ai ministri de- 
gli Esteri di Arabia Saudita, 
Emirati Arabi Uniti, Qatar e 
Iraq di fare pressioni sull’Iran 
perunade-escalation. La mini- 
stra degli Esteri tedesca, Anna- 
lenaBaerbock, ha parlato al te- 
lefono con il suo omologo di 
Teheran, Hossein Amir-Abdol- 
lahian. «Evitare un'ulteriore 
escalation a livello regionale 
deve essere nell’interesse di 
tutti. Esortiamo gli attori nella 
regione ad agire in modo re- 
sponsabile e a esercitare la 
massima moderazione», ha 
scritto su X il ministero degli 
Esteri di Berlino. 
La compagnia aerea tede- 
sca, Lufthansa, ha annunciato 
la prosecuzione della sospen- 


La ministra degli Esteri 
tedesca Baerbock 
chiama gli iraniani 

“Evitare l’escalation” 


sione dei voli su Teheran alme- 
no fino a domani. Stessa cosa 
perl’Austrian. Momenti di pre- 
occupazione che l’attacco stes- 
se cominciando, quando ieri è 
stato annunciato che l’aeropor- 
todi Mehrabad a Teheran, che 
viene usato per voli interni, 
aveva sospeso tutti i voli. Lo 
scalo ospita anche una base 
dell'aviazione iraniana e il 
blocco aveva messo in allarme 
tutti. Dopo alcune ore, leagen- 
zie di Teheran hanno detto 
che lo stop era dovuto ad av- 
verse condizioni meteo. 

Anche la Russia ha chiesto 
una de-escalation. «E molto 
importante che tutti diano 
prova di moderazione per 
non destabilizzare la regio- 
ne», ha detto il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov. Sia 
Usa sia Regno Unito hannori- 
badito la loro vicinanza allo 
Stato ebraico. 

Israele intanto continua per 
lasuastrada. Visitando una ba- 
se dell’aviazione, il premier 
Netanyahu ha detto che «ab- 
biamo stabilito un principio 
semplice: chiunque ci colpi- 


sca, lo colpiremo. Siamo pron- 
ti ad adempiere alle nostre re- 
sponsabilità nei confronti del- 
la sicurezza di Israele, in dife- 
saeinattacco». Anche perque- 
sto, gli F-15 con la stella di Da- 
vide hanno partecipato a una 
esercitazione con l'aviazione 
cipriota che aveva come ogget- 
to attacchi alungoraggio. 
Molti in Israele temono che 
l'attacco iraniano sia inevitabi- 
le e se lo aspettano da un mo- 
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33.500 


I morti nella Striscia 
di Gaza dall’inizio 
dell’invasione israeliana 
lo scorso 7 ottobre 


Le Guardie 
Rivoluzionarie iraniane 
uccise a Damasco 
da Israele 


a  Versoloscontro 


gg Sopra, mezzi militari iraniani sfilano 
N! aHormozgan carichi di missili. Sotto, tank 
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Daniel Hagari 
portavoce dell’eserc ito 


Siamo in allerta e altamente 
preparati per affrontare tutti 
gli scenari e valutiamo 

costantemente la situazione 
Lavoriamo coi nostri partner 


mento all’altro. Il portavoce 
dell’esercito Daniel Hagari ha 
detto che nonc’'è alcun cambia- 
mento nelle istruzioni di allar- 
me alla popolazione. «Siamo 
in allerta e altamente prepara- 
ti per vari scenari e valutiamo 
costantemente la situazione. 
Siamo pronti per l'attacco e la 
difesa anche con i nostri part- 
ner strategici», ha detto. 

Uno spiraglio diplomatico, 
per Teheran c’era. «Se il Consi- 


L'inviato McGurk ha chiesto a Riad, Abu Dhabi e Doha di consegnare un messaggio a Teheran 


Il capo del Centeom dai militari a Tel Aviv 
Pressing degli Usa sugli alleati regionali 


lcapo del Centcom, il co- 

mando militare america- 

no più importante, gene- 

rale Michael Kurilla, è ar- 
rivato ieri a Tel Aviv, dove 
ha incontrato il capo di Sta- 
to maggiore israeliano Her- 
zi Halevi e il ministro della 
Difesa Yoav Gallant. Lo sco- 
po era coordinarsi con l’al- 
leato in caso di raid iraniani 
contro lo Stato ebraico. Il 
Centcom ha responsabilità 
sul Medio Oriente e l’Asia 
centrale, dall'Egitto al Paki- 
stan, e gestisce decine di ba- 
si in Siria, Iraq, nei Paesi del 
Golfo, tutti possibili obietti- 
vi alla portata di Teheran se 


la situazione dovesse dege- 
nerare. Dopo l’uccisione del 
comandante dei Pasdaran 
Qassam Suleimani, una di 
queste basi, in Iraq, venne 
bersagliata dai missili dei 
Guardiani della Rivoluzio- 
ne. Israele ha fatto sapere 
che se l'Iran dovesse colpirla 
con ordigni partiti dal suo 
territorio risponderà con 
raid sulla stessa Repubblica 
islamica. E questo preoccu- 
paivertici militari Usa. 
L'attività diplomatica èin- 
tensa. L’inviato americano 
per il Medio Oriente Brett 
McGurk avrebbe chiamato i 
ministri degli Esteri di Ara- 
bia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti, Qatar e Iraq, e chiesto 
loro di consegnare un mes- 


Il generale Michael Kurilla con Herzi Halevi a Tel Aviv 


saggio a Teheran per allen- 
tare le tensioni. Anche Mo- 
sca - che ha sconsigliato i 
propri cittadini dalviaggia- 
re in Medio Oriente - ha 


esortato i Paesi della regio- 
ne alla prudenza. «Ora - ha 
dichiarato il portavoce di 
Putin, Dmitri Peskov - è mol- 
toimportante che tutti man- 


glio di Sicurezza dell’Onu aves- 
se condannato il riprovevole 
atto di aggressione del regime 
sionista nei confronti delle no- 
stre sedi diplomatiche a Dama- 
sco e successivamente avesse 
assicurato alla giustizia i suoi 
autori, l'imperativo per l'Iran 
di punire questo regime cana- 
glia avrebbe potuto essere evi- 
tato», ha scritto su X la missio- 
ne diplomatica di Teheran a 
NewYork. 


tengano la moderazione 
pernon portare alla comple- 
ta destabilizzazione della 
regione». Lo stesso ha fatto 
Berlino con il ministro degli 
Esteri, secondo cui nessuno 
«può avere interesse in un’e- 
scalation più ampia». 

Gli analisti escludono rap- 
presaglie iraniana sulle am- 
basciate israeliane nei Pae- 
si arabi, come Egitto, Bah- 
rein, Emirati, perché Tehe- 
ranè impegnata in un riavvi- 
cinamento con i vicini, so- 
prattutto perragioniecono- 
miche. Altrettanto improba- 
bili sono strike dal territo- 
rioiraniano.IPasdaran pre- 
feriscono affidarsi alle mili- 
zie sciite alleate, in partico- 
lare quelle irachene, dotate 
di droni e missili a lunga git- 
tata e con ampia profondità 
strategica per sostenere lari- 
sposta israeliana. Gli sciiti 
iracheni hanno già lanciato 
missili più volte contro Hai- 
faed Filat, anche se con scar- 
sirisultati. R. E. — 
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Nazioni Unite che ieri a porte 
chiuse hanno cominciato la di- 
scussione dell’accettazione del- 
larichiesta palestinese dientra- 
rea pieno titolo, come membro 
attivo, dell'Onu, non solo come 
osservatore. Posizione non con- 
divisadagli Stati Uniti. 

Sulcampo, l’esercito ha con- 
dotto operazioni a Nuseirate a 
Rafah, nelle quali sono morte 
diverse persone. Il Consiglio di 
Sicurezza Onu, accettando 
l’impegno di Israele a favorire 
più aiuti, ha chiesto di fare di 
più, anche perché le previste 
aperture di altri punti diingres- 
so per aiuti non sono avvenu- 
te. Israele ha annunciato che 
presto dai 250 camion che in 
media ogni giorno entrano a 
Gaza, si arriverà a 500. Lo han- 
no ribadito anche, in una riu- 
nione, i vertici dell’esercito a di- 
verse organizzazioni umanita- 
riee non governative. I militari 
accusano l'Onu di non essere 
in grado di distribuire gli aiuti, 
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Il grido di dolore di mamma Alaa 
“Sotto le bombe ho perso quattro figli” 


Yamen, $ anni, i gemelli Kanana e Orchid di 6 e la piccola Karmel di 3 erano a Khan Younis 
Da dicembre, quando la casa dove si trovavano è finita sottoiraidisraeliani, non se ne sa nulla 


KHAN YOUNIS 


a mesi, Khan You- 

nis, città densa- 

mente popolata 

nel sud della Stri- 
scia di Gaza, viene rasa al 
suolo, trasformata in cene- 
re. Israele ha condotto va- 
ste operazioni militari via 
terra, via mare e aria, pren- 
dendo di mira ogni singolo 
aspetto della vita nella Stri- 
scia di Gaza, trasformando 
i bambini in orfani e le don- 
ne in vedove. In città tutti 
hanno conosciuto la morsa 
del dolore e di una perdita. 
Alaa Al-Qatrawi, una giova- 
ne madre, ha perso i suoi 
quattro bambini da cento 
giorni, durante l’incursione 
delle forze di occupazione 
a Khan Younis. E da allora 
nonne sa più niente. 

«Ho partorito tre volte, 
non avendo mai un parto na- 
turale. Il medico mi ha fatto 
partorire tre volte con il cesa- 
reo. Era esperto, abile, mi 
ha lasciato una cicatrice sot- 
tilissima e ben suturata di 
cuinon misono praticamen- 
te mai accorta. Invece, da 
qualche tempo la sento, la 
guardo spesso, la osservo at- 
tentamente. E provo sem- 
pre più dolore. Mi fa male al 
cuore, al fegato, allanima, 
non respiro più. Quella mi- 
nuscola cicatrice sulla mia 
pelle mi ricorda ogni singo- 
lo minuto di aver partorito 
un figlio, una figlia, una cop- 


Gli ayatollah 
“L'Onu condanni il raid 
sulla nostra ambasciata 
a Damasco” 


I piccoli erano 

con la nonna 
“Non ho potuto neanche 
recuperare i loro corpi” 


visto che dal lato di Gaza del va- 
lico di Kerem Shalom, attendo- 
no almeno 600 camion. 

Sul fronte dei colloqui, illea- 
der di Hamas, Haniyeh, ha ri- 
badito che l’uccisione dei suoi 
tre figli e dei nipoti non cambia 
l’impegno del gruppo di Gaza. 
Anche se le richieste sono sem- 
pre le stesse e si attende la loro 
risposta sull’ultima proposta 
dei mediatori. Israele ha accon- 
sentito al ritorno a nord di 150 
mila gazawi. Ma il timore, an- 
chese qualcuno parla di realtà, 
è che il numero degli ostaggi 
che sono morti nelle mani di 
Hamas sia superiore a quanto 
si ritenga, da qui l’impossibili- 
tà per il gruppo di Gaza di con- 
dividere l’elenco di coloro che 
possono uscire. 

Manifestazione a Tel Aviv di- 
nanzi al comando militare, do- 
ve si riuniva il gabinetto di 
guerra, per chiedere un accor- 
do a qualsiasi costo; mentre a 
Gerusalemme, dinanzi alla re- 
sidenza del primo ministro, si 
chiedeva di andare avanti con 
l'operazione aRafah.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pia di gemelli». 

La donna ha raccontato 
che, dopo la separazione 
dal marito, i suoi quattro 
bambini-Yamen, diotto an- 
ni, i gemelli Kanana e Or- 
chid di sei, e la più piccola 
Karmel di tre — si trovavano 
con il padre Moussa Qandil 
nella città di Khan Younis, 
nel sud della Striscia. Lei ha 
persoi contatti conloro il 13 
dicembre dell’anno scorso, 
quando l’esercito israeliano 
dioccupazione ha fatto irru- 
zione nella loro casa, ha ar- 
restato il padre e ha confisca- 
to iloro telefoni cellulari. La 
donnaha aggiunto che i pic- 
coli sono andati a stare dalla 
nonna, lamadre di suo mari- 
to, e da allora non ne ha più 
saputo nulla. Al-Qatrawi ha 
espresso, con parole di in- 
tenso dolore, la cosa più stra- 
ziante di chi si trova in guer- 
ra: perdere i propri figli, non 
sapere dove siano, non po- 
terli proteggere. 

Alaa, che lavora con l’Unr- 
wa, ha implorato disperata- 
mente per mesi di sapere co- 


me stavano i suoi quattro 
bambini e il loro padre. Poi, 
inuna foto fatta circolare da 
un dipendente della Croce 
Rossa, ha visto la loro casa 
bombardata, con tre piani 
interi crollati Puno a ridosso 
dell’altro. E questo le ha tol- 
to le speranze di rivedere vi- 
vi i figli. Secondo l’addetto 
della Croce Rossa, dalle ma- 
cerie emana odore di corpi 
in decomposizione. 

«Mi è stata tolta la possibi- 
lità di abbracciarli per umul- 
tima volta, e non ho avuto 
neanche modo di cercarli 
sotto le macerie. Mi chiedo: 
come sono morti? I soldati li 
avranno graziati, sparando 
un ultimo colpo? Sono mor- 
tisoffocati?», si chiede Alaa, 
continuando a sperare che 
si sia compiuto un miracolo. 
«Forse sono morti soffoca- 
ti... Non avranno nemme- 
no potuto pronunciare il 
mio nome per le rovine ca- 
dute loro addosso». 

Dopo aver esaurito le op- 
zioniriguardo al destino dei 
figli coni quali non comuni- 


MAJD RAMDANAL-ASSAR 


ca da quattro mesi, Alaa ri- 
flette sulla loro ultima chiac- 
chierata, mentre descriveva- 
no tutto l’orrore vissuto 
quando l’esercito ha fatto ir- 
ruzione nellaloro casa. 

La foto dell’edificio dove 
vivevano i suoi bambini, 
bombardato dalle forze di 
occupazione, accentua il do- 
lore che le pervade l’anima 
e inasprisce le sofferenze 
che deve affrontare per la 
guerra. In occasione dell’ot- 
tavo compleanno del figlio 
Yamen, ha scritto un post su 
Internet: «Dove sono ades- 
soituoibei capelli dorati sot- 
to tutto quel ferro e quel ce- 
mento? Come sono i tuoi 
bellissimi occhi blu? Come 
vorrei averti abbracciato, 
l’ultima notte che ci siamo 
sentiti!». Alaa ricorda benis- 
simo quell’ultima conversa- 
zione con Yamen con l’uni- 
co telefono nascosto dal cu- 
gino. Dice che il figlio le ha 
descritto il terrore provato 
quando i soldati israeliani 
sono entrati in casa, hanno 
legato il padre e gli zii per 


Sotto le macerie 
Sopra, unabimba 

su una casa distrutta 
dai raidisraeliani 
Sotto, la giovane 
AlaaAl-Qatrawi 

coni suoi quattro 
figli prima che 
scomparissero 
sepolti dalle macerie 
diun palazzo 

a Khan Younis 


poi trascinarli via. I bambi- 
nieranoterrorizzati. Gli uo- 
mini hanno rubato tutti i 
gioielli delle donne di casa. 
Alaa ha cercato di tranquil- 
lizzare il «suo piccolo», di- 
cendogli che sarebbe anda- 
ta da lui appena possibile. 
Ma non ci è riuscita, e rac- 
conta di aver contattato la 
Croce Rossa e la Mezzaluna 
Rossa Palestinese, ma nean- 
che loro sono riusciti a fare 
niente per aiutarla perché 
l’esercito israeliano si rifiu- 
ta di collaborare, in quanto 
l’intera zona è considerata 
chiusae occupata. 
«Quando ho visto la foto 
della mia casa, scattata di 
nascosto da uno dei dipen- 
denti della Croce Rossa, in 
quell’area chiusa e inacces- 
sibile dall’inizio delle ope- 
razioni militari a Khan You- 
nis, mi sono sentita mori- 
re. Ho la sensazione che i 
cuori dei miei bambini stia- 
no ancora battendo da 
qualche parte, ma non so 
dove. Non so niente di loro 
dal 13 dicembre scorso. 
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Prego Dio di dare loro una 
chance di sopravvivenza. 
Lo prego e lo riverisco», di- 
ce Al-Qatrawi. 

Lo sfollamento forzato dei 
cittadini dalle varie aree di 
Gaza, i quartieri e gli am- 
bienti nei quali abitavano, 
ha provocato la separazione 
di molti gruppi familiari, fi- 
niti in località diverse e di- 
stanti. Alcuni non sisono an- 
cora ritrovati con i familiari 
dall’inizio dell’aggressione. 
Secondo alcune stime, le 
persone sfollate dal nord 
della Striscia verso il sud sa- 
rebbero 1,93 milioni (85 
per cento della popolazione 
di Gaza), e molte sono state 
costrette a spostarsi più vol- 
te per salvarsi. 

Da quando i venti di guer- 
ra hanno iniziato a soffiare 
su Gaza, il 7 ottobre dell’an- 
no scorso, nessuna pietra, 
nessuna persona, nessun al- 
bero è stato risparmiato dai 
bombardamenti e dalla de- 
vastazione di Israele. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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Putin lascia al buio intere regioni dell'Ucraina, l'obiettivo è paralizzare il Paese. Il Parlamento di Kiev approva la legge per arruolare i più giovani 


Imissili russi contro le centrali elettriche 
Zelensky mobilita altri 500 mila soldati 


ILRACCONTO 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 
ombardamenti con- 
tinui. Morti. Danni 
terribili alle infra- 
strutture civili. La 
guerra scatenata da Putin è 
tutto questo. Ora il Cremli- 
no è tornato a prendere di 
mira la rete elettrica dell’U- 
craina ,con crescente inten- 
sità. Econ conseguenze gra- 
vissime. «Le forze russe han- 
no completamente distrut- 
to la centrale termoelettrica 
di Trypilska», ha denuncia- 
to ieri il governo di Kiev. Un 
duro colpo per l’Ucraina: la 
centrale che sorgeva a 50 
chilometridalla capitale era 
«la più grande fonte di elet- 
tricità nelle regioni di Kiev, 
Cherkasy e Zhytomyr», so- 
stiene infatti la società stata- 
le Centrenergo: «L'entità 
della distruzione è terribile, 
non può essere calcolata in 
termini finanziari». 

Le immagini pubblicate 
dai principali media inter- 
nazionali mostrano un in- 
ferno di fiamme e un’enor- 
me nuvola di fumo nero che 
si alza verso il cielo. Ma se- 
condo le autorità ucraine la 
centrale di Trypilska non è 
l’unica infrastruttura civile 
colpita ieri dai soldati di Pu- 
tin. Kiev accusa infatti le 
truppe russe di aver scate- 
nato una crudele pioggia di 
fuoco nella notte, provocan- 
do danni ad impianti di pro- 
duzione elettrica in almeno 
cinque regioni: compresa 
quella di Kharkiv, bersaglia- 
ta ogni giorno dai raid russi 
e dove ieri 200.000 persone 
sonorimaste senza elettrici- 
tà. Nel pomeriggio anche 
una centrale elettrica di Su- 
my, nel Nord-Est, è finita 
nel mirino dei soldati di Mo- 
sca. Mentre a Mykolaiv un 
bombardamento in pieno 
giorno ha provocato alme- 
no quattro morti e cinque fe- 
rititraicivili. 

L’Ucraina sostiene che le 
forze russe abbiano sparato 


L'impianto di Trypilska 
era il più grande del 
Paese, con una potenza 
di 3600 Megawatt 


42 missili e 40 droni nella 
notte, e che la sua contrae- 
rea sia riuscita ad abbattere 
39 droni, ma solo 18 missi- 
li. «Abbiamo bisogno di dife- 
sa aerea, non di occhi chiusi 
e lunghe discussioni», ha 
tuonato Zelensky tornando 
a chiedere maggior soste- 
gno militare ai suoi alleati 
occidentali e annunciando 
contemporaneamente un 
accordo decennale con la 
Lettonia nel settore Difesa. 
Sul fronte, i soldati russi 
avanzano lentamente e le 


La più grande centrale termoelettrica in fiamme 
Le esplosioni che hanno distrutto la centrale termoelettrica di Trypilska , a 50 chilometri da Kiev. A destra, in alto: il 
presidente della Bielorussia Lukashenko da Putin. Quiaccanto, il ministro della Difesa tedesco Pistorius, che ha 

detto: "Putin non si fermerà quando la guerra contro l'Ucraina sarà finita, proprio come Hitler" 


forze ucraine costrette sul- 
la difensiva denunciano 
da tempo carenza di muni- 
zioni, mentre negli Usa i 
repubblicani continuano 
a bloccare un pacchetto 
militare e finanziario per 
Kiev da 60 miliardi di dol- 
lari. In questo contesto, e 
con Zelensky che teme 
una nuova offensiva russa 
nei prossimi mesi, il Parla- 
mento ucraino ha approva- 


to un nuovo disegno di leg- 
ge per regolare il recluta- 
mento nell’esercito. Un 
provvedimento il cui obiet- 
tivo pare quello di raffor- 
zare le file delle truppe 
ucraine in un momento in 
cui il numero di coloro che 
si arruolano come volonta- 
ri si è ormai notevolmente 
ridotto rispetto all’inizio 
della guerra. La proposta - 
che per diventare legge de- 


VOLODYMYRZELENSKY (E) 
PRESIDENTE SJ 
DELL'UCRAINA 

Abbiamo bisogno di 


difesa aerea, di nuovi 
sistemi Patriot, non 
di occhi chiusi e 
lunghe discussioni 


ve essere prima firmata da 
Zelensky - prevede incenti- 
vi economici per chi si ar- 
ruola volontario e nuove 
punizioni per chi tenta di 
evitare larruolamento, e 
obbliga gli uomini ad ag- 
giornare i propri dati nei 
registri militari. Il docu- 
mento è stato approvato 
dopo mesi di aspri dibatti- 
ti e oltre 4.000 emenda- 
menti, e ha ricevuto anche 


Il libro postumo del dissidente, cominciato nel 2020, sarà pubblicato dall'editore Usa Knopf 


Navalny scrisse le sue memorie in carcere 
“Patriota” uscirà a ottobre in inglese e russo 


ILCASO 
LETIZIA TORTELLO 


i intitolerà «Patrio- 

ta», sarà pubblicato 

il 22 ottobre e avrà 

una traduzione in 
russo, per continuare simbo- 
licamente la sfida al Cremli- 
no che il dissidente ha paga- 
to con la vita. E il libro di me- 
morie di Alexei Navalny, 
scritto per buona parte dopo 
essere sopravvissuto all’avve- 
lenamento col gas nervino, 
nel2020, e durante la degen- 
zain Germania, ma ultimato 
durante l’ultima detenzione 
nella colonia penale dell’Arti- 
co, dove è morto, a 47 anni, il 
16 febbraio scorso. Navalny 
ha raccontato di suo pugno 
la sua versione della storia, 
solo alla fine alcune parti so- 


no state dettate alla moglie 
Yulia, quando le condizioni 
in cella non gli consentivano 
di lavorare. Navalnaya sta 
preparando con l’editore sta- 
tunitense Knopf la versione 
in lingua inglese, che avrà 
una tiratura iniziale di mez- 
zo milione di copie, mala te- 
stimonianza uscirà in con- 
temporaneain più Paesi. 

Il progetto è lo sforzo per 
continuare atenere vivo il no- 


Coraggioso 
Alexei 
Navalnyha 
cominciato a 
scriverein 
Germania, con 
l'aiuto della 
moglie 


me del blogger contro Putin e 
rinnovare le battaglie dell’op- 
positore numero uno dello 
Zar, probabilmente elimina- 
to dalregime, guarda caso pri- 
ma delle elezioni presidenzia- 
li di marzo. Secondo Yulia, «il 
libro potrebbe avere un effet- 
to galvanizzante per i suoi se- 
guaci, vuole portare avanti 
l’incrollabile impegno di mio 
marito nella battaglia contro 
la dittatura». Conoscerete 


«l’uomo che amavo - com- 
menta la moglie -: di profon- 
da integrità e incrollabile co- 
raggio. Ispirerà gli altri». La 
notizia ha subito fatto il giro 
del mondo e certo non lascia 
indifferente il Cremlino: il 
racconto partirà dalla giovi- 
nezza di Navalny e dalla vita 
privata, ma promette ampi ca- 
pitoli sull’ascesa come attivi- 
sta politico eleaderdell’oppo- 
sizione, con chiari riferimenti 
e ricostruzioni all’esclusione 
dalla corsa presidenziale do- 
po una condanna per frode, 
agliattentati aluie alle figure 
che gli erano vicine. L’uscita 
in libreria si annuncia già un 
caso politico ed editoriale, 
che probabilmente sarà ac- 
compagnato da una tournée 
di presentazioni alla presen- 
za di Navalnaya e del comita- 
toingiroperil mondo. — 
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dure critiche, soprattutto 
perché - su pressione dei 
vertici militari - è stata can- 
cellata all'ultimo momen- 
to la voce che prevedeva la 
smobilitazione di chi ha 
combattuto per 36 mesi 
nell’inferno del fronte. Al- 
cuni militari hanno detto 
di essere «scioccati» dalla 
decisione. Il governo ucrai- 
no sostiene che rotazione 
e smobilitazione saranno 
regolate da un’altra legge, 
ma potrebbero volerci di- 
versi mesi. 

Nonèchiaro quanti solda- 
ti voglia reclutare l’esercito 
ucraino. L’anno scorso l’al- 
lora capo di Stato maggiore 
Valery Zaluzhny raccoman- 
dava di mobilitare 500.000 
persone. Il suo successore, 
il generale Syrsky, ha però 
poi detto che questo nume- 
ro si era «significativamen- 
te ridotto». Dal Cremlino al 


Mosca tuona contro 
la conferenza di pace 
in Svizzera: “Il Sud 
del mondo non vada” 


momento non arriva nessu- 
na apertura verso la confe- 
renza di pace prevista in 
Svizzera a giugno e che do- 
vrebbe partire dal piano di 
Zelensky che prevede il ri- 
spetto dell’integrità territo- 
riale dell'Ucraina invasa. 
«Il processo negoziale sen- 
za la Russia non ha senso», 
ha dichiarato Mosca, che 
ha poi detto di augurarsi 
che i suoi «partner in Asia, 
Africa e America Latina» 
non vadano alsummit.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


VENERDÌ 12 APRILE 2024 LASTAMPA 2] 


STATI UNITI 


‘ultima meta 


È morto per un cancro l’ex campione di football che divise l'America 
Assolto per l'omicidio dell ex moglie: da eroe dei neri a star decaduta 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


a corsa del running 
back più forte della sto- 
ria, il signor Orenthal 
James Simpson, è fini- 
ta mercoledì sera all’età di 76 
anni. Consumata da un cancro. 
La famiglia ha condiviso lanoti- 
zia con un post su X. O.J. viveva 
dal 2017 a Las Vegas e passava 
«ogni santo giorno», disse in 
un'intervista alla AP nel 2019 a 
«giocare a golf». La sua confort 
zone, da dove il passato era 
escluso. E con esso pure soldi e 
introiti che piovevano come 
manna sino a metà Anni90, ma 
ormai evaporati. Tanto che nel 
2007, per provare a recuperare 
antichi fasti e soldi, fece irruzio- 
ne in una camera di hotel a Las 
Vegas con lo scopo di recupera- 
re dei memorabilia che ritene- 
va suoi. Lo arrestarono e con- 
dannarono per sequestro di per- 
sona, rapina a mano armata. 
Dei 33 anni di pena ne ha scon- 
tati9. Euscito nel 2017. 
Il passato di O.J. era non solo 


Aveva 76 anni 
Un passato tragico 
e tormentato, 
simbolo degli Usa 


lungo, ma denso, tragico, trion- 
fale, tormentato, oscuro e allo 
stesso tempo drammaticamen- 
te limpido perché riassumeva 
la storia di chi era arrivato alla 
gloria quasi assoluta per poi fini- 
renella polvere totale. 

Recordman di corse sui cam- 
pi di football con Buffalo e San 
Francisco e ancora prima idolo 
nei college; attore in 20 film; uo- 
momarketingevolto della pub- 
blicità; commentatore sporti- 
vo. Cè stato un momento in cui 
O.J. incarnava la perfezione di 
un sogno americano, il riscatto 
e il successo possibile ovunque 
uno cresca, e lui veniva dalla 
SanFrancisco povera del secon- 
doDopoguerra. 

Eppure, O.J. va oltre la storia 
personale. La sua vicenda è il 
timbro di un’America che ben- 
ché si sforzi di uscire dalla sua 
storia di diseguaglianze e vio- 
lenze che laimprigiona, vi spro- 
fonda con ciclica cadenza. Che 
siano le rivolte di Los Angeles 
del 1992 o il suprematismo 
bianco di Charlottesville del 
2017 e Black Lives Matter e 
George Floyd soffocato dal gi- 
nocchio posato e pesato sul suo 
collo dal poliziotto bianco De- 
rek Chauvin a Minneapolis. In 
cui il denominatore comune, 
ma non unico, è la dicotomia 
bianchi e neri e la percezione di 
come talvolta la giustizia venga 


Lagioventù 

Nato nel 1947 a San Franci- 
sco, da bimbo era affetto da 
rachitismo. La passione per 
il football inizia alle superio- 
ri, un anno dopo è nei Buffalo 
Bills. Inizia a recitare in diver- 
se produzioni hollywoodia- 
ne: trai film più famosi la tri- 
logia Una pallottola spuntata 


La fuga eclatante 

Avrebbe dovuto costituirsi: 
Simpson, armato, scappa su 
una Ford Bronco bianca. L'in- 
seguimento sulle autostra- 
de di Los Angeles è seguito 
in tv da 90 milioni di spetta- 
tori. Poi si arrende. A difen- 
derlo Rob Kardashian, padre 
delle sorelle Kardashian 


Una vita di record, eccessi e fughe spettacolari 


L'accusa di omicidio 
Costruisce una fortuna con 
le sponsorizzazioni - celebri 
gli spot per Hertz - e poi co- 
me commentatore sportivo 
in tv.Nel 1994 è accusato 
dell'omicidio della seconda 
moglie Nicole Brown e dell'a- 
mico Ron Goldman. Inizia "il 
processo del secolo" 


La sentenza 

Nel 1995, è dichiarato in- 
nocente per mancanza di 
prove. Ma nel 2007 viene 
arrestato per aver rubato 
dei cimeli a Las Vegas. E 
infine, nel 2008, condan- 
nato per rapina e seque- 
stro di persona a 33 anni 
in carcere 


Iconico 
0.). Simpson, re- 
cordman di corse 
sui campi di foot- 
ball con Buffalo e 
San Francisco, 
volto del cinema e 
dello sport, era 
una celebrità asso- 
luta per gli ameri- 
cani 


22 SETTEMBRE 1995 


DURANTE IL PROCESSO 
PEROMICIDIO 


& 


GIUGNO 1995 


L'AVVOCATO COCHRAN 
DURANTE IL PROCESSO 


SD 


Non ho, non avrei 
potuto e non avrei 
neanche voluto 
commettere questo 
crimine 


dispensata dagli uomini secon- 
do gustienoncertezze. 

E in fondo a questa doppia 
verità dovette la sua salvezza — 
una prima volta - Mr. Simp- 
son. Quando i corpi della se- 
conda moglie Nicole Brown e 
di un amico — Ron Goldman, 
un cameriere che le aveva ri- 
portato a casa un paio di oc- 
chiali dimenticati al ristorante 
— vennero trovati in pozze di 
sangue fuori dalla casa di lei a 
Brentwood, Los Angeles, ogni 
prova sembrava inchiodasse 


Se questi guanti 
non le vanno, vostro 
onore, proprio 

per questo dovete 
assolverlo 


Passo del football. Unico e per 
sempre unico sospettato. 

Era il 1994, O.J, celebrità a 
360 gradi, aveva un altro matri- 
monio alle spalle (due figli) e 
una storia poco pubblicizzata, 
ma risaputa di seduttore e pic- 
chiatore seriale. Nicole aveva 
spessolividielabbra tumefatte. 

Lalista delle telefonate che la 
seconda moglie aveva fatto ne- 
gli anni di matrimonio alla poli- 
zia per denunciare il marito è 
lunghissima. Una volta, quan- 
do gli agenti arrivarono a casa 


La Casa Bianca vuole rispondere agli attacchi contro le navi di Manila: violato il diritto internazionale 
I leader di Giappone e Filippine da Biden 
Fronte atre contro l’espansionismo cinese 


1 presidente Biden inten- 
de sfruttare il primo in- 
contro congiunto con i 
leaderdel Giappone e del- 
le Filippine per inviare un 
chiaro messaggio diplomati- 
co a una Cina sempre più ag- 
gressiva: le molestie da parte 
di Pechino nei confronti delle 
navi filippine nel Mar cinese 
meridionale sono una viola- 
zione deldirittointernaziona- 
le,evanno fermate. 

Negli ultimi mesi, le navi 
della guardia costiera di Pe- 
chino hanno speronato navi 
filippine, le hanno colpite 


Il premier giapponese Kishida 


con cannoni ad acqua e punta- 
to armi laser contro i loro 
equipaggi in quelle che gli 
Stati Uniti condannano come 
«tattiche coercitive e illegali» 
in una delle vie di navigazio- 
ne piùcruciali delmondo. 


Finora, le provocazioni dei 
cinesi, che avanzano rivendi- 
cazioni controverse sulle ac- 
que internazionali, non sono 
statetali cda innescare il patto 
di difesa militare firmato da- 
gli Stati Uniti e dalle Filippine 
nel 1951. Ma i funzionari 
dell'’amministrazione Biden 
hanno detto che l’incontro dei 
tre leader di ieri intende mo- 
strare alla Cina un’unità mili- 
tare e diplomatica ancora più 
forte fraitre alleati. 

Un funzionario statuniten- 
se, parlando in condizione di 
anonimato al New York Ti- 
mes, ha definito la questione 
della sicurezza nel Mar cine- 
se meridionale un «pilastro» 


delle discussioni tra Biden, il 
primo ministro giapponese 
Fumio Kishida e il presiden- 
te filippino Ferdinand Mar- 
cosJunior. 

«Gli Stati Uniti, il Giappo- 
ne e le Filippine sono tre de- 
mocrazie marittime stretta- 
mente allineate con obiettivi 
e interessi strategici sempre 
più convergenti», ha detto 
martedì Jake Sullivan, consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale del presidente: «Pro- 
prio la scorsa settimana, i no- 
stri tre paesi e l'Australia han- 
no tenuto esercitazioni nava- 
li congiunte nel Mar cinese 
meridionale». R.E.— 
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nr. 
MYUN HU 


REUTER E 
loro allertati dal911, la signora 
sbucò in reggiseno e mutandi- 
ne da un cespuglio sul vialetto 
urlando: «Vuole uccidermi». 
Un furioso O.J. apparve sull’u- 
scio, indossava un accappatoio. 
La polizia gli disse che era in ar- 
resto e acconsentì che si cam- 
biasse. Qualche minuto dopo, 
O.J. uscì dal retro, salì sulla sua 
Bentley e si dileguò. La polizia 
nonloinseguì enemmenolo ac- 
cusòdiresistenza. 

Ma nel giugno del 1994 non 
cifuchiamata, solo morte. La vi- 
cenda di O.J. divenne lo show 
perl’America, unasorta di gran- 
de fratelloconlaFord Broncodi 
O.J. inseguita dalla polizia e ri- 
presa dalle tv all news sulle au- 
tostradediLos Angeles. 

E poi il processo, fra gli eventi 
piùseguiti dellastoria, conJohn- 
nie Cochran, avvocato afroame- 
ricano alla guida di un “dream 
team” (c'erano fra questi Der- 
showitz, Neufeld e Kardashian, 
le cui figlie sarebbero diventate 
iconetvnelnuovo millennio), le- 
gale capace di trasformare il ca- 
so in un Jaccuse contro il razzi- 
smo della polizia, contro le pro- 
veraccolte in modo vizioso, e di 
mostrare alla giuria quanto il 
suo cliente fosse vittima dell’a- 
zione dei bianchi. Celebrela sua 
frase, «se ilguanto noncalza, do- 
vete assolverlo». Il guanto con il 
sangue delle vittime. In uno 
show davanti alla giuria O.J. 
nonriuscìaindossarlo. 

Quando la giuria a stragran- 
de maggioranza afroamerica- 
na, contrappasso della polizia 
bianca, il3 ottobre del 1995 pro- 
nunciòlacelebre frase, «non col- 
pevole», la Nazione sispaccò an- 
coradi più. Elementi di colpevo- 
lezza-glistessiin pratica discus- 
si nel processo penale — emerse- 
rodueanni dopo nelprocessoci- 
vile. Simpson fu condannato a 
pagare 33 milioni di dollari diri- 
sarcimento alle due vittime. 
Non li saldò mai, non aveva più 
laforza.El’irruzione del 2007in 
unastanza diunhotelLas Vegas 
fula disperata risposta di unuo- 
mo che era sì stato assolto nel 
1995 ma nel momento in cui fu 
«noncolpevole» perse tutto. — 
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I giudici sul 73enne di Lodi: ‘'Sparò per difendere la famiglia e i suoi beni" 
La premier: "Bella notizia". Salvini: "Bene, la difesa è sempre legittima" 


Assolto anche In appello 
l'oste che uccise il ladro 


Meloni: 


ILCASO 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


`~ ; 
uscito per la seconda 
volta da un’aula di giu- 
stizia con una senten- 


za di assoluzione 
dalľaccusa di eccesso colposo 
di legittima difesa il ristoratore 
Mario Cattaneo, 73ennetitola- 
re della «Osteria dei Amis» di 
Casaletto Lodigiano. Nel frat- 
tempo sono passati sette anni 
dalla notte del 10 marzo 2017 
quando uncolpo difucile parti- 
todallasuadoppietta centrò al- 
la spalle e uccise Peter Ungu- 
reanu, uno dei quattro ladri 
che avevano fatto irruzione nel 
suo locale. La Corte d’Appello 
di Milano, di fatto, ha confer- 
matola decisione di primo gra- 
do del tribunale lodigiano an- 


che se con un formula diversa, 
«perché il fatto non costituisce 
reato», recependo anche le mo- 
difiche della legge sulla legitti- 
madifesa introdotte dalla rifor- 
maSalvini. Eoralamaggioran- 
za di governo esulta. Non solo 


La procura ha sempre 
insistito per una 
condanna a tre anni 
di carcere 


il leader leghista Matteo Salvi- 
ni («Bene così, un abbraccio a 
Mario! La difesa è sempre legit- 
tima», il suo commento). An- 
che la premier Giorgia Meloni, 
che nel 2018 aveva pranzato 
nell’osteria, si è congratulata 
suX:«Un abbraccio a Mario e a 
tutti i suoi cari per questa bella 


“Un abbraccio” 


notizia». Si è commosso Catta- 
neo dopo il verdetto: «E la fine 
di un incubo. Dopo 7 anni sia- 
moriusciti ad avere giustizia in 
cui ho sempre avuto fiducia. 
Ho sempre avuto tanta paura 
però nonho mai mollato». 
Prima la procura di Lodi e 
poila procura generale di Mila- 
no avevano sostenuto una re- 
sponsabilità colposa di Catta- 
neo che meritava una condan- 
na a tre anni. Una valutazione 
dettata dalla scelta del ristora- 
tore di imbracciare la doppiet- 
ta, che deteneva conregolare li- 
cenza per uso sportivo, dianda- 
re incontro al pericolo, ovvero 
labanda di ladri che voleva de- 
rubare lincasso del locale. 
«L’imputato - ha ricostruito la 
sostituta pg Maria Vittoria Maz- 
za-prendeilfucile perché ritie- 
ne di dover difendere lui e la fa- 
miglia da unattacco esterno» e 


con fi 
MARIO 


Il ministro Calderoli manifestò subito solidarietà a Mario Cattaneo 


facendo così ha posto se stesso 
in condizioni di pericolo e loha 
fatto con unatteggiamento col- 
poso «perché imprudente». 
Per l'accusa in questo scenario 
seppure sia «comprensibile il 
tentativo della difesa» di Catta- 
neo«ritengo che avrebbe dovu- 
torivolgersi alle forze dell’ordi- 


ne perché nonè giustificabile il 
fai-da-te». Per gli avvocati Vin- 
cenzo Stochino ed Ennio Erco- 
li dai due processi ne è uscito 
un quadro opposto. «Quella 
notte Mario, svegliato dal fi- 
glio, imbracciando il fucile, 
scende le rampe di scala e in- 
sieme si dirigono alla porta 


sn RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA fe 


Il peso dell'impero mina la repubblica 


II Numero Uno non si piace più 


Come perdere fingendo di vincere 


MAL 


D'AMERICA 


Le tappe della vicenda 


II 0 marzo 2017, Mario 
Cattaneo, titolare di un'o- 
steria, ha sparato a unla- 
dro nel suo locale 


Processato per eccesso col- 
poso di legittima difesa, 
l'uomo viene assolto a fine 
gennaio 2020 


leri, Cattaneo è stato assol- 
to anche dalla Corte d'Ap- 
pello. La procura aveva chie- 
sto la condanna a 8 anni 


d’accesso e una volta aperta 
una delle due ante notano che 
erano stati collocati» due mo- 
biletti che stavano nel portico, 
spiega Stochino. «In quel fran- 
gente cercano di capire cosa 
succede e contestualmente 
due mani di un complice di Un- 
gureanu afferrano le canne 
del fucile e lo strattonano». 
Un momento di forte concita- 
zione in cui «Mario non voleva 
sparare, non ne aveva alcuna 
intenzione e il colpo è partito 
per l’azione posta in essere 
dall’aggressore. E il non aver 
chiamato le forze dell’ordine 
non vuol dire che sia stato il 
giustiziere della notte». — 
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Secondo la procura il 2lenne Sohaib, arrestato mercoledì in Francia, ha premeditato di uccidere la compagna e cercato di depistare le indagini 


Delitto di Aosta, il piano di Telma 
“Voleva annientarla, è femminicidio” 


CRISTINA PORTA 
AOSTA 


ncora un femminici- 

dio. E anche questa 

volta i protagonisti 

sono due giovanissi- 
mi. La ragazza francese di 22 
anni trovata il 5 aprile morta 
all’interno dei ruderi di una 
cappella nei boschi di La Salle, 
in Valle d’Aosta, sarebbe stata 
uccisa dal suo compagno. Tei- 
ma Sohaib, 21 anni, italiano 
nato a Fermo nelle Marche da 
genitori di origini egiziane, è 
stato arrestato mercoledì sera 
dalla Gendarmerie a Lione. 
Per la procura di Aosta è stato 
lui ad aver assassinato Auria- 
ne Nathalie Laisne, residente 


La coppia è arrivata 
inItalia il 25 marzo 
La morte risalirebbe 
al 26 0 27 


aSaint-Priest, nell’area metro- 
politana di Lione. 

Sul giovane da giorni pen- 
deva un mandato di arresto 
europeo con l’accusa di omici- 
dio, che gli è stato notificato 
ieri pomeriggio. «La voleva 
annientare, un classico fem- 
minicidio», commenta il pro- 
curatore facenti funzioni di 
Aosta, Luca Ceccanti, duran- 
tela conferenza stampa per il- 
lustrare i dettagli delle indagi- 
ni che hanno portato a identi- 
ficare prima la vittima e poi il 
presunto assassino. 

La coppia è arrivata in Italia 
il 25 marzo. La data è certa, in 
quanto i due sono stati fermati 
e identificati alla frontiera del 
Traforo del Monte Bianco du- 
rante un normale controllo. I 
due ragazzi erano a bordo di 
pullman. Per i carabinieri, che 
stanno svolgendo le indagini, 
il delitto è stato commesso tra 


Le tappe della vicenda 


Il 5 aprile, il corpo di Auria- 
ne Nathalie viene ritrovato 
in una chiesetta diroccata 
a La Salle 


I testimoni descrivonola 
ragazza e İl giovane che era 
con lei. I carabinieri inco- 
minciano a cercarlo 


I due erano stati controllati 
all'ingresso in Italia, il 25 
marzo. Le ricerche subisco- 
no un'accelerazione 
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ANSA CRISTINA PORTA 


°  Inalto, Teima Sohaib, 21 anni, arrestato in 

&. Francia. E sospettato di aver uccisola fidanzata 

' Auriane Nathalie Laisne, di 22 anni, partita per un 
viaggio con lui in Italia. A sinistra, la chiesetta 
diroccata nei boschi sopra La Salle, in Valle 
d'Aosta, dove unescursionista ha trovato il corpo 
della giovane. La famiglia abita vicino a Lione e 
aveva denunciato la scomparsa un mese fa 


IL MESSAGGIO MANDATO A UN’AMICA 


Impagnatiello, in aula la voce di Giulia 
“Sono scioccata dalla vita che conduce” 


Lacrime della famiglia e gran- 
de commozione inaula quan- 
do, nel corso del processo ad 
Alessandro Impagnatiello, è 
stato fatto ascoltare un mes- 
saggio vocale di Giulia Tra- 
montano, l’ultimo prima di 
essere uccisa. «Ho appena fi- 
nito di parlare con A. , mi ha 
raccontato tutto, cose assur- 
de.E andatovia dallavoro pri- 
ma, dicendo che la mamma 
era in ospedale (una bugia, 
ndr). Sono scioccata vera- 
mente dalla vita che conduce- 
va, dalle cose che ha fatto e 
detto», spiegava il 27 maggio 
2023 la 29enne con un tono 


O. , amica e collega di lavoro. 
La testimone ha condiviso le 
confidenze di Giulia sulla gra- 
vidanza: «Era contenta, ma 
nonsel’è vissuta bene perché 
si sentiva abbandonata». Pri- 
madilei un capitano dei cara- 
binieri ha illustrato le freneti- 
chericerche web di Impagna- 
tiello («Rimuovere macchie 
di candeggina, olio, ruggine, 
sangue») pochi minuti prima 
di consegnare il suo iPhone 
agliinquirenti, il31 maggio. 

Dall’analisi sono emerse an- 
che le chat con Giulia. Come 
quella del giorno dell’omici- 
dio, quando la ragazza, sco- 


Lavoce di Giulia Tramontano è stata ascoltata ieri in aula 


pagnatiello, decide di tronca- 
re la relazione: «Non esiste 
persona peggiore di te. Salu- 
taThiago (ilbimbo che aspet- 
tava, ndr) lo vedrai colbinoco- 


rio di udienze vedrà il 27 mag- 
gio, il primo anniversario 
dell’omicidio, coincidere con 
il preannunciato interrogato- 
rio in aula di Alessandro Im- 


la chiesetta diroccata dove è 
stata trovata e lìl’avrebbe ucci- 
sa. Sapeva quello che faceva: 
avrebbe fatto sparire docu- 
menti e cellulare della ragazza 
e cercato di depistare le indagi- 
nimettendo il corpo in posizio- 
ne decisamente insolita perun 
omicidio. La ragazza era rag- 
gomitolata su se stessa e chi 
l'ha trovata ha pensato che dor- 
misse. Poi Sohaib è fuggito. 
Probabilmente tornando il 
Francia sempre con i mezzi 
pubblici. Il giovane aveva alcu- 
ni giorni di vantaggio sugli in- 
vestigatori. 
Spieganogliinquirenti: «Gra- 
zie all'incrocio di dati, indivi- 
duando chi era transitato nel 
territorio nazionale e nelle vici- 
nanze diLa Salle è stato possibi- 
le dare un’identità certa, anche 


La svolta è arrivata 
con l’identificazione 
dei due al Traforo 
del Monte Bianco 


grazie a un confronto con le fo- 
tografie, alla vittima e successi- 
vamente si è cercato di com- 
prendere chi fosse la persona 
che l’accompagnava». E qua- 
rantottoore dopo il ritrovamen- 
to del corpoi carabinieri aveva- 
nounnomeperlei perilsuo pre- 
sunto assassino. 

Dalle indagini è emerso che 
Teima Sohaib, nonostante sia 
a processo a Grenoble il 3 mag- 
gio proprio per maltrattamen- 
tisu Auriane Nathalie e avesse 
un divieto di avvicinamento, 
continuava a esercitare su di 
lei un totale controllo al punto 
da spingerla a seguirlo sponta- 
neamente in Italia. Per la pro- 
cura, con un solo motivo: ucci- 
derla. Dunque, un omicidio 
premeditato. «Ci sono elemen- 
ti che vanno in questa direzio- 
ne. E una contestazione provvi- 
soria, le indagini proseguono. 
E poi ci sono i processi», ha ag- 


il 26 e il 27 marzo. Sohaib di voce calmo e deciso a Sara pertalamareadibugie dilm- lo». Uno sfortunato calenda- pagnatiello. AND. SIR. — giunto il procuratore. — 
avrebbe portato la giovane nel- E APRODUZIONE RISERVATA 
È volato in cielo per stare accanto al Eccomi, Signore La Italdesign tutta esprime il massi- | L'Amministratore Delegato Paolo | Soci, CdA e collaboratori di Good- 
suo amato Giuseppe Marcello Montali mo e sentito cordoglio alla famiglia | Dellachà e tutti i dipendenti di Au- | mind partecipano al dolore della fa- ANNIVERSARI 
Bonaventura Tito i ; per la scomparsa di tomobili Pininfarina prendono parte | miglia e della Pininfarina Spa per la 
ngegnere progettista con affetto e vicinanza al dolore della prematura perdita del 1954 2024 


Cardaropoli 
Prof. di orchestra 
presso la Rai di Torino 
anni 84 


Lo annunciano la moglie Anna Maria, 
il figlio Daniele con Lorena, gli amati 
nipoti Luca e Alessia. Esequie sabato 
13 ore 9 parrocchia S. Rita. Il caro Tito 
riposerà nel cimitero di Riva di Pine- 
rolo. S. Rosario venerdì 12 ore 17,45 
stessa parrocchia. 


Torino, 12 aprile 2024 


Gli esecutivi regionale e provinciale 
e i consiglieri dell'Andi, sezione pro- 
vinciale di Torino, si uniscono con 
grande partecipazione e affetto al 
dolore del presidente, dottor Daniele 
Cardaropoli e dei suoi familiari per la 
scomparsa del caro PAPÀ. 


marito di Giuliana Azzaroli, padre di 
Leonardo, Nicolò e Margherita. Par- 
rocchia Santa Margherita Vergine e 
Martire, Rosario oggi ore 19, funerali 
sabato ore 9,30. 


Torino, 11 aprile 2024 


Gianluca Alessandra e Giulia con Vir- 
ginia e Andrea sono vicini a Greta e 
Giovanni con infinito affetto. Partecipa 
lo zio Vitaliano Uboldi de Capei con le 
figlie Maria Lodovica e Maria Federica. 
Mancherà alla piccola Lea suo nonno 


Paolo Pininfarina 


Enrico e Novella Salza esprimono il 
proprio cordoglio per la scomparsa di 
Paolo Pininfarina 


Uomo che ha saputo dimostrare capa- 
cità imprenditoriali e generosità umana. 


Paolo Pininfarina 


Oltre al suo talento creativo e alla sua 
visione imprenditoriale, lo ricordiamo 
per la sua gentilezza, il suo carisma e 
la sua dedizione all'innovazione. Era 
un vero ambasciatore del design ita- 
liano nel mondo e la sua scomparsa 
rappresenta una grave perdita per 
tutto il settore. Con affettuosa me- 
moria, la Direzione e tutti i dipendenti 
di Italdesign. 


La Tecnoalarm Srl, Presidenza, di- 
pendenti e tutti i collaboratori si uni- 
scono al dolore della famiglia Pinin- 
farina per la scomparsa dell' 


Ingegner 


Paolo Pininfarina 


famiglia per la scomparsa dell'ing. 


Paolo Pininfarina 


esprimendo grande stima per le sue 
doti umane e professionali. 


Paolo Pininfarina 


Lorenzo e Ilaria Ramaciotti parteci- 
pano al lutto della famiglia Pininfa- 
rina. 


Paolo Pininfarina 


Sentite condoglianze. Kosaka Shiro e 
Uchida Tateo. 


Piero e Maria Pia Marsiaj si uniscono 
affettuosamente al grande dolore 
della famiglia per la perdita del caro 


Ing. 
Paolo Pininfarina 


Presidente 
Paolo Pininfarina 


L'Associazione D.I.V.A. ricorda la Past 
President e fondatrice 


Professoressa 


Tina Durando 
Ciao Tina. 


0118181 


CASA FUNERARIA 


CAMERE ARDENTI PRIVATE 


ORARIO CONTINUATO = SEMPRE APERTO FESTIVI INCLUSI 


GIUBILEO 


a Cerimonia Funebre 


70° anniversario della Venerabile 


Flora Manfrinati 


Concelebrazione Eucaristica pre- 
sieduta da Pozzoli Padre Ugo I.M.C. 
Vicario Episcopale per la Vita Consa- 
crata. Sabato 13 aprile 2024 ore 11 
Centro Flora Manfrinati, strada Revi- 
gliasco 69, Testona (To). 


Torino, 12 aprile 2024 


2011 2024 


Dottor 
Dario Zacà 
Abbracciandoti con papà Elio. 


O 


www.manzoniadvertising.it 
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L'EVENTO 


Nella chiesa di San Cristoforo a Vercelli, in una pala di Gau- 
denzio Ferrari, la Madonna degli aranci, uno degli angeli 
regge un violino: è la prima rappresentazione della storia 


Viotti, l’nventore 


Antonio Stradivari nacque a Cremona 
nel 1643. Ha costruito strumenti a 
corde trai migliori di tutti itempi 


Una mostra straordinaria porta a Vercelli alcuni degli archi più preziosi 
e celebra il genio del musicista che fece conoscere il grande liutaio in Europa 


ROBERTAMARTINI x n 7 
Nelle foto di Luca Devecchi, in alto una fase dell'allestimento della 


mostra. Qui sotto, alcuni degli strumenti esposti all'interno delle 
teche. A sinistra la delicata opera di posizionamento di uno 
Stradivari all'interno dello spazio espositivo. La mostra inaugurerà 


iamo due mo- 
vimenti dello 
[L stesso concer- 
to. Abbiamo 


in comune la stessa passio- 
ne, laricerca della perfezio- 
ne». «Grazie per avermi fat- 
to conoscere nel mondo. 
Forse perché sei di Vercelli: 
sai, il violino potrebbe esse- 
re nato proprio lì». Giovan 
Battisti Viotti e Antonio 
Stradivari si parlano da 
due grandi monitor. Nella 
vita non si sono mai incon- 
trati, c'è quasi un secolo tra 
le loro date di nascita. Ma, 
all’interno dell’Arca in San 
Marco, l’ex chiesa medieva- 
le di Vercelli che da domani 
al 2 giugno accoglierà la 
mostra Viotti e Stradivari. 
La ricerca della perfezione, 


Diventò il violinista più 
acclamato di Francia 
Maria Antonietta lo 
vuole al suo fianco 


tutto è possibile. Il più im- 
portante musicista piemon- 
tese, dalla vita avventurosa 
ed eclettica, e il liutaio che 


no, a Palazzo Cisterna, do- 
ve studia forsennatamen- 
te: in pochi anni entra a far 
parte della Cappella Duca- 


È Ws 


quello utilizzato fin a quel 
momento non riesce arag- 
giungere i livelli che sta 
cercando. Ed è l’incontro 


1704 


domani e sarà aperta fino al 2 giugno all'interno dell'Arca in San 
Marco, l'ex chiesa medievale di Vercelli 


tzer, Rode, Baillot. Dopo i 
concerti di Viotti, tutti vo- 
gliono usare il suo nuovo ar- 
coeiviolini Stradivari. 


scrisse undici anni prima 
della Marsigliese e che se- 
condo gli organizzatori del- 
la mostra, la Fondazione 


; è 
gli deve la fama in tutta Eu- le, che ha come primo violi- con François Tourte a cam- L'anno a partire La storia sa spesso sor- Viotti che ha nell’anima i 
ropa, qui si ritrovano e si  noGaetanoPugnani.Parto- biare la storia del violino. dal quale vennero prendere. Oggi è piùcono- musicisti dell’Associazio- 
raccontano. Traiviolini, ar- no insieme quando a Pu- Insieme, Tourte eViottial- costruiti gli strumenti Sciuto Stradivari del musi- ne Camerata Ducale, ha 
rivati dal Giappone dalľIn- gnani viene proposta una lungano e cambiano il le- da domani in mostra cista di Fontanetto Po che ispirato De Lisle per scrive- 
ghilterra e dall'Austria, del- tournée in tutta Europa. Ed gno, scegliendo il brasilia- Vercelli celebra a duecen- reilcanto rivoluzionario di- 
la collezione di strumenti è il destino a decidere che no pernambuco. Cambia- to anni dalla morte, con ventato l'inno nazionale 
che oggi vale decine di mi- Giovan BattistaViottisifer- no anche l’inclinazione: = una mostra innovativa francese. 
lioni di euro. mia Parigi mentre Pugnani con questo arco si possono quanto lo era il violinista. Dopo la storia, gli stru- 
Giovan Battista Viottina- ritorniinItalia. eseguire molti passaggi 15 60 Nel percorso di 45 minuti, menti. Quattro Stradivari 
scenella campagne del Ver- In poco tempo Viotti di- virtuosistici in più. In mo- la metà è dedicata al film dei dodici appartenuti a 
cellese, a Fontanetto Po. Il venta il musicista più ac- stra lo racconta, e fa ascol- Secondo la storia sulla vita del compositore: Giovan Battista Viotti ven- 
padre è un fabbro ferraioe clamato di Francia, Maria tare il«prima» e il «dopo», della musica proprio quattro tappe, con gli atto- gono custoditi nell’Arca in 
la madre lavora nelle risaie Antonietta lo vuole al suo Guido Rimonda, il diretto- sf qi ri Andrea Soffiantini, Gio- San Marco, in altrettante 
che sono una costante del fianco. Viotti è l’uomo che re artistico dell’evento, da allora il violino fece vanni Mongiano e Andrea teche divetro, una sorta di 
paesaggio. Il padre amala ricerca la perfezione, edè uno degli altri grandi la sua comparsa Carabelli, elavoce narran- caveau: vennero costruiti 
musica, suona il corno per soprattutto un innovato- schermi sulpercorso. te di Pier Paolo Spollon, a Cremona tra il 1704 e il 


hobby. Ed è la fortuna di 
quel ragazzino che chiede 
un violino in regalo ai geni- 
tori ein poche lezioni diven- 
ta più bravo del maestro. 
Così viene mandato a Tori- 


re: costruisce un teatro, 
con il potente parrucchie- 
re della regina, Léonard 
Alexis Autié, e soprattutto 
ragiona sull’arco. Non è 
soddisfatto del suono, 


Viotti è anche l’uomo che 
porta in Europa gli stru- 
menti di uno straordinario 
liutaio italiano, Antonio 
Stradivari, e li consiglia a 
tutti suoi allievi, come Kreu- 


uno dei volti di Doc — nelle 
tuemani. 

Tra gli aneddoti, il più co- 
nosciuto e controverso ri- 
guarda il Temae Variazioni 
in Do maggiore, che Viotti 


1718, ora sono arrivati a 
Vercelli dall’Inghilterra, 
dal Giappone e dall’Au- 
stria. Torna per la prima 
volta da Londra, dalla 
Royal Academy of music, 
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Un Guarnieri del Gesù (l'altro grande 
liutaio cremonese) appartenuto 
a Niccolò Paganini 


Antonio Vivaldi è stato un composito- 
ree violinista, considerato tra imassi- 
mi esponenti del barocco 


Giovanni Battista Viotti nacquea 
Fontanetto Po nel 1755. E stato uno dei 
musicisti più amati della sua epoca 


Uno straordinario Stradivari Jupiter, 
1700, appartenuto proprio a Giovan 
Battista Viotti 


Pex Bruce del 1709 che fu 
fu Giovan Battista Viotti a 
suonare in Inghilterra, e 
non è mai stato prestato 
per un’esposizione. Per gli 
appassionati di musica è 
un evento nell’evento. La 
mostra non invita solo a ve- 
dere ma anche ad ascolta- 
re, nell’ultima sala, le com- 
posizioni per violino di 
Viotti (c'è anche un ricco 
programma di eventi colla- 
terali, viottifestival.it) ed 
ad assistere al lavoro, co- 
me se Tourte e Stradivari 
fossero arrivati ai nostri 
giorni, di liutai ed archet- 
taiin unlaboratorio allesti- 
to nella cappella Pettena- 
ti, un angolo suggestivo 
della chiesa. 

«Sai, il violino potrebbe 


Gli oggetti esposti 
sono arrivati 
dall’Inghilterra, dal 
Giappone e dall’Austria 


essere nato proprio a Vercel- 
li», dice Stradivari all’uomo 
chein vita non ha maiincon- 
trato. Secondola storia del- 
lamusica il violino nasce in- 
torno al 1560, main San Cri- 
stoforo, una splendida chie- 
sa poco lontano dall’Arca in 
San Marco, una pala di Gau- 
denzio Ferrari, pittore del 
territorio, ritrae due piccoli 
angeli musicanti. La pala è 
la Madonna degli aranci, di- 
pinta trail 1528 eil 1529, e 
uno degli angeli regge un 
violino: è la prima rappre- 
sentazione della storia. 
Nell’archivio di Casa Savo- 
ia viene scoperta anche una 
bolla del 1523 che attesta il 
pagamento ad un gruppo di 
violinisti e trombettisti ve- 
nuti a suonare a Vercelli. 
Una pagina di storia forse è 
ancora da scrivere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“Ricordo la prima volta che lo vidi 
Fu come una magia e divenne mio” 


Il maestro va con la memoria a Parigi, quando “incontrò” il suo Kreutzer-Van Houten 
“Ero molto turbato e l'emozione mi fece smettere di suonarlo. Poi mio padre me lo regalò” 


FRANCA CASSINE 


lrapporto di Uto Ughi con 
il suo Stradivari ha il sapo- 
re di fiaba. Una storia d’a- 
more segnata dal fato e ini- 
ziata quando il celebre violini- 
staera bambino. Il maestro, ot- 
tant'anni appena compiuti e 
una tempra d’acciaio che lo 
porta a esibirsi sui palcosceni- 
ciinternazionali regalando in- 
terpretazioni da standing ova- 
tion, racconta con naturalezza 
l’incontro con lo strumento 
musicale che diventerà il com- 
pagno di tante avventure. «Il 
primo approccio avvenne a Pa- 
rigi, nel periodo in cui studia- 
vo con George Enesco -spiega 
-.Avevodieci annie anch'io so- 
gnavo di avere tra le mani uno 
Stradivari. Mio padre venne in 
contatto con un esperto anti- 
quario liutaio, Etienne Vate- 
lot, che in atelier aveva vari 
strumenti antichi. Un giorno 
andammo nel suo negozio do- 
ve c'erano delle teche in cui 
erano custoditi dei violini, tra 
questi anche alcuni Stradiva- 
ri. Uno degli esemplari era del 
1701, appartenuto al violini- 
sta Kreutzer che gli ha regala- 
to il nome. Mi permise di suo- 
narlo e io, con timore e reve- 
renza, lo feci». 
Che sensazione provò? 
«Ero molto turbato e lemo- 
zione fu così forte che smisi 
di suonarlo quasi subito. Per 
anni ho custodito il ricordo 
di quello strumento finché, 
sei anni dopo, ebbi la fortuna 
di rivederlo come capita con 
una donna di cui si è perduta- 
mente innamorati». 
Quale ful’occasione? 
«A ricondurmi sulle tracce 
dell’antico amore fu nuova- 
mente Vatelot che disse che lo 
Stradivari dei miei desideri 
era finito nelle mani di un col- 
lezionista tedesco. Grazie a 
mio padre che riuscì a produr- 
re la dote necessaria per l’ac- 
quisto, divenne mio. Da allora 
non ci siamo più separati, ho gi- 


rato il mondo con lui. Si tratta 
diuno strumento storico avvol- 
to da un’aura di leggenda: era 
appartenuto a Rodolphe Kreu- 
tzer, il celebre violinista a cui 
Beethoven aveva dedicato 
una Sonata». 

Qual è la peculiarità di uno 
Stradivari e a cosa deve la fa- 
ma planetaria? 

«All’essere perfetto come un di- 
pinto di Raffaello o di Tiziano, 
perfetto nel disegno, nel colo- 
re, nell’armonia delle forme. Il 
suono è luminoso, chiaro, ita- 
liano, direi. Però ci sono altri 
violini che sono al suo pari, per- 
ché se Stradivari ha un’emis- 
sione di sonorità meraviglio- 
sa, altrimagari sono meno per- 
fettima hanno un calore diver- 
so. Ad esempio i Guarneri del 
Gesù possiedono un timbro 
scuro, drammatico, che ricor- 
daletinte caravaggescheo i di- 
pintidiRembrandt». 


Che rapporto lega il musici- 
sta alsuo violino? 

«La sonorità di uno strumento 
adarcoèla propaggine del cor- 
po, veicola la sensibilità di chi 
lo suona. Per quanto miriguar- 
da, è una mia estensione e, a 
volte, mi fa qualche scherzo 
strano. Basta una giornata di 
umidità eccessiva che il suono 
risulta differente, nonostante 
ciò le caratteristiche fonda- 
mentalirimangonotali». 

Che cura necessita un prezio- 
so strumento storico? 
«Nonhaesigenze particolari ri- 
spetto a un qualsiasi altro stru- 
mento musicale, basta curarlo 
in modo adeguato. Non deve 
subire troppi sbalzi ditempera- 
tura e cambiamenti climatici». 
Ha mai desiderato di sostitui- 
re il suo Kreutzer con un altro 
Stradivari? 

«Ho avuto modo di suonare 
tanti strumenti, molti dei qua- 


li Stradivari. Il mio è tra i buo- 
ni, tuttavia ogni musicista cre- 
de che ilsuo sia migliore; inve- 
ce non è così, perché lo stru- 
mento aiuta, ma non fa il suo- 
no. Il suono lo fa il musicista. 
Certamente un ottimo stru- 
mento può aiutare a trovare fa- 
cilmente l'ideale sonoro, eppu- 
renonè tutto». 

Laliuteria italiana rappresen- 
tal’alto magistero dei costrut- 
tori, tant'è che si parla di vera 
e propria scuola. 

«Gli italiani hanno sempre fat- 
to scuola, sin dal Cinquecento. 
Possiamo affermare che i mi- 
gliori violini al mondo sono ita- 
liani, però ogni paese ha una 
propria caratteristica. Ad esem- 
pio i francesi sono grandi nella 
realizzazione degli archi». 

Il valore economico di alcuni 
Stradivari ha raggiunto cifre 
esorbitanti, come viene calco- 
lato? 


Uto Ughi ha da 
poco compiuto 
80anniedè 

uno dei massimi 
interpreti del 
violino dell'ultimo 
secolo. Nella foto 
suonail suo 
Stradivari 


«Non esistono parametri defi- 
niti. Ricordo che quando ven- 
niin possesso delmio non ave- 
va i costi sbalorditivi che han- 
no raggiunto oggi. Detto que- 
sto, a me non piace ragionare 
in termini economici, mi inte- 
ressailvalore artistico». 
Maestro, oltre a portare avan- 
tii progetti con la sua Fonda- 
zione, quali sono i prossimi 
appuntamenti? 

«Domenica 28, nell’ambito 
del “Viotti Festival” e inserito 
nelle celebrazioni del bicen- 
tenario viottiano, mi esibirò 
al Teatro Civico di Vercelli 
conla Camerata Ducale diret- 
ta da Guido Rimonda. Inve- 
ce, il 10 maggio a Roma ci sa- 
rà un evento per promuovere 
l'unione tra i popoli pensato 
per diffondere la gioia della 
musica classica e supportare 
i giovani talenti». — 
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EF 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
CEWAR] = .99 /) 
-0,96% -0,92% 


Costo del denaro fermo ad aprile, ma Italia, Grecia e Portogallo hanno chiesto di agire subito 
Lagarde: "Non aspetteremo la Federal Reserve". L'Eurogruppo: "Continua la disinflazione" 


Bee, i tassi giù a giugno 
La bassa crescita spinge 
l'accordo falchi-colombe 


FABRIZIO GORIA 


giugno arriverà il pri- 

mo taglio dei tassi 

d'interesse. E larghis- 

simo, quasi unanime, 
il consenso nella Banca centrale 
europea (Bce), che tiene la bar- 
ra dritta ancora una volta nella 
riunione di aprile ma indica il 
prossimo meeting come quello 
decisivo per il cambio di ritmo. 
L’inversionedirotta è appoggia- 
ta in pieno anche dai Paesi “fal- 
chi”, come Germania e Paesi 
Bassi, intimoriti dal costante ral- 
lentamento dell’attività econo- 
mica e dal deterioramento delle 
condizioni creditizie nell’euro- 
zona. Il ribasso di 25 punti base 


La forte frenata 
dell’economia 
sta preoccupando 
Germania e Paesi Bassi 


fra sei settimane non sarà segui- 
to da «un percorso predefinito», 
come detto dalla presidente 
Christine Lagarde. «Andremo 
passo dopo passo in base ai dati 
chearriveranno», harimarcato. 
«Solo in pochi hanno chiesto 
un’azione già adesso, ma poi 
c’'èstata convergenza per un’at- 
tesa ulteriore. A giugno arrive- 
ranno nuovi dati, nuove stime, 
e sulla base diciò decideremo». 
La presidente Lagarde spiega 
così il clima dentro il Consiglio 
direttivo nella due giorni di di- 
battito durante l’incontro di 
aprile. Secondo le indiscrezio- 
ni, tre governatori avrebbero 
sottolineato che già oggi cè un 
ampio margine operativo per 
uncambio dirotta. Italia, Porto- 
gallo e Grecia avrebbero rimar- 
cato che la disinflazione proce- 
de spedita, non ci sono eviden- 
ze di una spirale fra prezzi e sa- 
lari, e non bisognerebbe ampli- 
ficare la già significativa frena- 
tadelľeconomia continentale. 
Una visione concordata an- 
che dall’Eurogruppo, come ri- 
cordato dal presidente Paschal 
Donohoe e dal commissario Ue 
Paolo Gentiloni, secondo cui la 
disinflazione viaggia spedita. 
Una posizione che ha trovato il 
consenso anche di Joachim Na- 
gel, presidente della Bunde- 
sbank, e di Klaas Knot, numero 
uno della De Nederlandsche 
Bank. Nonostante ciò, ha spiega- 
to Lagarde ai banchieri centrali, 
sarebbe meglio attendere i dati 
macroeconomici relativi a due 


LA FOTOGRAFIA 


L'andamento del tasso Bce per le operazioni di rifinanziamento 
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2023 
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Fonte: Bce 


WITHUB 


SPREAD BTP 10 ANNI 
0,46 04/0 
+2,94% -0,52% 


66 


Christine Lagarde 


Le prossime letture 
daranno la fiducia 
necessaria per 
allentare le strette 


Non attenderemo 
che tutti i Paesi 
raggiungano 
l'inflazione al 2% 


Investimenti per 700 milioni per ilterzo hub del colosso e-commerce, dopo Seattle e Boston 


AVercelli nascono irobot di Amazon 
con il primo Innovation Lab europeo 


LEONARDO DIPACO 
INVIATO A VERCELLI 


oston,  Massachu- 

setts, Seattle, Stato 

di Washington. E 

Vercelli. Il triangolo 
dell’innovazione della quinta 
società quotata di maggiorva- 
lore almondo, Amazon, affon- 
da le sue radici una sezione di 
unsito industriale di 100 mila 
metri quadrati con vista torri 
di raffreddamento di un’ex 
centrale nucleare. 

E qui che il colosso 
dell’e-commerce ha scelto la 
sede dell’unico hub a livello 
europeo dell’Operations Inno- 
vation Lab, il cui scopo è quel- 
lo di fornire soluzioni tecnolo- 
giche in grado di migliorare 
l’esperienza dei dipendenti, 
supportandoli nelle loro atti- 
vità quotidiane. Tradotto: qui 
sisperimentanoirobote mac- 
chinari, la maggior parte a li- 
vello semi-prototipale, che 
un domani saranno distribui- 
ti nei centri logistici di Ama- 
zonin tutta Europa. Bracci ro- 
botici super precisi e veloci co- 
me mai prima, macchinari in 


+. TC 


Uno dei prototipi di robot perla logistica della compagnia americana 


gradodi selezionare e traspor- 
tare i pacchi in maniera auto- 
noma, piccoli shuttle che si 
muovono su rotaie magneti- 
che, macchine che creano bu- 
ste in base alla misura dei sin- 
goliarticoli, sistemi dietichet- 
tatura automatici che posso- 
no lavorare su ogni pacco, 
macchinari per la movimenta- 
zione automatica dei pallet. 
L’obiettivo è risparmiare, su 
tutto: tempi di spedizione e 
consegna, costi, energia utiliz- 
zata. «Ma anche creare un ti- 
podi logistica sostenibile, mi- 
gliorare l’impatto del lavoro 
sui dipendenti e migliorare 


sempre di più l’esperienza 
cliente», spiega Stefano La Ro- 
vere, direttoreinternazionale 
Roboticain Amazon. 

Questo avviene attraverso 
un potenziamento hardware 
e software di robot e macchi- 
nari, in particolare sperimen- 
tando nuove soluzioni che 
utilizzano machine learning 
e intelligenza artificiale. Un 
ambito che Amazon conside- 
racentrale peril suo business 
di domani. Con un investi- 
mento di oltre 700 milioni di 
euro negli ultimi cinque an- 
ni, entro la fine del 2024 
Amazonavrà finalizzato l’im- 


plementazione di oltre 1000 
nuove innovazioni basate sul- 
la robotica e sull’intelligenza 
artificiale intuttala rete euro- 
pea dei suoi centri logistici. 
Franziska Bossart, capo del 
fondo Amazon Industrial In- 
novation, programma di inve- 
stimenti da 1 miliardo di dol- 
lari lanciato nel 2022 per sup- 
portare aziende e start-up te- 
ch emergenti che sviluppano 
soluzioni nell'automazione 
dei magazzini e nell'innova- 
zione della catena di approv- 
vigionamento, spiega le ragio- 
ni che porteranno il colosso 
dell'e-commerce a investire 
sempre di più in Europa, dun- 
que in Italia, sul fronte delle 
tecnologie d’avanguardia. 
«Qui c'è una maggiore vivaci- 
tà negli imprenditori e c'è una 
grande cultura d'impresa». 
Secondola società, che in Ita- 
lia impiega 18mila dipenden- 
ti diretti in 60 siti e ha investi- 
to 17 miliardi di euro dal 
2010, a livello europeo sono 
stati oltre 50mila i posti di la- 
voro che hanno beneficiato di 
un miglioramento in termini 
disemplificazione delle attivi- 
tàemaggiore sicurezza. — 
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EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
L00385 21 
-0,37% +1,14% 


EPA/RONALD WITTEK 


festività specifiche, Pasqua e 
Pentecoste. Suggerimento arri- 
vato anche dal capo economista 
Philip Lane e accolto con favore 
datuttal’assemblea. 

La sicurezza, come spiegato 
daLagarde, è che la Bce non at- 
tenderà le mosse della Federal 
Reserve. Lo aveva detto nella 
penultima riunione, lo ha riba- 
ditoieri. A differenza della con- 
troparte statunitense, Franco- 
forte ha più frecce nella sua fa- 
retra. Ecco perché il fronte del 
Nord capitanato da Germania 
e Paesi Bassi ha ammorbidito la 
propria posizione. Ne è convin- 
to anche Francesco Castelli, re- 
sponsabile obbligazionario di 
Banor. «Pur confermando che 
“irischi perle prospettive di cre- 
scita sono al ribasso”, ancora 
unavolta la Bce ribadisce la sua 


Le prossime mosse 
saranno determinate 
in base ai nuovi dati 
che arriveranno 


previsione di “una graduale ri- 
presa”, supportata dalla dina- 
mica dei redditi», dice Castelli. 
Che fa notare come si tratti di 
«una posizione interessante, 
che chiarisce il motivo per cui 
Bce non vede un’urgenza parti- 
colare peruntaglio dei tassi». 

La divergenza fra Bce e Fed è 
destinata a durare per tutta le- 
state. Come nota Martina Daga, 
macro economist di AcomeA 
Sgr, «è sempre più probabile 
che almenonel breve periodo la 
politica monetaria delle due 
principali banche centrali pren- 
derà direzioni differenti». Sce- 
nario sposato anche da Carsten 
Brzeski, numero uno della ricer- 
ca macro di ING. E che, al netto 
della dialettica interna al Consi- 
glio direttivo, è stato condiviso 
da quasi tutti i banchieri centra- 
li. In particolare da Germania e 
Francia, che hanno sottolineato 
comenoncisonoostacoliné pre- 
condizioni per posporre la ridu- 
zione del livello dei tassi a dopo 
la pausa estiva. Alla ripresa dei 
lavori, a settembre, le prossime 
valutazioni sul percorso. Che, 
per ora, potrebbe prevedere al- 
tri tre tagli prima della fine 
dell’anno, comesottolineato da- 
gli analisti di Goldman Sachs. 
Del resto, come evidenziato da 
Lagarde, «per la decisione sui 
tassi non aspetteremo che tuttii 
Paesi tornino a target d’inflazio- 
ne del 2%». Allo stesso tempo, 
non ci sarà nemmeno l’attesa 
perle mosse della Fed. — 
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La giornata Le notizie di Borsa su carta e online 


c Mps via libera al dividendo 
a Piazza Affari 


dall'assemblea degli azionisti 


Sessione frizzante per Erg 


Su A2a, Diasorin e Italgas Gliaggiornamenti de "La Stampa" sulla giornata 


finanziaria cambiano volto: al posto della pagina 
"Mercati", più spazio a notizie e approfondimenti. 
Numeri e quotazioni si trovano in sintesi negli spazi 
asinistrae, integrali, sulla pagina web raggiungibile 
attraverso İl QR Code qui a destra. 


Seduta positiva per Erg, ilcui titolo è salito del 
2,06%. In crescita il valore di A2a (+1,04%), così 
come Diasorin(+0,81%)e Italgas (+0,80%). 
Beneanche Saipem (+0,56%), Leonardo 
(+0,37%) ed Hera (+0,32%). Piatta Enel. 


Male il comparto bancario. Bper ha perso il 
3,89%, Banco Bpmil 3,54%, Mps il 3,48% 
nel giorno in cui l'assemblea ha approvatoil 
pagamento del dividendo da 25 centesimi per 


azione, il prossimo 22 maggio 


L'ad della società di investimenti punta a crescere con le partecipazioni del lusso e con il settore della salute 


Exor, l'utile supera quota 4 miliardi 


Elkann: “Bene Stellantis e Ferrari 


Jonni IL PORTAFOGLIO DI EXOR 


TEODORO CHIARELLI 
`a 

unaExorchesista ra- 

pidamente trasfor- 

mando quella che 

ľamministratore de- 
legato John Elkann tratteg- 
gia nella lettera agli azionisti 
che accompagna la presenta- 
zione dei conti 2023. Un bi- 
lancio, per altro, che presen- 
ta un utile di 4,2 miliardi di 
euro, 100 milioni di dividen- 
do e un Nav- net asset value, 
ossiailvalore netto degli atti- 
vi - salito a 35,5 miliardi alla 
fine dello scorso anno (e arri- 
vato oggi a quota 41 miliar- 
di). Il Nav è in aumento del 
32,7%, superando l’Indice 
Msci World di 15,1 punti per- 
centuali, principalmente - 
sottolinea Exor - «grazie alle 


Il valore degli attivi 
è salito a 35,5 miliardi 
Dividendi 
per 100 milioni 


performance azionarie di 
Ferrari e Stellantis». 

Senza sottovalutare il peso 
dell’industria tradizionale 
presente in portafoglio (le 
partecipazioni in Stellantis, 
Cnhl e Iveco), la nuova Exor 
è sempre più una società di 
partecipazioni del lusso con 
una forte vocazione all’heal- 
thcare, il settore della salute, 
dove sono stati investiti 4 mi- 
liardi di euro. La partecipa- 
zione di maggior peso di 
Exor (17 miliardi sui 41 
odierni del Nav, pari a poco 
più del 40%) è quella in Fer- 
rari, cheè sì una casa automo- 
bilistica, ma è soprattutto 
un’azienda del lusso, e per di 
più premium. 

E non è certo un caso che 
nella lettera agli azionisti El- 
kann dia grande spazio a 
Christian Loubotin e alle sue 
preziose scarpe. Obiettivo 
dichiarato della maison: 1 
miliardo di ricavi in tempi 
brevi. «Christian Louboutin 
- scrive Elkann - si sta impe- 
gnando a raggiungere una 
solida performance finanzia- 
ria continuando nel contem- 
po a innovare i suoi prodotti 
e mantenere il posiziona- 
mento del suo brand. L’a- 
zienda sta esplorando nuo- 
ve categorie (con Marcolin 
negli occhiali) e collabora- 
zioni con altri marchi (ad 
esempio Christian Loubou- 
tin per Maison Margiela è 
stato un successo ai Gram- 
my Awards di quest'anno) e 
con gli artisti (Taylor Swift 
indossa calzature Loubou- 
tinnelsuo tourmondiale)». 

Nel portafoglio sempre 


Exor 

Le partecipazioni della società controllata dalla famiglia Agnelli 

3 Ferrari E 22,9% BEE @ TheEconomist © IE 347% 
arse Stellantis E 14,2% Welltec  Welltec RI 176. 

cn CNH ME 26,9% GEDI Gedi OO oy 
PHILIPS Philips E 15% it. Lifenet Healthcare ME 44,7% 

„M Institut Mérieux I 3,6% = Shang Xia [ED 
[A Christian Louboutin RN 24% BASANO. Casavo ME 17,7% 

J Juventus F.C. E 38 N Nuo E 50%. 

o Via Transportation E 18,3% [Di Clarivate E 10,1% 

i * Iveco Group I 271% 


35,9 


miliardi h euro 


Fonte: Dati Exor 
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miliardi di euro 
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più diversificato di Exor do- 
po la vendita di PartnerRe, 
ha un grande peso il settore 
della salute, dove sono stati 
investiti, come detto, quasi 
4 miliardi di euro. Da quan- 
doè stata fondata, Exor Ven- 
tures ha investito poco più 
di 600 milioni di dollari in 
circa 100 società. Degli ulti- 


| John Elkann 


Non dobbiamo mai 
perdere 

un giornalismo 
indipendente, 
fedele ai lettori 


mi 22 nuovi investimenti, 
quasi il 40% sono startup 
nelsettore della salute. Exor 
ha una partecipazione del 
15% in Philips per un valore 
di 2,8 miliardi. Il ritorno alla 
redditività, dopo le difficol- 
tà degli ultimi anni, è previ- 
sto dopo il 2025. Un altro 
fronte di sviluppo riguarda 


"93% 


del capitale 


80% 


dei diritti di voto 


WITHUB 


la finanza. In un anno la so- 
cietà Lingotto, gestore di as- 
set patrimoniali alternativi 
lanciata nel maggio 2023, si 
è sviluppata fino a raggiun- 
gere 4,5 miliardi di dollari 
di asset sotto gestione. La let- 
tera agli azionisti si apre con 
un ricordo di.Sergio Mar- 
chionne («Straordinario lea- 
der e meraviglioso amico») 
e assicurando che oggi «ve- 
diamolo stesso coraggio nel- 
laleadership e nella gente di 
Stellantis». Elkann sottoli- 
nea i risultati record del 
gruppo automotive, con ri- 
cavi di 189,5 miliardi (+6% 
rispetto al 2022), un risulta- 
to operativo rettificato di 
24,3 miliardi e un utile net- 
todi 18,6 miliardi (+11%). 
Illustrando obiettivi e stra- 
tegie dei diversi settori, l’ad di 
Exor interviene anche sui 
punti critici, come la Juven- 
tus e Gedi. Elkann rinnova 
per la Juve quella che defini- 


12? 


sce «una storia damore lunga 
un secolo tra le famiglie bian- 
conere e la mia famiglia». Il 
2023, sostiene, ha rappresen- 
tato un anno di transizione. 
«La stagione 2023/24 è l’An- 
no Zero, in cui la società sta 
ponendole fondamenta peril 
suoritorno, sia dentro che fuo- 
ri dal campo». Poi uno sfogo 
datifoso, inusuale in unalette- 
ra agli azionisti: «Fino alla fi- 
ne significa superare le avver- 
sità. ForzaJuve». 

Elkann affronta quindi il di- 
scusso capitolo della parteci- 
pazione editoriale in Gedi. 
Prima una dichiarazione di 
principio: «Non dobbiamo 
mai perdere un giornalismo 
indipendente, fedele all’iden- 
tità e ai valori dei giornali e 
dei lettori a cui si rivolge e 
nonagliinteressi di chi li pos- 
siede». Poi spiega che il focus 
della media companysiè spo- 
stato verso il digitale, «una 
soluzione più adatta per le 
sue testate nazionali». Per 
questo motivo, sostiene, qua- 
si tutti i giornali locali sono 
stati venduti, ultimo Il Seco- 
lo XIX. «Oggi la strategia di 
Gedi è centrata su La Repub- 
blica e La Stampa, la cui signi- 
ficativa presenza cartacea è 
completata da un’offerta di- 
gitale in crescita». Elkann ri- 
corda che gli abbonati digita- 
li di Gedi sono aumentati del 
50%nel2023 e iricavi digita- 
lisono ora superioria 125 mi- 
lioni, il 26% deltotale. 

La lettera di Elkann chiude 
citando Lewis Hamilton, che 
si unirà alla Ferrari la prossi- 
ma stagione: «Nelle corse ci 
sono sempre cose da impara- 
re, ogni singolo giorno: c'è 
sempre spazio per migliora- 
re. Penso che questo valga 
pertutto nella vita. Le sue pa- 
role richiamano una coppia 
di valori di Exor: Ambizione 
eUmiltà». — 
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I TEDESCHI VENDONO LE ATTIVITÀ NO CORE 


ProsiebenSat accelera sulle dismissioni 
Accolte le richieste di Mediaset al cda 


Dsw, la maggiore associazio- 
ne di investitori tedesca, si 
schiera contro Mfe-Mediaset 
nell’assemblea di Prosieben- 
Sat, del quale il Biscione è il 
primo azionista con quasi il 
30% dei diritti di voto. Lo af- 
ferma Bloomberg, secondo 
cui Dsw ritiene che il tentati- 
vo di Mfe-Mediaset sia quel- 
lo di creare «una sorta di bad 
bank in cui verrebbero fatte 
confluire» le aziende non co- 
re «con l’obiettivo di vender- 
lerapidamente». Intanto, pe- 
rò, proprio in scia al pressing 
di Mfe, Prosieben ha dato uf- 
ficialmente mandato alle 


banche d’affari di avviare il 
processo di vendita del porta- 
le web di confronto dei prez- 
zialconsumo Verivoxe del si- 
to di vendite online di profu- 
mi Flaconi. Secondo gli anali- 
sti di Barclays le due società 
potrebbero valere circa 800 
milioni. «Questa per noi è già 
una bella vittoria, dopo anni 
di immobilismo» dicono fon- 
ti di Mfe. Il titolo Prosieben 
sale in Borsa a Francoforte 
dell’1,5% a 7,6 euro. Mfe B, il 
titolo più rappresentativo 
del Biscione con dieci diritti 
di voto, cresce dello 0,83% in 
Piazza Affari a 3,38 euro. — 


COMUNE DI COMO 


COSMO 


AVVISO ASTA PUBBLICA VENDITA IMMOBILE 


Il Comune di Como comunica di aver pubblicato il bando relativo 
al 2^ esperimento di vendita del complesso immobiliare, sito a 
Como, in via T. Grossi n. 2-4 e via Dante n. 70-72-74-76 censito 
al C.d.F. del Comune di Como, Foglio BOR/8, Part. 786, sub. da 
701 a 731. Prezzo a base d’asta € 8.247.227,00 al netto imposte. 
Le condizioni di cui al bando sono rinvenibili in Albo pretorio e al 
seguente indirizzo internet https://www.comune.como.it/it/servizi/ 
casa-e-edilizia/aste-beni-immobili/. Le offerte dovranno pervenire 
al Comune di Como - Ufficio archivio e protocollo generale - Como 
Via Vittorio Emanuele II, n. 97 entro e non oltre le ore 12:00 del 
06/05/2024. L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica 
il giorno 10/05/2024 alle ore 10:30 presso la Sala Stemmi del 
Comune di Como. Il Comune di Como si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di asta. Il R.U.P. è il Dirigente del 
Settore 3 Commercio - Suap - Suevco - Patrimonio. 


www.manzoniadvertising.it 


IL PIANO BIVONA 


Tim, BlueBell 
all’attacco 
“Sbagliato 
cedere Netco” 


Stop allo scorporo della re- 
teTimenuovo amministra- 
tore delegato francese, la 
manager Laurence Lafont. 
Il fondo Bluebell, che fa ca- 
po al finanziere Giuseppe 
Bivona, prova a sparigliare 
le carte in vista dell’assem- 
blea Tim del 23 aprile per il 
rinnovo del cda. La lista del 
cda, guidata da Alberta Fi- 
garie Pietro Labriola, conta 
sul sostegno del 10% di 
Cdpesulleraccomandazio- 
ni dei proxy Iss e Glass 
Lewise punta al30% del ca- 
pitale per conquistare l’as- 
semblea. C'è poila lista Asa- 
ti, i piccoli azionisti, e quel- 
la del fondo Merlyn, capeg- 
giata da Umberto Paolucci 
e Stefano Siragusa, che si 
presenta con un aggressivo 
piano di dismissioni: oltre 
alla rete, vorrebbero cede- 
re Tim Brasil e la divisione 
consumer. 

A spostare l’equilibrio in 
assemblea sarà Vivendi, pri- 


Laurence Lafont 


mosocio conil 23,7%: ifran- 
cesi potrebbero astenersi 
con l’obiettivo di cercare 
un'intesa con il governo - il 
ministro dell’Economia, 
Giancarlo Giorgetti ha riba- 
dito che la cessione della re- 
te è l’unica opzione per Tim 
- oppure appoggiare chi si 
oppone all'operazione. E 
Bluebell definisce «errata 
fin dal suo concepimento» 
lavendita dellarete, parla di 
«totale disprezzo degli azio- 
nisti»in riferimento alla scel- 
ta di non far votare i soci su 
«un'operazione così trasfor- 
mativa». «Lo scorporo - dice 
Bivona-èla peggiore opera- 
zione che si potesse fare, ma 
quando c’è un nuovo consi- 
glio deve fare i conti con gli 
impegni presi da chi lo ha 
preceduto. Se vincessimo, 
dovrebbe analizzare nel det- 
taglio lasituazione». 
Bluebellcandida alvertice 
due donne: Paola Giannotti 
dePontialla presidenza eLa- 
fontcomeceo. Uscitala scor- 
sa settimana da Google, di 
cui era responsabile di Cloud 
Strategic Industries per lE- 
mea, e con esperienze in Mi- 
crosoft, Oracle, Orangee No- 
kia, è ritenuta il candidato 
adatto per accelerare la «tra- 
sformazione» di Tim «da bu- 
siness di connettività a 
player strategico per la digi- 
talizzazione». GIU. BAL.— 
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Paese 


ILCASO 


giugno le colline 
del vino di Langhe, 
Monferrato e Roe- 
ro vivranno un com- 
pleanno storico, il decenna- 
le del riconoscimento Une- 
sco. Probabilmente il primo 
momento che ha davvero 
messo a fuoco la valenza cul- 
turale di quei filari che dise- 
gnano in modo unicole colli- 
ne alpunto da renderle unca- 
polavoro architettonico, frut- 
to del lavoro dell’uomo, de- 
gnodiessere “patrimonio”. 
Quei filari di Barolo e Bar- 
baresco, insieme alla Ferre- 
ro, alla Miroglio, alla Mon- 
do, hanno strappato il territo- 
rio alla “malora” fenogliana 
elo hanno proiettato in un fu- 
turo, oggi presente, fatto di 
turisti internazionali e so- 
prattutto di una fama mon- 
diale raggiunta dal tartufo, 
dalbarolo o dalbarbaresco. 
Parlare di Langhe senza fi- 
lariè impossibile, ma avolte, 
come quando ci accorgiamo 
del valore di una persona so- 
lo quando l’abbiamo persa, 
togliere, aiuta a capire. La 
provocazione arriva dallo 
studio “Se tutogliilvino all’I- 
talia. Un tuffo nel bicchiere 
mezzo vuoto”, realizzata 
dell’Osservatorio del Vino 
Uiv-Vinitaly, che ha calcola- 
to l'impatto prodotto dal vi- 
no sull'economia locale de- 
gli undici comuni del Barolo. 
Ela provocazione hala for- 
madi due fotografie: la Baro- 
loele Langhe dioggi e quello 
che sarebbero senza vigne e 
cantine. Lo studio, che sarà 
presentato domenica a Vero- 
na durante un’edizione dare- 
cord del Vinitaly, racconta i 
territori chiave d’Italia noi 
anticipiamo i risultati che 
svelano il Barolo in un qua- 
dro nazionale dove l’Italia 
senzavino sarebbe dramma- 
ticamente più povera di po- 
sti di lavoro (305 mila) e il 
saldo commerciale con leste- 
ro del settore agroalimenta- 
rescenderebbe del58%. 


BAROLO OGGI 


110 euro 


È il valore che si crea 
nelle Langhe per ogni 
bottiglia di Barolo 
che viene stappata 


Già perché anche se trop- 
po spesso l’agroalimentare 
italiano viene considerato 
semplice “magna e beve” 
ogni volta che nelle Langhe 
un turista stappa una botti- 
glia di Barolo, ci sono alme- 
no 110eurodivalore cheri- 
cadono sul territorio, per 
un totale annuo di circa 
131 milioni di euro, misura- 
to come impatto diretto, in- 
diretto e indotto. 

Ma tra Barolo, Monforte, 
Serralunga, Castiglione Fal- 
letto, La Morra, Verduno e 
tutti gli altri Comuni l’intera 
economia è ormai fortemen- 
te legata alla vigna e al vino 
lo dimostrano 170 esercizi 
turistici per un totale di oltre 
3.000 postiletto. 

Il solo Comune di Barolo 
pesa in media per il 15-16%, 
registrando da solo il 20% di 


ECONOMIA 


Provocatoria ricerca a Vinitaly 
immagina come saremmo senza uva 
“505 mila occupati in meno” 

Solo a Barolo il turismo muove 

un giro d’affari di 60 milioni 


LUCA FERRUA 


a AVinitaly uno studio 
i sveleràanchecon 

foto come sarebbero 
leLanghe senza vino 


BAROLO SENZA VIGNE 


L'EVENTO PRECEDE IL G7 DI VENARIA 


A Torino le sfide della Planet Week 
Pichetto Fratin: “Serve l’aiuto di tutti” 


Oltre 60 eventi a Torino ein 
Piemonte, con iniziative dal 
20 al 28 aprile che anticipe- 
ranno il G7 Ambiente alla 
Reggia di Venaria Reale in 
programma fino al 30. La 
settimana è stata presenta- 
ta a Roma al Tempio di 
Adriano. La manifestazio- 
ne, organizzata dal ministe- 
ro dell'Ambiente e della sicu- 
rezza energetica con Con- 
nect4Climate. «Il coinvolgi- 
mento delle tante espressio- 
nidella società italiana costi- 
tuiscela base imprescindibi- 
le di ogni obiettivo ambien- 
tale e climatico che ci impe- 
gniamo a raggiungere a li- 
vello istituzionale col no- 
stro G7 - osserva il ministro 
Gilberto Pichetto Fratin - la 
Planet week guarda al con- 
tributo di idee che i giovani, 
leimprese, il mondo associa- 
tivo possono dare in queste 
cruciali sfide del nostro tem- 


po. Voglio ringraziare quan- 
ti, in ambito pubblico e pri- 
vato, ci accompagneranno 
nella Planet week». Per Pe- 
vento sono state chiamate a 
raccolta organizzazioni non 
governative, fondazioni, as- 
sociazioni, università, scuo- 
le e pubbliche amministra- 
zioni; a queste si aggiunge il 
settore privato, rappresen- 
tato da Enel, Italgas e Iveco 
Group, insieme al Consor- 
zio nazionale imballaggi 
(Conai) e alla Camera di 
Commercio di Torino. — 


Milioni di euro è il valore 
delle bottiglie prodotte 


l’anno dal comprensorio 
del Barolo 


tutti gli arrivi dall'Italia e 
dall’estero. Il turismo muove 
un giro d’affari annuo di po- 
co meno di 60 milioni di eu- 
ro, per una spesa pro capite 
giornaliera attorno ai 118 eu- 
ro. Al netto dei flussi genera- 
ti ogni anno dalla Fiera del 
Tartufo di Alba, il moltiplica- 
tore del turismo a Barolo si 
aggiraintornoa 1.70. 

E la ricchezza coinvolge 
l’intero territorio, che pre- 
senta indicatori di reddito 
superiori alla media regio- 
nale (25.000 euro pro capi- 
te contro 22.000) e in au- 
mento più sostenuto rispet- 
to anche alla media italiana 
(+24% contro +11% dicre- 
scita decennale). 

Inumeri confermano quel- 
la battuta tanto amata da 
Carlo Petrini: «Siamo di fron- 
te a un territorio travolto da 


improvviso benessere». Sen- 
za vino non sarebbe stato 
possibile. Il comprensorio 
del Barolo conta un totale di 
2.233 ettari vitati, con valori 
fondiari superiori in media 
al milione di euro a ettaro e 
punte massime di 2 milioni, 
contro una media regionale 
di 120.000 euro e italiana di 
84.000. Una produzione di 
uva che vale 33.000 euro per 
ettaro, tre volte la media pie- 
montese, per un totale an- 
nuo di circa 14 milioni di bot- 
tiglie, che — tra mercato na- 
zionale ed estero — equival- 
gono a oltre 300 milioni di 
euro. Dati impressionanti 
che colpiscono ancora di più 
sesiva nel dettaglio. 

Infatti questa filiera conta 
circa 760 aziende, tra pro- 
duttori diuve (352), vinifica- 
tori (335) e imbottigliatori 
(77), con una spiccata voca- 
zione all’export, dove finisce 
r80% del totale. Comanda- 
no gli Usa al primo posto 
(23%). Stati Uniti che ama- 
no profondamente questo vi- 
no, diffuso in tutti gli areali: 
dalla East Coast (40% delle 
vendite dalla Florida salen- 
do verso New York) alla We- 
st Coast (23% tra California, 
Oregon e Washington), ma 
con quote significative an- 
che nella parte meridionale 
(dalTexas all’Alabama, 15% 
di peso sul totale) e in quella 
centrale, che dal Nevada pas- 
sa alColorado per arrivare al- 
la regione dei Grandi Laghi, 
Illinois, Michigan e Ohio, 
perun altro 24%. 

Insommala Langa senza vi- 
no non si può proprio vedere. 
E anche per il presidente del- 
laRegione Piemonte, Alberto 
Cirio, il messaggio è chiaro: 
«Non riesco proprio a imma- 
ginarla, sarebbe come Capri 
senza i faraglioni. Il vino si 
esporta, scorre nelle colline 
di Langa e in tutto il mondo. 
Quindi il messaggio che ci ar- 
riva da questa ricerca è che il 
bene-vino va tutelato, biso- 
gna continuare a investirci 
conserietàe credibilità». — 
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L'ENIGMA DEI FUNGHI. 


IN EDICOLA 


UN SERVIZIO ESCLUSIVO PANE SCOPERTA 
DEI FUNGHI: VITALI PER IL PIANETA, 


EPPURE ANCORA MISTERIOSI. 


Inoltre: 


= Il'‘tempio dei mosaici: scoperto in Israele, rivela nuovi dettagli 


sulla vita degli ebrei sotto il dominio romano. 


= Il cimitero della moda: a causa del fast fashion, montagne 
di vestiti usati deturpano il deserto di Atacama, in Cile. 
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LA RABBIA DI SCHLEIN 
EL’ACCORDO INEVITABILE 


FLAVIA PERINA 


`a 
il momento della tabula rasa, scandisce 
Giuseppe Conte a Bari, annunciando ilriti- 
rodeisuoiassessori dalla giunta di Miche- 
le Emiliano. 

«Serve un netto cambio di fase in Puglia», dice 
poche ore dopo Elly Schlein al medesimo Emilia- 
no, invitandolo con toni durissimi «a tenere lonta- 
ni trasformisti e interessi sbagliati». E tuttavia sa- 
rebbe un errore pensare a una nuova escalation 
del duello sulla questione morale, con Schlein che 
rincorre Conte che a sua volta insegue le suggestio- 
ni originarie del Movimento Cinque Stelle. Con 
quella lontana identità, la fase onestà e scatolette 
di tonno, Conte ha a poco a che fare. El’uomo nuo- 
vo che spuntò nella primavera 2018 per inventa- 
re un grillismo governista che nessuno aveva mai 
nemmeno immaginato. E poi, per sollecitare le 
nostalgie dei vecchi tempi servirebbe un appi- 
glio, una ricorrenza, un padre nobile, e il M5S ha 
pochissimo da spendere in quella direzione. Davi- 
de Casaleggio se ne è andato da tre anni e parlan- 
do a nome di suo padre dice: se vedesse il Movi- 
mento oggi sarebbe incavolato nero. 

Beppe Grillo è perso nel suo nuovo spettacolo, 
debutto due giorni fa a Cagliari, titolo di spietata 
chiarezza: Io sono un altro Grillo, cioè scordatevi 
quello dei Vaffa Day. E dunque la giornata puglie- 
se di Conte è un copione che ondeggia tra due poli, 
tra due modalità. Modalità identitaria: sirichiama- 
no a casa uomini e donne piazzati 
nella giunta Emiliano, all'insegna 
del «niente sconti, neppure alla no- 
stra parte politica». Modalità real- 
politik: subito dopo si combina un 
summit con Emiliano per presen- 
targli un Patto di Legalità che, se 
sottoscritto, potrebbe riaprire la 
collaborazione. Le parole di Elly Schlein a fine gior- 
nata confermano che la lunghezza d’onda è la stes- 
sa. E dunque, accordo inevitabile, solo questione 
di tempo. E una storia molto pugliese, molto ita- 
liana, che però ciracconta una cosa nuova. 

Pensavamo tutti che le prossime elezioni, con 
l'improvviso tuffo nel proporzionale puro, avreb- 
bero segnato la corsa dei partiti a riscoprire radi- 
ci, slogan, tic del loro passato, per incoraggiare al 
ritorno i delusi e galvanizzare i tifosi rimasti. In 
realtà si deve registrare una notevole dose di cau- 
tela sulpunto. 

Anche se l’occasione c’è stata- uno scandalo da 
prima pagina, voti comprati, clan, favoritismi — 
Conte l’ha usata più perinstaurare nuovi rapporti 
di forza che per regalare al suo elettorato un im- 
possibile ritorno al passato. E Schlein ha accetta- 
to il gioco, senza mai superare la linea rossa della 
rupture. 

La spiegazione è semplice. Le Europee passeran- 
no, cisaranno vinti e vincitori, ma toccano interes- 
si lontani soprattutto per il M5S, che al momento 
nonha neanche un gruppo di riferimento a Bruxel- 
les. Le amministrative sono un’altra cosa. Distri- 
buiscono potere reale. Sindaci, assessori, governo 
delle cose, milioni di euro in progetti Pnrr, munici- 
palizzate, nomine. E alle amministrative contano 
gli accordi. Non si vince con le percentuali indivi- 
duali:latornata dell’8e9 giugno riguarda 29 gran- 
di comuni e 6 capoluoghi di regione, mica si può 
farsaltaretutto sulla mina di Bari o sui duelli verba- 
lididueleaderin competizione. 

Solo due mesi fa, dopo le elezioni sarde, Giusep- 
pe Conte ed Elly Schlein erano i potenziali padroni 
di un articolato campo largo, per la prima volta 
maggioritario e vincente. Oggi tutti e due vedono 
le loro scelte esposte alla vendetta dell’alleato su 
ogni territorio. Senza un recupero, senza una Pax 
Pugliese, ci vuole un attimo a finire nell’irrilevan- 
za. Magari piacerebbe a qualche grillino della 
prim’ora — finalmente soli! Finalmente oltre ogni 
compromesso! — ma di sicuro non fa per Conte, 
l’uomo del grillismo governista, né per Schlein, 
che senza un risultato nelle città finirebbe travolta 
dai suoi nemici interni. — 
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‘ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ GIORNALISTICA, SI 


I TEMI BIOETICI SUPERATI DA GUERRE E VIOLENZE 


LUCETTA SCARAFFIA 


i sono due novità importanti nel documento Digni- 
tas infinita del Dicastero per la dottrina della fede. 
La prima novità sta nell’ordine in cui sono elencate 
leoffese alla dignità umana: unordine privo di qual- 
sivoglia collegamento conil contestostorico attuale; lasecon- 
da consiste nel riferimento alla Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo del 1948 come unicabasedi giudizio morale. 

L’ordineconcuisonoelencatele “offese”vede ai primiposti le offe- 
se contro il prossimo (guerre, violenze e così via) e solo dopo di que- 
ste le “offese” legate ai temi bioetici: confermando così la volontà di 
Francesco di porre le prime in vetta alla classifica dei peccati gravi al 
finediinvertireunatendenza secolare che, viceversa, assegnava pre- 
cedenza ai peccati della carne, intesi sempre come colpe individuali. 
Ma in realtà l'ordine indicato dal documento prescinde dalla sto- 
ria. Infatti, guerre, violenze, migrazioni, sono purtroppo fenomeni 
che costellano da sempre l’esistenza delle collettività umane e ilo- 
rorapporti, mentre le tematiche bioetiche ineriscono intimamente 
alla modernità. Sonole offese alla dignità umana del tempo che vi- 
viamo. C'è qui, dunque, un rovesciamento importante rispetto al 
passato: infatti i papi precedenti a quello attuale, papa Ratzingerin 
particolare, hanno sempre considerato proprio il conflitto fra mo- 
dernità e morale cristiana — che è al cuore delle innovazioni bioeti- 
che-comeil problema centrale del nostro tempo. Comela questio- 
ne più importante e urgente da affrontare anche a costo di aprire 
un fronte conflittuale con la società laica. All’opposto Francesco ha 
finora evitato, o quasi, di trattare questi argomenti. 

Durante il suo pontificato si è occupato soprattutto di guerre, di- 
seguaglianze, migrazioni, conquistandosi in tal modo le incondi- 
zionate simpatie di gran parte dei media progressisti. Con questo 
documento, viceversa, egli per la prima volta interviene esplicita- 
mente sui temi bioetici, in precedenza solo qua e là accennati con 
brevi frasi di generica condanna che i media lasciavano puntual- 
mente e opportunamente cadere pernonintaccare l’immagine pro- 
gressista del pontefice. Ma evidentemente papa Bergoglio non può 
sottrarsi ai vincoli rappresentati dalla morale cristiana senza far ca- 
dere nel nulla un'intera tradizione secolare. Tuttavia negando l’at- 
tualità e l'urgenza dei problemi morali di carattere bioetica, con il 


metterli al secondo posto dopo guerre e migrazioni, di fatto 
egline attenual’importanza. Soprattutto ne attenua l’impor- 
tanza cambiando il motivo per cui molti aspetti legati ai te- 
mibioeticirappresenterebbero un pericolo alla dignità uma- 
na: e cioè non già perché in tale sfera vi sarebbe un pericolo 
di trasgressione delle leggi di natura (che si presume volute 
da Dio), ma perché le nuove tecniche operative legate alla 
bioetica presenterebbero aspetti contrarii alla dignità dell’essere 
umano: una dignità per definire la quel il documento papale non 
trova di meglio che riferirsi a una dichiarazione come quella dei di- 
ritti dell’uomo emanata dalle Nazioni Unite nel 1948, un testo cioè 
di natura laica modificabile domani da qualsiasi nuova versione 
del medesimo, il quale ovviamente non fa menzione di alcuna im- 
modificabile legge naturale o divina. L'affermazione, comesi capi- 
sce, è dottrinalmente molto forte, solo in parte attutita dal fatto che 
la prima parte del documento si richiama alla tradizione ebraica e 
cristiana. 

Il papa, peraltro, sembra dimenticare che la dichiarazione delle 
Nazioni Unite del’48 che di vorrebbe universale di fatto non lo è per 
niente: infatti non solo paesi pur di tradizione cristiana la disatten- 
donoolastravolgono—basti pensare alrecente documento degli or- 
todossi russi — ma anche i paesi islamici vi aderiscono solo in parte, 
e cioè solamente per quanto inessa concorda conla sharia. Che sen- 
soha-cisipuòallorachiedere—prendere come riferimento dique- 
stioni etiche cosìimportanti una base stipulativa così parziale fragi- 
le? Bisogna tuttavia capire che il progresso scientifico rende per la 
Chiesa sempre più difficile servirsi dei suoi riferimenti tradizionali. 
Oggi. ad esempio, in un clima di medicalizzazione totale delle no- 
stre vite, risulta davvero arduo, mantenere ferma l’idea di “morte 
naturale”. Ecco allora peressa la necessità di trovare nuovi punti di 
riferimento, di cambiare. Di cambiare anche il proprio apparato 
concettuale. Ciò che però essa, convinta di dover apparire sempre 
immutabile, sempre la stessa nella sua dottrina, rilutta terribilmen- 
te a fare, impermeabile a qualsiasi pur necessaria trasformazione. 
Oquando pureci prova, come nel caso del documento Dignitasinfi- 
nita, lo fanel modo assai poco convincente che si è visto. — 
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PERCHÉ LA RIFORMA IRRIDE LA COSTITUZIONE 


MONTESQUIEU 


a ora in poi, le parole lasciano il posto ai voti, nelle 

due Camere, per due approvazioni coincidenti: e, 

forse con un referendum in mezzo, potremmo tro- 

varci a dover scegliere direttamente il capo del go- 
verno. Una novità che trasforma la nostra Costituzione su un 
tema fondamentale, come siformail governo: uno dei pochis- 
simi, nell'ordinamento dove Carta scritta e pratica coincido- 
no. Ad oggi, resiste il ruolo di regia e decisione del capo dello Stato; 
una figura sopportata con diffidenza, dalla rispettiva nascita, pro- 
prio da quei partiti che oggi scalpitano per l'elezione diretta. Non a 
casoiprimi governi di centrodestra sispesero per condizionare ilruo- 
locentrale del capo dello Stato: nella scelta del capo del governo, co- 
me nella nomina dei ministri. Così nella promulgazione. Sarà Puni- 
co capo di governo democratico eletto con voto di popolo; eletto da 
chi, popolo sovrano, non ha più il diritto di scegliere i propri rappre- 
sentantinelleCamere, chedatempo rispondonoaiveri, incontrasta- 
tinuovi sovrani, capi quasi mai eletti dicomunità che continuiamo a 
chiamare partiti. 

Una della numerose irrisioni alla Costituzione, agli articoli 49 e 
67.Ilprimo disegna partiti opposti aquelli di oggi; ilsecondoinnalza 
i singoli parlamentari a rappresentanti dell'intera nazione. Niente 
meno. Convivono da tempo due Costituzioni: una da esposizione, 
da elogio pubblico, cerimoniale; e una mai scritta, conosciuta solo 
nei palazzi, vigente in luogo della prima. Incompatibili al punto da 
praticare, quella finta, la privazione di prerogative e funzioni alle Ca- 
mere ufficiali, eil loro trasloco pressoi governi, tutti, che ne assumo- 
no in prima persona la gestione. Tutti, compresi quelli formati con 
partiti che rivendicano radici ben salde nell’unica Costituzione scrit- 
ta: ma che hanno essi stessi profittato nel tempo delle scorciatoie di 
unalegislazione autogestita. Fino acancellare, di fatto ea proprio ar- 
bitrario piacimento, il procedimentolegislativo ora inutilmente scol- 
pito nell'articolo 72 della Carta, cheimpone l'esame dei testi articolo 
per articolo, da parte diogni Camera: e conla confezione governati- 
va dei i famigerati maxiemendamenti, farciti di tutto, di dimensioni 
spettacolari, interamente sconosciuti alle Camere, salvo unvotodifi- 
ducia. Conrisultato, unalegislazione non rispettabile, in tuttii sensi: 
in sé, e per il diritto e soprattutto il dovere dei cittadini di conoscerle 
edadeguarvisi. E così sospesa, sisperasolamente, dallavita istituzio- 
nale la separazione tra i poteri, in primo luogo tra Parlamento e go- 


verno. Premessa e base, indefettibile, di un ordinamento de- 
mocratico. La prima su cui allungale mani ogni aspirante au- 
tocrate. Gli esempi, anche recenti, non mancano, anzi: perfi- 
no dove sembrava si insegnasse e si esportasse democrazia. 
Si scorge da tempo, in molte democrazie, la nostra, lo sguar- 
do benevolo di non pochi uomini delle istituzioni e della poli- 
tica, di sinistra o di destra o di chissà dove, verso i non infre- 
quenti scivolamenti di collaudate democrazie o la nascita di nuove 
possibilinon democrazie pronte adiventare autocrazie. 

Ilvero dramma, in unsistema come il nostro, è trovarsi davanti ad 
un potenziale rischio di decadimento democratico, e sapere di non 
potercontare sulle forze della politica, che se ne servono. Anzi, il con- 
trario: perché, diversamente, nulla sarebbe più facile e rassicurante 
chetornarealrispetto dinorme già scritte, senza nemmeno doverne 
approvare di nuove. Rimuovere dagli archivi delle Camere prassi e 
precedentiin conflitto con la Costituzione, abbandonare cattive abi- 
tudini. Pertornare ad avere, senonla più bella Costituzione delmon- 
do, quella che ha fatto apparire il regime fino al giorno prima impe- 
ranteetragico, unricordo del passato, superato. Sapere di potercon- 
tare, tranquilli che all’occorrenza succederà, sui nostri organi di ga- 
ranzia: quello di primo intervento, al Quirinale, già e sempre all’ope- 
ra; equello di intervento organico, la Corte Costituzionale, cui serve 
una sollecitazione esterna. E ricordando che ai gruppi, ai Presidenti 
eagliorganidelle Camere, ai seicento parlamentari, rendono consu- 
lenza e collaborazione due ristrette burocrazie, specialistiche, sele- 
zionate, reputate e trattate di conseguenza. Anche e soprattutto in 
ossequio adunobbligo di terzietà peculiare, ilserviziotra molte par- 
ti, che in passato si poteva esaurire in un rapporto esclusivo con un 
vertice politico riconosciuto fisiologicamente terzo. L’imbarbari- 
mento della dialettica politica impone oggi all’amministrazione, at- 
traverso il segretario generale, di spostarsi da un rapporto diretto e 
quasi esclusivo con il presidente per divenire momento di sintesi tra 
le posizioni politiche. E, nel pieno rispetto della distanza tra i ruoli, 
collaborazione e decisione, di acquisirne l'avviso sulle questioni pro- 
cedurali e costituzionali: libera la politica di ignorarlo, non di impe- 
dirloonasconderlo. Unospunto, che interessa la politica prima anco- 
rache gli uffici. — 

Montesquieu.tn@gmail.com 
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Milano ricorda Pesce nella design week 


Inoccasione della settimana del design milanese sarà visibi- 
le da domenica davanti alla Bibilioteca Ambrosiana L'uomo 
Stanco, monumentale installazione alta 8 metri di Gaetano 
Pesce, che nel 2019 allestì in piazza Duomo la Maestà soffe- 
rente. Perla mostra alui dedicata Nice to see youalla Pinaco- 
teca Ambrosiana bisognerà invece aspettare il 19 aprile.— 


Esce il memoir dello scrittore sul suo tentato assassinio, dopo anni di fatwa ed esilio 
Kapoor, Dyer e Steve McCurry dialogano con La Stampa sulla sua "resilienza sorridente" 


ul banjo del musici- 
sta americano Pete 
Seeger, che per lui 
era una specie di 
prolungamento de- 
gli arti ela completa 
e dettagliata sintesi di tutta la 
sua visione dell’esistenza, c’era 
scritto: «Questo strumento as- 
sedia l’odio e lo costringe ad ar- 
rendersi». Non esiste al mondo 
un'espressione più soddisfacen- 
te per parlare di resistenza alla 
violenza. Salman Rushdie ne è 
l’immagineincarnata. 

Con una lente 
oscurata a na- 
scondere Poc- 

= chiochenonfun- 
A {| ziona più e una 

| lunga cicatrice 
Lil mimetizzata tra 
lerughe ma ancora ben visibile 
a segnargli la guancia destra, 
Rushdie, un po’ invecchiato e 
un po’ più stanco, potrebbe fa- 
cilmente fare la parte del so- 
pravvissuto. L’attacco terrori- 
stico che ha subito nell’agosto 
del 2022, terribile apice di una 
guerra privata senza quartiere 
alui dichiarata nel 1989 dall’a- 
yatollah Ruhollah Khomeini e 
mai cessata, lo seguirà peril re- 
sto della vita, che lo voglia o 
meno. Gli starà attaccato ad- 
dosso come la fatwa che neide- 
cenniloha costretto a guardar- 
si lespalle, ha reclamatolavita 
del traduttore giapponese Hi- 
toshi Higarashie dialtre trenta- 
settepersonein Turchia, ha col- 
pito direttamente il traduttore 
italiano Ettore Capriolo e pro- 
curato una pallottola nel fian- 
co all’editore norvegese Wil- 


Pi 


Il ricordo di Amis: 
“Vive da condannato 
da 30 anni e ancora ride 
delle battute sconce” 


liam Nygaard, fatto esplodere 
le librerie, fatto evacuare i 
quartieri di Londra, fatto ban- 
dire libri e preteso scuseimmo- 
tivate. Eppure, sorprendente- 
mente, per alcuni ma non per 
chi lo conosce bene, non ha 
mai messo Rushdie tacere. 
Appena ne è stato in grado 
dopo le operazioni subite e la 
degenza, ha parlato. Meglio: 
ha riso, la sua reazione tipica a 
tutto ciò che c’è di male. Subito 
dopo si è rimesso a scrivere. Ne 
è uscita una riflessione che lui 
stesso ha definito necessaria. 
«Non sapevo di averne bisogno 


Leconseguenze 
della 


Nell'agosto del 2022, dopo l'ac- 
coltellamento subito da Rush- 
die, in queste pagine abbiamo 
pubblicato, in 4 puntate, The Di- 
sappear, che l'autore scrisse sul 
New Yorker nel 2012, per rac- 
contare quello che era successo 
nella sua vita dopo la fatwa. | pez- 
zi sono tutti disponibili sulnostro 
sito, www.lastampa.it 


finché non ho provato a scrive- 
re altro», ha dichiarato qualche 
mese fa all'annuncio dell’immi- 
nente uscita di Coltello (inItalia 
per Mondadori il prossimo 16 
aprile, tradotto da Gianni Pan- 
nofino).«Ma dovevo liberarme- 
ne, come il mio attentatore mi 
ha liberato dell’attesa. “Eccoti, 
sei tu, dunque”, ho pensato 
quando l’ho visto venirmi in- 
contro con la lama sfoderata». 
Edèstata la fine di un’era sospe- 
sa, l’inizio dell’ultima rivalsa. 

Primache l’insensata condan- 
na di Khomeini arrivasse tanto 
vicina al suo compimento da sol- 
levare Rushdie dall’attesa, un 
suo vecchio amico, il compian- 
to romanziere Martin Amis, ha 
detto: «Volete vedere cos'è lafe- 
licità? Prendere Salman, sono 
trent'anni che vive da condan- 
natoeancoraride come un bam- 
bino alle battute sconce». Ride- 
re, appunto, la cosa che gli è 
sempre riuscita meglio, soprat- 
tutto di fronte all’incertezza di 
un’esistenzache ha smessodi di- 
pendere strettamente dalla sua 
volontà. «E qualcosa di sorpren- 
dente», ha continuato Amis, 
«Come si possa uscire di casa 
ogni mattina sotto scacco 
dell’imbecillità di altri e comun- 
que trovare la forza per parlare, 
scherzare, scrivere». 

Scrivere, probabilmente, è la 
risposta più diretta e sincera 
che Rushdie ha a disposizione, 
il suo strumento per assediare 
l'odio e costringerlo ad arren- 
dersi. Coltello, il suo memoir 
che comincia dall’attacco del 
2022 e prosegue lungo tutta la 
dolorosa, ma non demotivan- 


GIULIO D'ANTONA 


La fatwa 

Nel 1989, l’ayatollah Kho- 
meini lancia per radio una 
fatwa controlo scrittore Sal- 
man Rushdie, allora 42en- 
ne, accusandolo di aver in- 
sultato Maometto e la reli- 
gione islamica nel suo libro, 
Iversisatanici. 


te, ripresa, ne è la prova. Amis 
locapirebbe e così un altro ami- 
codi Rushdie, il saggista britan- 
nico Geoff Dyer che dice alla 
Stampa: «Gli scrittori sono fatti 
per scrivere, non glielo si può 
impedire». Se l'obbiettivo di 
chilo odia era quello di mettere 
fine allasua libertà di espressio- 
ne, insomma, è fallito misera- 
mente. Rushdie non è fatto per 
tacere, non gli riesce bene. 
«L'ultimo libro di Salman - 
prosegue Dyer - E un esempio 
estremo—-nonriesco a farmi ve- 
nire in mente niente di più radi- 
cale-diresilienza e dell’assolu- 


L’attentato 

Nell’agosto del 2022, Rush- 
dieviene accoltellato duran- 
te un incontro pubblico a 
Chautauqua, nello Stato di 
New York, da Hadi Matar, 
24 enne di origine libanese. 
Resta in ospedale a lungo, 
perde un occhio. 


to potere redentivo della scrit- 
tura e dell’arte in generale. La 
prova che qualsiasi cosa acca- 
da possa essere girata a proprio 
vantaggio, se si è provvisti della 
forzadivolontà sufficiente». 
Ma c'è qualcosa in Rushdie 
che trascende la volontà, che 
scavalca la spinta creativa. È 
probabilmente, senza timore 
di esagerare, una forma insita, 
inequivocabile e imprescindibi- 
le, di ottimismo. Il suo modo di 
guardare al di là di una fine ap- 
parentemente segnata e trova- 
re nel fondo del suo dramma 
unbrandello diluce pura, suffi- 


Gliappelli 

Alla Fiera di Francoforte del- 
lo scorso ottobre, lo scritto- 
re dice: «Non avrei mai pen- 
sato di vivere in un’epoca in 
cui la libertà è attaccata da 
voci reazionarie, autorita- 
rie, populiste, semi-istruite, 
narcisiste e distratte». 


ciente a illuminargli la strada. 
Un vecchio film comico, una 
barzelletta raccontata ridac- 
chiando, una canzone allegra. 
«Quello che più ammiro di lui - 
dice alla Stampa il fotografo 
Steve McCurry - è che non lo si 
vede mai sconfortato. Ha una 
volontà di ferro, una forza tita- 
nica e un senso dell'umorismo 
quasi assoluto». 

Non si tratta di resistenza, il 
concetto di resistenza implica 
un certo grado di passività, ma 
di volontà di proseguire. Di 
nonlasciarsi fermare mai, nem- 
meno per un momento, nem- 


meno quando nessun altro 
sembrava più dalla sua parte. 
«Penso a Salman quando sono 
indeciso per qualche scemen- 
za-dice alla Stampa ilcomico e 
commentatore satirico Bill Ma- 
her - e penso che lui, semplice- 
mente, tirerebbe avanti, da so- 
locontrol’idiozia». 

Esololo è stato in diverse oc- 
casioni. E stato isolato e non è 
stato capito, non solamente da 
chi lo aveva condannato, ma 
anche da chi avrebbe dovuto 
proteggerlo, innome diunidea- 
le democratico più ampio. «Si 
sarebbe dovuto fare di più a li- 
vello governativo per opporsi a 
quello che stava subendo - ri- 
flette Dyer-in difesa della liber- 
tà di parola. L’aspetto più ironi- 
co delle conseguenze di questa 
vicenda è che i college e le uni- 
versità occidentali sono diven- 
tatibastioni dell’intolleranzali- 
berale, che scimmiottano la 
prontezza teocratica a offen- 
dersi per qualsiasi cosa, spesso 
senza nemmeno sapere di cosa 
sistaparlando». 

La scrittrice indiana Deepti 
Kapoor ci dice: «Abbiamo ri- 
schiato di perdere la vera voce 
diRushdie conla strumentaliz- 
zazione, che a un certo punto, 
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Il romanzo 


coltalto 


KNIFE 


Salman Rushdie 

Coltello. Meditazioni dopo 
untentato assassinio 
Trad. Gianni Pannofino 
240 pp., 2leuro 
Mondadori 

Inuscita il 16 aprile 


quando non ha più potuto tor- 
nare in India, ce lo ha strappa- 
to dalle mani. Lui, però, ha 
sempre trovato il modo di farsi 
sentire, come uomo, come 
scrittore, non come totem del- 
la fatwa e strumento della dan- 
nazione. Ha sempre condanna- 
to lestremismo religioso da 
qualsiasi direzione provenis- 
se, non ha mai fatto il coro a 
nessun governo, perquanto po- 
tesse essergli amico». 

Se Rushdie è un simbolo, la 
sua essenza va ricercata nella 
capacità di ripresa, non nelle 
recriminazioni per un destino 
che ormai gli cammina accan- 
to come un vecchio amico. «Ci 
sono individui che vanno a 


Geoff Dyer: “College 
e università occidentali 
sono diventati bastioni 
d’intolleranza liberale” 


braccetto con la morte e ne 
escono più vivi che mai - dice 
Kapoor - e Rushdie è uno di 
questi. La sua incapacità di ta- 
cere è più forte di qualsiasi vo- 
lontà di parlare». 

Che Salman Rushdie abbia 
scritto della sua condanna 
non è solamente una buona 
notizia, è un segno di speran- 
zae unattestato di fiducia nei 
confronti dell'umanità. «Fin- 
ché ci saranno scrittori come 
lui - per concludere con le pa- 
role di Kapoor - nessuno al 
mondo sarà mai solo». — 
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IL DIBATTITO 


La destra attacca Il Premio Strega 


per il romanzo di Mira su Acca Larentia 


Mollicone e Foti di Fratelli d'Italia accusano la scrittrice di offendere la memoria delle vittime 
"E il momento di smontare il circo mediatico e culturale di taluni scrittori e giornalisti" 


er raccontare Acca 

Larentia, la morte 

ditre giovani missi- 

ni, uccisi all’uscita 

della sezione del 

partito al quartiere 

Appio Latino, il settimanale l’E- 

spresso, il 15 gennaio del 1978 

titolò: “La guerra civile italia- 

na”. Era solo l'annuncio della 

ferocia di quell’anno tanto 

drammatico da non essere an- 

cora oggi consegnato alla sto- 

riaenemmeno a una pietà con- 

divisa. Così quando un roman- 

zo, Dalla stessa 

parte mi troverai 

(edizioni Sem), 

ripercorre quei 

fatti e viene can- 

didato al più im- 

portante premio 

letterario italiano, lo Strega, si 

rialzano le barricate e si scate- 

nala polemica per «lodio poli- 

tico» che, come scrive Annali- 

sa Terranova su Il Secolo d'Ita- 
lia, «macchia lo Strega». 

Afirmareilromanzo contesta- 
to una giovane scrittrice, Valen- 
tina Mira, che a quel tempo non 
eranata ma che ha deciso dirac- 
contare la storia d'amore di Ros- 
sella Scarponi e Mario Scrocca, 
arrestato dieci anni dopola stra- 
ge, sospettato di essere uno de- 
gli esecutori, e che perse la vita 
incella, alRegina Coeli, in circo- 
stanze poco chiare nonostante 
un'inchiesta frettolosa bollò 
quella morte come suicidio. La 
quarta vittima di quel 7 gennaio 
1978, anche perché gli altri ra- 
gazzi che vennero arrestati con 
lui, vennero prosciolti per insuf- 
ficienza di prove. Ma ancora 0g- 
gi mettere insieme le vittime di 
fronti opposti non sembra possi- 
bile. E quel tentativo di Walter 
Veltroni di fare incontrare gli 
sguardi (nel 2008 sul palco del 
Palalottomatica a Roma fece ab- 
bracciare la madre di Valerio 
Verbano, ucciso dai Nar, con 
Gianpaolo Mattei, fratello di Ste- 
fano e Virgilio uccisi nel rogo di 
Primavalle rivendicato da Pote- 
reOperaio) è rimastotale. 

«Spiace vedere un’ombra in- 
quietante allungarsi anche sul 
Premio Strega: la solita ombra 
che tende a offuscare la strage 
di Acca Larentia e vilipendere 
quei ragazzi innocenti uccisi 
negli anni più bui della Repub- 
blica, solo perché militanti del 
Movimento Sociale Italiano», 
si legge in una nota, diramata 
ieri, del capogruppo di Fratelli 
d’Italia alla Camera dei depu- 
tati, Tommaso Foti. 

Mira proprio all’inizio del li- 
bro fa la cronaca di quel che ac- 
cadde a Acca Larentia con una 
distanza che non è solo tempora- 
le: «Mentre escono dalla sezio- 
ne, duediloro vengono ammaz- 
zati. Gli sparano. Sono anni in 
cui succede. Sono anni in cui lo- 
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MARIA CORBI 


Il raduno di militanti di estrema destraper @ 
commemorare la strage di Acca Larentia 


a Roma, lo scorso gennaio 


ro sono i primi ad ammazzare. 
Carnefici; qualche volta, come 
ora, anche vittime. Del resto, lo 
sai, se frequenti certi ambienti, 
che puoi morire. Che sei Romo- 
looppure Remo». Nondice nien- 
te di falso, perché in quegli anni 
si spara, si uccide, ci si vendica. 
Maderubricarlo a “normalità” a 
“te la sei cercata” riporta al cli- 
ma di anni feroci, come se nien- 
te fosse cambiato e niente deb- 
ba cambiare. E quel titolo de lE- 
spresso, “La guerra civile” viag- 
gia neltempo, fino anoi, all’oggi 
anche se, bisogna ricordare co- 
me il libro della Mira non è un 
saggio, ma un romanzo dove le 
emozioni possono rimanere fer- 
meallorotempo, senza per que- 
stodiventareun manifesto. 


Il romanzo 


PARTE 
Mi TROVERAI 


Valentina Mira 

Dalla stessa parte mi 
troverai 

SEM 

Lasettimana scorsa, il libro 
è stato selezionato trai 12 
finalisti del Premio Strega 


Su La Stampa 
m 


Sono cresciuta tra i neofascisti 
combatto l vittimismo dei camefici” 


L'intervista di Andrea Parodi a 
Valentina Mira, uscita a gennaio 
su queste pagine. L'autrice dice- 
va: «Ho imparato, con il tempo, 
che nonsi parla coni fascisti» 


Hanno detto 


Tommaso Foti 


«Spiace vedere un’ombra in- 
quietante allungarsi anche sul 
PremioStrega: lasolitaombra 
che tende aoffuscare la strage 
di Acca Larenzia e vilipendere 
quei ragazzi innocenti uccisi 
solo perché militanti del MSI» 
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Ma Terranova sul Secolo 
questo non lo coglie, non si fer- 
ma sulle parole scritte, ma su 
quelle pronunciate dall’autri- 
ceinuna presentazione al cen- 
tro sociale Pedro (durante l’e- 
vento Sherbooks 2024). «Vab- 
bè che è successo nel 1978, il 7 
gennaio 1978», avrebbe detto 
la scrittrice. «E successo che 
due del FdG gli hanno sparato. 
Eravamoin quegli annilì». 

Per Fabio Rampelli, FdI, vi- 
cepresidente della Camera, 
«quello che si prova di fronte a 
certe affermazioni è di profon- 
da afflizione. La banalizzazio- 
ne del male che approda al Pre- 
mio Strega grazie ai favori 
dell’amichettismo di sinistra 
non era mai arrivata a tanta 


Fabio Rampelli 


e 


lio 


N 
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«Di fronte a certe affermazio- 
ni si prova profonda afflizio- 
ne. La banalizzazione delma- 
le che approda allo Strega 
grazie ai favori dell’amichetti- 
smo di sinistra non era mai ar- 
rivataatanta spietatezza» 


spietatezza». E ancora: «Da 
queste parti abbiamo sempre 
parlato con rispetto di tutte le 
vittime della violenza politica, 
anche di quelle che non appar- 
tenevano al nostro schiera- 
mento. Altrettanto rispetto ab- 
biamo avuto da parte di molti 
esponenti del Pd che, a Roma, 
hanno dedicato piazze e vie ai 
caduti di quel periodo». 

Certo, Mirri è troppo giova- 
ne per avere letto le parole di 
Pietro Ingrao nei giorni succes- 
sivi ad Acca Larentia: «Guai se 
qualcuno scrollasse il capo so- 
lo perché quei giovani sono di 
estrema destra o cercasse una 
giustificazione citando la lun- 
ga lista di giovani di sinistra ag- 
grediti da squadre fasciste. Sa- 
rebbero ragionamenti aber- 
ranti». “Noi” e” loro”, pronomi 
usati per sottolineare un confi- 
ne invalicabile segnato anche 
dalle reazioni della destra che 
vede nella candidatura del ro- 
manzo allo Strega un modo 
perattaccare il governoe il pre- 
sidente del Consiglio, come 
spiega il presidente della Com- 
missione cultura della Camera 
e Responsabile Nazionale cul- 
tura di FdI Federico Mollicone 
facendosi anche critico lettera- 
rio: «Il libro, che abbiamo letto 
per intero, oltre ad una forma 
sciatta e affatto indimenticabi- 
le, non è certo all’altezza di un 
premio così prestigioso». Pec- 
cato che la stessa fermezza di 
giudizio non sia stata usata, a 
destra, lo scorso 7 gennaio 
perla commemorazione di Ac- 
ca Larentia con una folla di 
mani alzate nel saluto fasci- 
sta. A quasi mezzo secolo di di- 
stanza gli “sguardi” non rie- 
scono ancora ad incrociarsi 
anche se tante storie al di qua 
e aldilà dellabarricata si asso- 
migliano. Viene in mente, leg- 
gendola storia di Mario Scroc- 
ca, quella di Nanni De Ange- 
lis, (Terza posizione), morto 
suicida in carcere, dopo esse- 
re stato arrestato. Molti anni 
dopo suo fratello Marcello, 
anche lui nelle fila di Terza po- 
sizione (poi diventato senato- 
re di An), disse «che tutti i 
morti devono avere giustizia 
prima di seppellire quegli an- 
ni». Mentre Mira ha spiegato 
quale è stata la spinta a scrive- 
re questo libro: «Il senso di in- 
giustizia, per non far scompa- 
rire nell’oblio un fatto storico 
dell’Italia contemporanea. 
Nessuno racconta questa sto- 
ria, nessuno la conosce. Acca 
Larentia è unicamente raccon- 
tata dai fascisti. Mi piaceva 
far saltare il loro impianto vit- 
timistico». Sguardi che non si 
incrociano mai, se lo facesse- 
ro si ritroverebbero almeno 
neldolore e nella pietà. — 
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SPETTACOLI 


Dal 16 maggio torna su Netflix Bridgerton 


SuNetflixtorna Bridgerton dal 16 maggio. Penelope Featherington (Nicola Cou- 

hlan) ha finalmente rinunciato alla sua cotta di lunga data per Colin Bridgerton 
(Luke Newton) dopo aver sentito i suoi commenti denigratori su di lei nella scor- 
sa stagione. Tuttavia, ha deciso che è ora di trovare un marito, preferibilmente 
qualcuno che le dia abbastanza indipendenza per continuare la sua doppia vita 


66 


Francesco su Checco 


L'ho amato fin da 
subito, nei film ha 
uno sguardo 
innocente sulle 
creature umane e 
sulla società 
rendendo lo spirito 
dell'italiano medio 
senza mai cattiveria 


LUCADONDONI 


ttenti a quei due. 
La sorpresa disco- 
grfica dell’anno è 
sicuramente il 
Frankestein musi- 
cale creato dalle 
menti di Checco Zalone e 
Francesco De Gregori: si inti- 
tola Pastiche ed è volutamen- 
te un garbuglio di storie e 
spartiti, suoni e strofe. Ieri, i 
due artisti si sono prodotti in 
uno showcase che ha antici- 
pato i concerti esclusivi (già 
esauriti) aCaracallain Roma 
il 5 e il9 giugno. Checco in 
cappellino da baseball, giub- 
botto e t-shirt mentre France- 
sco, l'inventore di Rimmel e 
almeno una ventina di totem 
del cantautorato italiano, 
sfoggiava una giacca di pelle 
con polo a righe orizzontali 
rosse e blu, porky Hat e Ray- 
band’ordinanza. 

«Ela mia prima esperienza 
da pianista - dice subito Chec- 
co - percui vi chiedo perdono 
per le sue stonature». «Gra- 
zie, ma questa l’ho scritta io - 
ribatte De Gregori - e anzi, 
svelo, è la mia preferita». Par- 


“Voglia di stupire 
non ne abbiamo e 
nemmeno la necessità 
di fare uno scoop” 


tono le note di Buonanotte 
Fiorellino e da lì Rimmel e al- 
trequattro meraviglie. 
Perché il titolo Pastiche ? 

De Gregori. «E una parola an- 
tica e questo disco è pieno di 
cose vintage, incarna bene 
quello che è il lavoro fatto su 
quest'opera e la ricerca su 
ognisingola canzone». 
InGiusto o Sbagliato trale ci- 
tazioni nel pezzo c’è anche 
(tradotta) «regrets I had a 
few» dalla My Way di Frank 
Sinatra. Perchè questa scel- 
ta? 

De Gregori. «Mi diverte tra- 
durre le canzoni come ho fat- 
to con i versi di Dylan tempo 
fa. Giusto o Sbagliato è una 
canzone/bilancio che a que- 
st'età mi sento di fare. Tra- 
durre tutta My way in italia- 
nononreggeva». 

Che cosa è giusto e che cosa 


è sbagliato oggi? 

De Gregori. «In un periodo 
storico come questo si cerca 
il sensazionalismo e quindi 
se dobbiamo stare a interro- 
garcisu quanto sia reale o me- 
no la nostra collaborazione 
non inizieremmo nemmeno 
parlare. Il disco nasce da un 
impulso di un certo amore 
per la capacità di Checco di 
suonare il pianoforte. Voglia 


MARINELLA VENEGONI 


In tanti riempiamo 
GI sempre di complimen- 

ti Samuele Bersani, 
non solo perché è oggettiva- 
mente uno stravagante feno- 
meno artistico, ma perché a 
volte ci pare impossibile che 
uno così - che canta trasfor- 
mandole in storie umane le 
problematiche della sua perso- 
nalità, ma anche viceversa — 
ogni volta che riappare dai 
suoisilenzi inesorabili di perio- 
di infiniti (domanda prevalen- 
tesulweb: «che fine ha fatto Sa- 
muele Bersani?»), riesca sem- 
pre a ri-sorprendere con quel- 
la faccia da eterno ragazzino 
sotto i capelli venati di nuan- 
ces argentee, con gli occhiali 


f 


di stupire non ne abbiamo e 
nemmeno la necessità di fare 
uno scoop». 

Non ne avete bisogno? 
Zalone. «Io e Francesco sia- 
mo diventati amici sul serio. 
E una delle poche persone 
amiche che ho e poi fauna ca- 
cio e pepe che vela raccoman- 
do. Incasaha un piano Stein- 
way che non ha mai suonato 
così la prima volta che ci ho 
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Arriva il "Pastiche" dei due artisti 


messo le mani mi ha riempi- 
to di complimenti finché è na- 
ta l’idea di suonare insieme: 
l'ho accolta dibuon grado, co- 
me fosse una marachella da 
fare a tutto il mondo dello 
spettacolo. La mia sfida era 
presentarmi al pubblico sen- 
za fare ridere, senza fare lo 
stupido. Un'operazione stile 
Woody Allen. La differenza è 
cheiososuonare ». 


Checco, ma lei farebbe un 
film con De Gregori? 

«Lo ingaggerei domani stes- 
so ma al momento non ho 
nessuna idea per nessun film 
ecomunquenonlo vengo cer- 
to dire qui e adesso. A parte 
gli scherzi ma secondo voi? 
Cero che vorrei Francesco in 
un mio film. Per adesso ho 
fatto fare una parte al suo ca- 
ne in Quo vado. Davvero! » 


Bersani esce dal cerchio Magico e sorprende di nuovo 


mezzi sul naso perché i multifo- 
cali lo fanno vomitare, confes- 
sa, equindi si arrangia così. 
Poi, le storie. Le storie che 
sembravedere dall’altra parte 
di quegli occhiali, dilatate o 
deformate su un particolare 
minuscolo che si accende e 
prende vita propria mentre 
lui te lo spiega prendendosi 
soavemente in giro. Nessuno 
si prende in giro come Bersa- 
ni, ma fino a questo punto dei 
suoi 34 anni di carriera (sui 
53 vissuti) un po’ si è contenu- 
to. A lungo è rimasto un poco 
ermetico nel cerchio magico 
della sua band, però adesso 
che sta girando con un’orche- 
straverae solida saltano tuttii 
parametri. Gli arrangiamenti 
cambiano o si arricchiscono 


Samuele Bersani & Orchestra 
al Colosseo di Torino 


con ingegnosa semplicità, ar- 
chi scivolano veloci e trombe 
squillano, ed è come se ti sal- 
tassero addosso, mentre fa co- 
se che da lui non ti aspettere- 
sti: come parlare abbastanza 
spesso, sciorinando un gioco- 
so catalogo delle proprie ne- 
vrosi, primafra cui (fa notare) 


leggere ostinatamente i testi 
sul leggio e a volte sbagliare, 
malgrado li conosca bene as- 
sai: «E dal ‘91 che ho il leggio, 
nonmi muovo, ho paura di di- 
menticarmi». Fa un po’ il sim- 
patico, ma lo sarebbe già di 
suo senza sforzo. Guarda spes- 
so verso la galleria, dice anche 
cose che da tempo ci si aspetta 
di sentire ma finora niente: ti- 
po demolire iltermine «narra- 
zione», che sta diventando 
the new «attimino». Con Hara- 
kiriracconta: «sono destinato 
a incontrar persone che vo- 
gliono sapere dei protagoni- 
sti. A volte mi chiedono pro- 
prio: Malui è poimorto?”». 
Dopo aver premesso quanto 
poco digerisca «chi dall’inizio 
del concerto obbliga il pubbli- 


che sarà anche un concerto a Caracalla 
Il comico: "Un'operazione alla Woody Allen 
La differenza è che io so suonare" 


Esiste una versione di Gene- 
rale anche in inglese, per- 
ché non vi è venuta voglia di 
proporla qui? 

«SÌ esiste ma è stata un tenta- 
tivo perché la traduzione in 
“Field commander” non suo- 
nava bene: “Field Comman- 
der behind the hill (trad. Ge- 
nerale dietro la collina..., 
ndr) non veniva bene ma se 
voletela facciamo ora». 


co con un ‘su su le mani’ che mi 
viene la scabbia», chissà con 
che spirito Samuele ha deciso 
poi di chiedere al pubblico del 
ColosseodiTorino un gesto po- 
polarissimo nelle adunate, usa- 
reilcellulare come gesto sceno- 
grafico: malo chiede solo peril 
ritornello di Replay, una delle 
canzoni più neglette a Sanre- 
mo dopo Vita Spericolata: la 
canzone però è qui, resiste ai 
flash. Grandi risatine durante 
la performance, verificabili su 
YouTube. Insommacisi diver- 
te con Bersani, e finiscono per 
tornare alla mente tristissimi 
cantanti un po’ pallidi che fan- 
no tv. Ci si chiede perché lui 
no, invece. Non che ci sia biso- 
gnodirisposta.— 
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Emis Killa festeggia 15 anni di carriera con un live show 


Nel 2024 Emis Killa, pseudonimo di Emiliano Rudolf Giambelli, raggiunge 15 anni 
di carriera che ha scelto di festeggiare con un live show. EM15 si terrà il 2 settembre 
2024 a Fiera Milano Live, una data evento prodotta da Vivo Concerti con 15 ospiti 
scelti tra gli artisti che hanno avuto un legame con Emis Killa durante il suo percor- 
so. Vecchia e nuova scuola rap, icone della scena e nuove leve saliranno sul palco. 
Emis Killa ha aperto il suo 2024 pubblicando il singolo "Butterfly" insieme a Simba 
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La Rue; un brano che permette alle voci dei due artisti di mescolarsi in un racconto 
orgoglioso e autobiografico, senza la paura di essere diretti e sinceri, in grado di dare 
spazio all'esperienza della strada. "Butterfly" rappresenta l'inizio del nuovo percorso 
di Emis Killa, dopo l'uscita nel 2023 del suo ultimo album "Effetto Notte", certificato 
disco di platino, e conla partecipazione dei nomi più noti della scena contemporanea 
come Capo Plaza, Jake La Furia, Massimo Pericolo, Baby Gang, Gemitaiz e Not Good 
seguito dalla Deluxe edition "Effetto Notte (L'Alba)" e la collaborazione con Massimo 
Pericolo nel brano "Moneylove".— 
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P Checco su Francesco 


Gli artisti dopo i 60 
anni diventano 
livorosi con il mondo 
moderno. Lui non l'ho 
mai sentito parlare 
male della trap, mai 
fare del moralismo 
gratuito, ha un 
profondo senso etico 


Francesco, lei canta Genera- 
le e si muove come Vasco 
Rossi. Una versione di Gene- 
rale rossizzata? 

Zalone: «Sìloha fatto perché 
in realtà Generale in inglese 
l'hanno tradotta in “Vannac- 
ci”, ma questa è un’altra sto- 
ria». 

Checco, quale qualità vor- 
rebbe avere di De Gregori? 
«Gli artisti quando superano 
i 60 anni diventano livorosi 
con ciò che propone il mon- 
do moderno. De Gregori non 
l’ho mai sentito parlare male 
della trap, non l'ho mai senti- 
to fare del moralismo gratui- 
to. E una persona con un pro- 
fondo sensoetico». 

E lei Francesco, cosa vorreb- 
be avere di Checco? 

De Gregori. «Ho conosciuto 
Checco attraverso i suoi film 
e l'ho amato sin dall'inizio. 
Trovo che dia uno sguardo in- 
nocente sulle creature uma- 
ne e sulla società rendendo 
al pubblico lo spirito dell'ita- 
liano medio senza mai catti- 
veria. Nei suoi film c'è delica- 
tezza, disincanto e rispetto e 
questo lo ritrovo nel suo mo- 
do di interpretare la musica. 


“Questo disco è pieno 
di cose vintage 
nasce dalla nostra 
amicizia” 


Non è mai aggressivo, è un 
suonatore affettivo e istinti- 
vo, che cura la musica come 
una creatura che ama e an- 
che qui sul disco non ha mai 
anteposto i manierismi musi- 
calialnostro obiettivo». 
Cosa vedremo a Caracalla? 
Il 5 e 9 giugno saranno gli 
unici due live e poi si spegne 
laluce? 

«Lo spettacolo che stiamo co- 
struendo somiglierà un po’ a 
quello che avete visto oggi 
ma certo, ci sarà la band e 
molto sarà affidato all’im- 
provvisazione. Nonciva di fa- 
re un tour. Toccata e fuga è 
quello che è giusto per un pro- 
getto così. E ovvio che la gen- 
te ci vorrebbe vedere ancora 
maavolte bisogna dire dino. 
La mancanza mantiene in at- 
tività gli artisti». — 
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FULVIA CAPRARA 


elle foto in bianco 
enero di GregWil- 
liams, pubblicate 
su Hollywood Au- 
thentic a novem- 
bre, scorrono pez- 
zidivitae pezzidi film, immagi- 
ni che ne rimandano il senso. 
Del suo nuovo Parthenope, uni- 
co titolo italiano al Festival di 
Cannes (14-25 maggio), Paolo 
Sorrentino ha detto poco, ma, 
mettendo insieme il servizio fo- 
tografico realizzato a Capri e il 
testo evocativo diffuso dal regi- 
sta, si ha l'impressione che au- 
tore della Grande bellezza abbia 
compiuto un nuovo balzo in 
avanti. L’adolescenza spezzata 
di F’ stata la mano di Dio cede il 
passo a un’altra fase esistenzia- 
le, quella in cui si guarda il per- 
corso per intero, dall’inizio alla 
fine, consapevoli della sua ine- 
luttabilità: «Sa essere lunghissi- 
malavita, memorabile e ordina- 
ria. Lo scorrere del tempo rega- 
la tutto il repertorio di sentimen- 
ti. Eliin fondo, vicina e lontana, 
questa città indefinibile, Napo- 
li, che ammalia, incanta, urla, ri- 
dee poisa fartimale». 
Napolièla chiave delraccon- 
to, tra incanto e favola, ma an- 
chetramalinconia e disperazio- 
ne. Il titolo del filmè infatti Par- 
thenope, come il nome della si- 
rena cui è legata la leggenda 
sulla nascita della città: «Rac- 
conto- spiega il regista —il lun- 
go viaggio di Parthenope, dal 
1950, quando nasce, fino a og- 
gi. Un’epica femminile senza 
eroismi, ma abitata dalla pas- 
sione inesorabile per la libertà, 
per Napoli e gli imprevedibili 
volti dell'amore. Iveri, gli inuti- 
li, e quelli indicibili, che ti con- 
dannano al dolore. E poi ti fan- 
no ricominciare». I Faraglioni 
fanno da sfondo a una delle fo- 
to americane, Sorrentino con il 
sigaro e la protagonista, Cele- 
ste Dalla Porta, capelli umidi e 
corpo fasciato nel pareo: «La 
perfetta estate di Capri — scrive 
il regista — da ragazzi, avvolta 
nellaspensieratezza. El’aggua- 
to della fine. Le giovinezze han- 
no questo in comune: la brevi- 
tà». In altri flash si vede Gary 
Oldman sorridente sotto un pi- 
no e mentre agita il ventaglio 
sulla testa dell’attrice, e poi an- 
coralei, in bikini sott'acqua, op- 
pure stretta nell’abbraccio di 
due coetanei, gli attori Daniele 
Rienzoe Dario Aita: «E poitutti 
gli altri, i napoletani — dice an- 
cora l’autore -, vissuti, osserva- 
ti, amati, uomini e donne, disil- 
lusievitali, leloro derive malin- 
coniche le ironie tragiche, gli 
occhi un po’ avviliti, le impa- 
zienze, la perdita della speran- 
za di poter ridere ancora una 
volta per un uomo distinto che 
inciampa e cade in una via del 
centro...». Di Parthenope si sa 
che ha un castpieno di nomi no- 
ti, Isabella Ferrari, Luisa Ranie- 
ri, Stefania Sandrelli, Silvio Or- 
lando, e si sa anche che, nel fe- 
stival di cinema più importante 
del globo, dovrà vedersela con 
Francis Coppola, 85 anni, in ga- 
ra con Megalopolis che qualcu- 
no ha già definito film testa- 
mento paragonabile a Citizen 
Kane; con David Cronenberg, 
maestro di parabole inquietan- 
ti e il suo The Shrouds (I suda- 


ILCASO 


Parthenope di Paolo Sorrentino 
è un film Fremantle prodotto da 
The Apartment Pictures,Pathé, 
Saint-Laurente Numero 10 


L'epopea femminile di "Parthenope" è il solo film italiano in concorso al Festival 
Sfida il grande vecchio Coppola, gli incubi di Cronenberg e i sogni di Lanthimos 


ri), star Diane Kruger e Vincent 
Cassel; con Yorgos Lanthimos, 
l’autore greco che ha strabilia- 
to il mondo con Povere creatu- 
re! , dinuovo in scena con Kinds 
ofkindness. Insomma, la batta- 
glia sarà accesa. Si parlerà d’Ita- 
lia anche nel nome di Marcello 
Mastroianni, rievocato, nel cen- 
tenario della nascita, da Chri- 
stophe Honorè che, in Marcello 
mio dirige la compagna Cathe- 
rine Deneuve e lafiglia Chiara. 
Le tensioni delmomentosto- 
rico mondiale, ma anche il pas- 


Paolo Sorrentino 


Storia di passione 
inesorabile per la 
libertà, per Napoli e 
per gli imprevedibili 
volti dell'amore 


sato impossibile da cancellare, 
riaffioreranno in tanti dei film 
selezionati dal direttore del Fe- 
stival Thierry Fremaux, per ri- 
cordare che il cinema è sogno, 
ma anche specchio dei nostri 
incubi. Al Certain Regard cisa- 
rà Roberto Minervini con The 
Damned, ambientato nel 
1862, in piena guerra di Seces- 
sione, mentre, tra le proiezio- 
ni speciali, è atteso il docu- 
mentario di Yolande Zauber- 
manLabella di Gaza girato pri- 
ma dell’attacco del 7 ottobre. 


IL RETROSCENA 


Monumenti del cinema come 
George Lucas (Palma d’oro al- 
la carriera), stelle come Cate 
Blanchett che, in Rumors sitra- 
sforma in «una specie di Ursu- 
la von der Leyen» sfileranno 
sulla Croisette, in attesa del 
verdetto della giuria guidata 
da Greta Gerwig. Riuscirà la si- 
renaParthenope fatta di carne, 
acqua marina e desideri, a in- 
cantare la creatrice di Barbie, 
fatta di plastica, parrucche e 
rosashocking? — 
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| senso di Costner per il western 


MARCO CONSOLI 
LAS VEGAS 


«L'America è stata la 

E terra promessa. Se eri 
abbastanza intrapren- 

dente, spietato e fortunato, po- 
tevi prenderti ciò che volevi, an- 
che seè significato farlo a spese 
di qualcun altro. Non voglio 
esprimere giudizisuchiha usa- 
to le proprie risorse per avere 
successo, ma questo è ciò che è 
avvenuto in America». Kevin 
Costner, 69 anni, riassume co- 
sì sul palco del Cinemacon di 
LasVegasl’epopea western del 
suo nuovo film diviso in due 
parti, Horizon-An American Sa- 
ga, una storia che racconta gli 
anni della Guerra civile in cui 
secondo il regista «è tramonta- 
to persempre ilmito della fron- 


tiera».Il film, lacui prima parte 
sarà al festival di Cannes, mo- 
stra le stimmate di un nuovo 
grande classico western che 
Costner, «con la pazienza di 
John Dunbar, il protagonista 
di Balla coi lupi» ha cullato per 
quasi 40 anni. «L'ho scritto 
nell’88e hocercatodi girarlofi- 


no al 2003. Poi nel 2012 perla 
frustrazioneho ampliato lasce- 
neggiatura con altri tre capito- 
li. Quelli che vedrete sonoipri- 
mi due, spero di poter comple- 
tareanche gli altri due». 
Costnerè solo uno dei grandi 
autori su cui Warner Bros pun- 
ta per il 2024. Ci sarà il ritorno 
diJoaquin Phoenix in Joker Fo- 
lie a Deux con Lady Gaga che se 
ne innamora, lo aiuta a fuggire 
dal carcere e lo coinvolge in un 
folle spettacolo di morte («Non 
è un musical - dice sibillino 
Todd Phillips - ma la musica fa 
parte del viaggio di questa cop- 
pia»), ma soprattutto ci sarà il 
debutto Usa del coreano Bong 
Joon-ho, reduceda Oscare Pal- 
ma d’oro per Parasite, con Mic- 
key 17, il cui trailer strappa ap- 


plausi a scena aperta. Mentre 
compie una passeggiata spazia- 
le Robert Pattinson-Mickey si 
vede all'improvviso mozzata la 
mano, che fluttuanel vuoto sul- 
le note di Frank Sinatra. E l’ini- 
ziodiunaridicolaserie di bruta- 
liesperimenti di morte cui è sot- 
toposto, usato come caviae clo- 
nato dopo ogni decesso. Ince- 
nerito, congelato, mangiato da 
mostri, con l'humour nero che 
solo Bong Joon-ho sa mettere 
in scena unendo risata e racca- 
priccio, un film che dalle prime 
scenepare già un cult. «E ispira- 
to al romanzo Mickey7, - dice 
sarcastco Bong- ma ho cambia- 
toiltitolo peril divertimento di 
far morire Robert in scena una 
decinadivoltein più». — 
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“Juve pronta per il derby 
Lamia famiglia tifa Toro 


Questo fine settimana la MotoGp fa tappa 
ad Austin, una seconda casa per Marquez 
che in Texas ha vinto 7 volte. All'esordio 
americano con la Ducati, Marc è più cauto: 
«Firmerei per un podio in questo momen- 


to». Pecco Bagnaia, dopo la caduta a Por- 


L'INTERVISTA 


ma la sto convertendo” 


Il difensore cresciuto in granata: “Orgoglioso di incarnare lo spirito bianconero 


La Var? Mi rivedo e non mi riconosco, le dinamiche in campo sono diverse” 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 


1 derby di Federico Gatti 
non è solo emozione con- 
tagiosa, carica o ansia in- 
dotte da una rivalità lega- 
ta alla maglia: le radici a Rivo- 
li, i sogni spezzati in granata e 
la fede calcistica di casa agita- 
no i sentimenti del difensore 
bianconero: «Ormai sto con- 
vertendola mia famiglia - sorri- 
de-: papà è stato sempre tifoso 
del Toro, ma il mio amore per 
laJuve lo sta facendo avvicina- 
re. Viene con frequenza allo 
stadio, nonl’avreimai detto». 
Ormai è alla Juve da venti me- 
si: in cosa si sente migliore e 
cosa deve affinare? 
«Ho acquisito personalità e gli 
errori mi hanno aiutato: sarò 
sempre grato a mister Allegri 
che, quando ho sbagliato, ha 
continuato a darmi fiducia. 
Per il resto ho ampi margini, 
sia in fase difensiva sia d’impo- 
stazione, ma si cresce giocan- 
do. In particolare devo lavora- 
re sulla gestione delle energie, 
sovente spendo tanto e passo 
minutiinapnea». 
Cosa l’ha colpita di più del 
mondo bianconero? 
«La cura del particolare. E il 
mettersi in discussione ogni 
giorno. Allegri ripete sempre 
unafrase di Vialli: “Spesso vin- 
cere qui è un sollievo più che 
una gioia». 
Itifosiamanola sua grinta, in- 
carna l’anima operaia della 
Juve. 
«Ne sono orgoglioso: tutte le 
qualità devono coesistere e an- 
che il lavoro sporco è fonda- 
mentale. Il calore della gente 
mi carica, amo l'atmosfera del- 
lo stadio». 
Domani il Grande Torino sa- 
ràrovente... 
«Sarà il mio secondo derby: 
l’anno scorso non ero sceso in 
campo, all'andata sì e ho an- 
che segnato ma la cosa più im- 
portante è che abbia vinto la 
Juve. Sento più lavigilia che la 
partita, al fischio d’inizio pensi 
solo adare tutto». 
Il gol non è stato una casuali- 
tà: sa che, a quota 4, è il difen- 
sore centrale più prolifico 
d’Europa? 
«Sono determinanti le giocate 
oipiazzati dei compagni, sono 
loro a mettermi in condizione 
di segnare. Sulle statistiche 


non mi soffermo e comunque 
l’aspetto personale è seconda- 
rio: in testa ho solo due obietti- 
vi, arrivarein Champions evin- 
cerelaCoppaltalia». 

Teme più Zapata o Sanabria? 
«Sono entrambi forti, il Toro è 
forte: squadra fisica e rognosa 
che sta facendo molto bene, 
abile sulle seconde palle e 
nell’uomo contro uomo». 

Chi è stato, finora, l’attaccan- 
te più duro da marcare? 
«Mbappé, incrociato in Cham- 
pions, poi Leao e Osimhen. Di- 
rei Vlahovic, ma ci gioco insie- 
me. Con avversari così devi sta- 
re sempre sul pezzo: a loro ba- 
sta una sola palla giusta per far 
gol, ateun unico sbaglio perro- 
vinare tutto». 

Con Buongiorno sarà sfida a 
distanza... 

«Ci conoscevamo da ragazzi: 
lui è un anno più piccolo, era- 
vamo tutti e due nel Toro. Ci 
siamoritrovatiin azzurro». 
Per la tournée americana è 
stato convocato solo lui: cre- 
deancora nell’Europeo? 

«La speranza c'è sempre, ma 
adesso penso alla Juventus: 
viene prima ditutto». 

Avete tenuto a lungo un pas- 
so da scudetto, poi il crollo: 
cosaè accaduto? 

«Non ho una risposta e non so 
quanto abbia influito la fuga 
dell'Inter, che ha una gran ro- 
sa ma non ha sbagliato mezza 
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Allegri 


Ringrazio Allegri 
che dopo gli errori 
mi ha ridato fiducia 
Così sono cresciuto 
in personalità 


Vlahovic 


Mbappé, Osimhen 

e Leao gli attaccanti 
più duri da marcare 
Non cito Vlahovic 
perché gioca con me 


Zapata o Sanabria? 
Sono entrambi forti 
E forte è il Toro, 

rognoso e fisico: sta 
facendo benissimo 


Yildiz 


ANA 
A18 anniha qualità 
impressionanti 
Non deve voler 


spaccare il mondo 
né accontentarsi 


MotoGp: Texas, nuova sfida Bagnaia-Marquez. Oggi le libere 


timao, deve riscattarsi: «L'anno scorso 
nonavevo vinto per un errore, potrò esse- 
re di nuovo competitivo». Si inizia oggi 
con le prove libere (17,45 e 22), mentre 
domani le qualifiche saranno alle 1750 e 
laSprintalle22 (diretta tv Sky e TV8). — 


A 


partita. Abbiamo infilato un 
periodo di quelli in cui tutto va 
storto, ma ci abbiamo messo 
del nostro, peccando di inespe- 
rienza: il nostro è un percorso 
dicrescita». 

L’ingegner Elkann ha parlato 
di anno zero: come immagi- 
nala ricostruzione? 

«Noi dobbiamo lavorare al 
massimo per mettere le basi: 
le scelte sono dirigenziali». 
Come va con Giuntoli? 

«Ci segue sempre, una presen- 
za costante». 

Come ha vissuto la stagione 
senza coppe? 

«A me l’infrasettimanale man- 
ca: più gioco più mi sento vivo 
e della stanchezza non m’im- 
porta». 

Ha visto le sfide di Cham- 
pions? Roba da far arrossire 


il nostro calcio. 

«Meno tattica, azioni a destra 
e a sinistra, tanti gol fatti ma 
anche tanti presi. La Juve deve 
crescere e tornare a quei gran- 
dilivelli». 

Yildiz è un predestinato? 

«Lo marco in allenamento: per 
avere 18 anni ha qualità im- 
pressionanti. Non deve accon- 
tentarsi né voler spaccare il 
mondo». 

Prime immagini pensando ai 
derby del passato? 

«La punizione vincente di Pir- 
lo all’ultimo minuto e il fallo di 
Glik su Giaccherini. Giocavo 
nella Juniores e speravo, un 
giorno, di giocarliio». 
Domenica ha deciso il match 
con la Fiorentina, ma tre gol 
sono stati annullati. Cosa pen- 
sadella Var? 


L'ad di Exor, che controlla il club bianconero, fissa larotta:"Cisonolefondamenta per il ritorno, dentro e fuori il campo" 


Elkann: “Questo è il nostro Anno Zero” 


IL RETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


crive agli azionisti di 
Exor, ma John Elkann 
parla soprattutto ai ti- 
fosi bianconeri facen- 
do il bilancio di queste annate 
complesse. «Il 2023 ha rappre- 
sentato un anno di transizione 
— spiega l'ad della società che 
controlla la Juventus -: sotto il 
suo nuovo Consiglio di Ammi- 
nistrazione presieduto da 


Gianluca Ferrero, l’attenzione 
è stata rivolta alla risoluzione 
delle vicende che stava affron- 
tando con la Giustizia Sporti- 
va, sia in Italia che in Europa... 
La stagione 2023/24 è quindi 
“Anno Zero”, in cui la società 
sta ponendo le fondamenta 
per il suo ritorno, sia dentro 
che fuori dal campo». La rotta 
è tracciata. «Cristiano Giuntoli 
aiuterà a plasmare il futuro del- 
la Juventus — sottolinea El- 
kann-elasquadra puntaa tor- 
nare in Champions League e 
ha già confermato la sua pre- 


John Elkann, 48 anni 


senza al Mondiale per Club del- 
la Fifa nell'estate del 2025. 
Con un maggiore focus sui gio- 
vani talenti della sua Next Gen 
(che hanno dimostrato il loro 
valore quest'anno), la Juven- 
tusmiraa costruire una struttu- 
ra di costi sostenibile in linea 
con le nuove regolamentazio- 
ni Uefa». Essere competitivi 
conicontiinordine è la priori- 
tà, senza dimenticare l'orgo- 
glio di una Juve che da cento 
anni è guidata dalla Famiglia 
Agnelli: «La frase “fino alla fi- 
ne” incarna la determinazione 


del club nel continuare a lotta- 
reesuperarele avversità». 

C'è spazio anche per la Fer- 
rari e per l'arrivo di Hamilton 
nella prossima stagione. «Con 
ilsuccesso, è importante tene- 
re a mente le sue parole: “Nel- 
le corse ci sono sempre cose 
da imparare, ogni singolo 
giorno. C'è sempre spazio per 
migliorare, e penso che que- 
sto valga per tutto nella vita”. 
Le sue parole richiamano una 
delle coppie di valori di Exor: 
Ambizione e Umiltà». — 
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F1: Alonso rinnova fino al 2026 


È Fernando Alonsoa sbloccare il mercato pilo- 
tiin F1: lo spagnolo quasi 43enne ha rinnova- 
to con Aston Martin - interessata anche a Ver- 
stappen e al progettista Newey - almeno fino 
a tutto il 2026. Si riducono così le opzioni per 
Carlos Sainz: Mercedes, Audi o Red Bull. — 


Basket Eurolega: Milano, fuori da tutto 


L'Olimpia dice addio all'Eurolega chiudendo con 
un ko (92-86) contro il Maccabi sul neutro di 
Belgrado. Il successo in contemporanea dell'E- 
fesavrebbe reso vana anche la vittoria di Milano 
per i play-in. Stasera (20.30 Sky e Dazn) la già 
qualificata Virtus Bologna sfida il Baskonia. — 


Volley: Perugia in finale, Monza riapre 


Perugia è la prima finalista dei playoff scudetto 
di volley maschile: ieri a Milano ha vinto 3-1 ga- 
ra-4 di semifinale. Si andrà, invece, allo spareg- 
gio tra Monza e i campioni in carica di Trento: i 
brianzoli vincono 8-1 e pareggiano la serie dopo 
i due ko iniziali. Domenica gara-5 a Trento. — 
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Ciclismo: Van Aert salta il Giro d'Italia 


Niente Giro d'Italia per Wout Van Aert, caduto 
malamente all'Attraverso le Fiandre" (clavico- 
la fratturata). È stato lo stesso corridore (Visma 
Lease a Bike) ad annunciare la decisione. «Non 
riesco a pedalare. Ora la priorità va alla salute». 
Alsuo posto Christophe Laporte (Fra). — 


Federico Gatti, 25 anni, 
4 golin campionato: 

è il difensore centrale 
più prolifico d'Europa 


ANSA 
«Credo che tolga emozioni: in 
teoria dovrebbe ridurre gli erro- 
ri, spesso si sbaglia uguale. Il 
fatto è che dietro un monitor la 
prospettiva non è reale, al ral- 
lentatore l’entità dei contatti è 
diversa: io stesso, rivedendo- 
mi, non mi riconosco perché le 
dinamiche del campo sono dif- 
ferenti. Oggi un calciatore non 
può fare nulla: noi difensori do- 
vremmosparire dall’area». 

Ci parla di Djalo, acquisto mi- 
sterioso di gennaio? 

«Si allena con impegno e avrà 
sicuramente le sue opportuni- 
tà. Sta rientrando da un infor- 
tunioserio». 

Interessi fuori dalcampo? 
«La musica di vari generi. La 
natura. Eiviaggi, specie in luo- 
ghidimare». — 
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Inevitabile l'asta sul suo nome in estate: il pass per l'Europa potrebbe cambiare lo scenario 
Il ragazzo dal cuore Toro sogna la prima gioia nella sfida cittadina giocata per tre volte 


190’ speciali di Buongiorno 
Nessunavoglia di andarsene 


N | 


ILPERSONAGGIO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


ebbrea90’. È latem- 
peratura di un ra- 
gazzo, Alessandro 
Buongiorno, che vi- 
ve il derby come la Partita. 
Sarà l’ultimo incrocio citta- 
dino di carriera in rampa di 
lancio verso il grande salto 
in alto? L’estate si avvicina 
econl’estate arriverà iltem- 
po delle offerte: inevitabili, 
ma, al momento difficili da 
prevedere e quantificare. 
Buongiorno ha conosciu- 
to la Nazionale: debutto 
conl’ex ct Mancini, una del- 
le tre gare giocate con il ct 
Spalletti. Negli Usa, contro 
il Venezuela, non è andata 
benissimo, ma il biglietto 
per gli Europei di giugno 
non è in discussione perché 
nonessere perfetti, una vol- 
ta, ci può stare e perché da- 
vanti a qualche sbavatura 
Spalletti non ha perso la fi- 
ducia nei confronti del di- 
fensore granata. 
Buongiorno ha nella te- 
sta la Juve e un finale di sta- 
gione da vivere così come 
sta vivendo gli ultimi due 
anni almeno: sempre in an- 
ticipo, sempre al centro del- 
la sua difesa e dello spoglia- 
toio. LaJuve, poialtre sei ga- 
re dicampionatoe ilverdet- 
to: andrà via? Vederlo parti- 
re sarebbe doloroso, ma 
avrebbe una sua logica: il 
cuore batte per il Toro, le 
ambizioni non si possono 
cancellare in un mondo che 
di ambizioni vive. E, allora? 
Pochi mesi fa, Alessandro 
parlò così: «Mi piacerebbe 
che il Toro diventasse pun- 
to di arrivo e non di passag- 
gio. Credo nelle bandiere, 
giocare in Europa con abitu- 


Stasera Lazio-Salernitana 


Lazio-Salernitana (Dazn) Oggiore 20.45 
Lecce-Empoli (Dazn) Domani ore 15 
Torino-Juventus (Dazn) ore 18 
Bologna-Monza (Dazn-Sky) ore 20.45 
Napoli-Frosinone Dazn-Sky) Domenica ore 12.30 
Sassuolo-Milan (Dazn) orel5 
Udinese-Roma (Dazn) ore 18 
Inter-Cagliari (Dazn) ore 20.45 
Fiorentina-Genoa (Dazn) Lunedì ore 18.30 
Atalanta-Verona (Dazn-Sky) ore 20.45 


dine deve essere il nostro 
obiettivo...». Già, l'Europa. 
Un corsa verso le coppe 
dall’esito finale positivo po- 
trebbe avere effetti speciali 
tali da sparigliare i giochi 
aperti sul futuro? L'Europa, 
per il Toro, sarebbe qualco- 
sa di inedito e qualcosa di 


Classifica 

Inter 82 Monza 42 
Milan 68--- Genoa 38 
Juventus 62 Cagliari 30 
Bologna 58 Lecce 29 
Roma 55 Udinese 28 
Atalanta* 50 Empoli 28 
Napoli 48 Verona 21 
Lazio 46 Frosinone 26 
Torino 44 Sassuolo 25 


Fiorentina* 43 Salernitana 15 


*=unapartitainmeno 


adrenalinico, per Buongior- 
no l’assist, quantomeno, 
per un’analisi ancora più ap- 
profondita di quando ha 
detto no all'Atalanta - lo 
scorso agosto - e al Milan - 
lo scorso gennaio - per riab- 
bracciare la sua realtà. Tra- 
dotto: il pass per le coppe 


Alessandro 
Buongiorno, 
24 anni, 
chiamato 

in Nazionale 
prima dal 

ct Mancini 
poi da Spalletti 
ha giocato 
conla maglia 
azzurra 

tre partite 


LAPRESSE 
potrebbe scrivere un finale 
diverso un po’ per tutti den- 
tro alfrullatore Toro. 

Prima il derby, poi i pen- 
sieri: andare oltre la Juve, 
stavolta, varrebbe di più. 
Buongiorno ha vissuto, fino 
adora, tre stracittadine, me- 
glio due perché la seconda 
è sceso in campo solo per 
un minuto al posto di Bre- 
mer: la quarta è quella più 
importante perché mette in 
gioco una dimensione nuo- 
va. Il Toro si avvicina al 
duello di domaniaffidando- 
si al basso profilo: la squa- 
dra diJuric non ha mai per- 
soi filo del discorso lungo il 
cammino e non ha mai guar- 
dato più in là dell’appunta- 
mentovicino. — 
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CLUB INTERESSATI 


Lega di arbitri 
autonomi 

dentro la Figc 
Cè il progetto 


TORINO 

La Lega dei nostri fischietti. 
Dentro la Federcalcio, ma 
con un’autonomia che non 
sia solo operativa e organiz- 
zativa come raccontato dal- 
le norme federali. Una 
spondaci sarebbe già allin- 
terno di quei club di serie A 
che guardano ad un model- 
lo del calcio italiano sullo 
stile inglese: le società han- 
no formato una squadra di 
tecnici della materia perca- 
pire se, e come, smarcarsi 
dalla Figc. La Lega dei no- 
stri arbitri è un progetto na- 
tounannoe mezzo fa quan- 
dol’allora presidente dell’A- 
ia Trentalange e il suo vice 
Baglioni affidarono ad Har- 
palis, società di professioni- 
sti con oltre 25 studi di avvo- 
cati, commercialisti e con- 
sulenti dellavoro, ilmanda- 
to per capire se fosse possi- 
bile arrivare al traguardo. 
La risposta è stato positiva: 
nonci sono ostacoli norma- 
tivialdotarsidiuna propria 
autonomia giuridica, am- 
ministrativa e finanziaria. 
Dallo studio del pool di tec- 
nici prende forma un’Aia co- 
meente privato e con la pos- 
sibilità di gestire le entrate 
dai suoi sponsor (oltre alle 
risorse dal Coni e Sporte Sa- 
lute che continuerebbero 
ad arrivare), l'utilizzo dei 
direttori di gara all’estero, 
il loro sfruttamento dei di- 
rittidiimmagine. Un rivolu- 
zione che guarda, soprat- 
tutto, alla base: i rimborsi 
spese potrebbero essere 
superati da piccoli contrat- 
ti, le sezioni sul territorio - 
presto Associazioni sporti- 
ve dilettantistiche - sareb- 
bero guidate non solo con 
spirito di volontariato. L’A- 
ia, così, acquisirebbe una 
maggiore forza e più ter- 
zietà nella considerazione 
generale. G.BUC.— 
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Opera composta da dodici uscite. Ogni uscita a 8,90 euro in più. L'editore si 


riserva la facoltà di ridurre o estendere il numero delle uscite. 


Primo 


Dialogo con Tullio Regge 


Pisi 


PRIMO LEVI. 


DA DOMANI DIALOGO CON TULLIO REGGE 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


Un colloquio curioso e avvincente fra uno scrittore e un fisico. 


Il libro Dialogo con Tullio Regge è una conversazione a dir poco affascinante che tratta una grande 
varietà di argomenti: la Bibbia e il Talmud, la lingua ebraica, i ricordi del liceo, la matematica e il 
latino, la chimica - ovviamente - e persino la teoria dei campi e le undici dimensioni. Un incontro 
fra eruditi che conoscono l’importanza del sapere manuale, del valore della pratica e dell'errore, 
della rilevanza dei nostri sensi. Una vera lezione, anche di vita. 


LASTAMPA 


ea 
vinitaly Verona 14-17 aprile 2024 
Galleria 6-7 | Stand A 


Il Gusto a Vinitaly ti aspetta con 


ALLEGRINI CONSORZIO VINI ALTO ADIGE MASOTTINA 

ANGELINI WINES & ESTATES DEMETER PASQUA VIGNETI E CANTINE 
BAGLIO DI PIANETTO DIANELLA SR 

CAMPO AL NOCE AZ. AGRICOLA GRUPPO ITALIANO VINI pr e SE 
CONSORZIO VINO CHIANTI CLASSICO IL POLLENZA RT TT] 
CONSORZIO TUTELA VINI LA CANTINA PIZZOLATO TERRE D’OLTREPO’ 


DELLA MAREMMA TOSCANA MARILISA ALLEGRINI TRENTODOC 


la Repubblica —LASTAMPA ILSECOLOXIX = laProvincia laSentinella 


del Can: 


LIVERPOOL 0) 
ATALANTA 3 


Liverpool (4-3-3): Kelleher 5; Gomez 5, 
Konaté 4,5, Van Dijk 4,5, Tsimikas 5 (1' 
st Robertson 4,5); Mac Allister 4,5, Endo 
5 (31' st Diogo Jota 5), Jones 4,5 (1' st 
Szoboszlai 5); Elliott 4,5 (1' st Salah 5,5), 
Nunez4,5(15'st Diaz 5), Gakpo 4,5 

All.: Klopp 4 


Atalanta (3-4-1-2): Musso 7,5; Djimsiti 
7,9, Hien 7,5, De Roon 7,5; Zappacosta 
7,5, Pasalic 8, Ederson 8, Ruggeri 7,5; 
Koopmeiners 7,5; De Ketelaere 8 (45' st 
Miranchuk sv), Scamacca 8,5 

All.: Gasperini 9 


Arbitro: Meler (Turchia)7 


Reti: pt 38' Scamacca; st 16' Scamacca, 
38' Pasalic 


Ammoniti: Hien, Ruggeri 


SPORT 


—_ ACTIONIMAGES VIA REUTER 


Esultanza 
nerazzurra 

dopoil primo 

gol di Gianluca 
Scamacca, 25 
anni. Il centravanti 
firmerà anche il 
raddoppio: 

è a quota Sreti 
inEuropa League 


Europa League, andata dei quarti: partita perfetta dei nerazzurri che sbancano Anfield 
Decisivo Scamacca, super doppietta e avvia l'azione del tris di Pasalic: semifinale a un passo 


Lanottemagica dell’Atalanta 
Tre gol in casa del Liverpool 


JACOPO D’ORSI 


a faccia di Jurgen 

Klopp, depresso a me- 

tà del secondo tempo 

di fronte alla straordi- 
naria Atalanta che demoliva il 
suo Liverpool nel tempio di An- 
field, diceva tutto. Due gol di 
Gianluca Scamacca, bomber 
d’Europa a quota cinque centri, 
piùilsigillo finale di Mario Pasa- 
lic: incredibilema vero, i neraz- 
zurri sono a un passo dalla semi- 
finale di Europa League. Il bel- 
lo è che il risultato sta anche 
stretto alla banda Gasperini in 
coda a una partita perfetta: se 
qualche rimpianto può esserci, 
per paradosso è riferito alla 
gran quantità di occasioni la- 
sciate sul prato, sia nel primo 
sia nel secondo tempo, in parti- 
colare da Koopmeiners. Ma per 
il momento ci si può acconten- 


Tennis: Jannik batte Struff 6-4 6-2, oggi trova Rune che l'ha battuto l'anno scorso 


Sinner avanza ai quarti con filosofia 
“Ogni match ti insegna qualcosa” 


STEFANO SEMERARO 
MONTE-CARLO 


cordiamoci il passato, 
anzi no. Jannik Sin- 
ner ha disinnescato in 
relax anche Jan-Len- 
nard Struff (6-4 6-2) e oggi 
nei quarti più chic di Mon- 
te-Carlo si ritrova davanti Hol- 
ger Rune, il principino danese 
che l'hanno scorso lo rimontò 
in una semifinale frustrante e 
umidiccia. «Se ho imparato 
da quella sconfitta? Certo, ma 
io imparo sempre. Ogni mat- 
chè unalezione che ti insegna 
qualcosa: contro Struff, ad 
esempio, avrei dovuto fare 
più smorzate...». 
StavoltaJannik parte avvan- 
taggiato: fra i quasi due set del 


tare eccome di aver travolto — 
per di più a domicilio — una co- 
razzata in piena corsa per con- 
quistare la Premier League (è 
alcomando con l'Arsenal, a +1 
sul Manchester City): tra sei 
giorni al Gewiss Stadium sarà il 
caso di non abbassare la guar- 
dia, però la qualificazione è 
molto più vicina. 
Evidentemente Liverpool 
porta bene alla Dea, da tempo 
iscritta all'esclusivo club di 
squadre capaci di vincere sia 
nel tempio dei Reds sia in casa 
dell’Everton. Tre anni e mezzo 
dopoilsaccodi Anfield nel giro- 
ne di Champions (2-0 firmato 
da Ilicic e Gosens), inerazzurri 
ripetono l’impresa ritoccando- 
ne anche le dimensioni e stavol- 
tac'è uno stadio strapieno ad as- 
sistere allo spettacolo. Protago- 
nista assoluto Scamacca, fred- 
dissimo nel finalizzare di de- 
stro un cross basso di Zappaco- 
sta (387) e di sinistro al volo un 
invito di De Ketelaere (61°). 


recupero del terzo turno con- 
tro l'indiano Nagal, interrotto 
mercoledì sera per pioggia, e i 
tre interminabili contro Dimi- 
trov degli ottavi di ieri, Rune è 
stato in campo cinque ore. 
Una fatica da Slam. «Spero di 


«Non guardo mai agli 
altri, preferisco 
pensare a me stesso 
a chi mi sta attorno» 


riuscire a recuperare - ammet- 
te il bisbetico non domato - 
Jannik sta giocando in manie- 
ra incredibile, al momento è 
l'avversario che nessuno sem- 
bra poter battere. Ci è riuscito 
solo Alcaraz, quindi sarà una 
bella sfida». L’anno scorso Ru- 


L’attaccante ha completato il 
personale show conla gestione 
perfetta della ripartenza che ha 
portato al tris di Pasalic: gran- 
de assist per Ederson, conclu- 
sione respinta e tap-in del croa- 
to acompletare untrionfo indi- 
menticabile. Troppo brutto per 
essere vero il Liverpool, cui 
Klopp in avvio ha sottratto sei 
dei titolari nell'ultima sfida di 
Premierin casa del Manchester 
United: il tecnico tedesco, alla 
stagione d’addio, se l’è andata 
a cercare la prima sconfitta in 
casa dopo 14 mesi. La traver- 
sa-palo di Elliott (26°), schie- 
rato al posto di Salah, avreb- 
be potuto complicare la not- 
te magica dei nerazzurri, ma 
nemmeno con l’ingresso dei 
big - l’egiziano, Robertson e 
Szoboszlai in avvio di ripre- 
sa, Luis Diaz e Diogo Jota più 
avanti-iRedshanno cambia- 
to marcia. E il sogno della 
Dea è più vivo che mai. — 
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ne pizzicò i nervi al Rosso, fa- 
cendo “ammuina” per dera- 
gliarlo, riciclando in provoca- 
zione gli ululati del pubblico. 
Unpo’ comeèriuscito - benissi- 
mo - ieri a Djokovic, che ha 
svoltato il match contro Muset- 
ti orchestrando ironicamente 
il tifo contro delcentrale. 

Un anno però è passato, e 
noninvano. Sinnerapparente- 
mente ha messo le emozioni in 
cassaforte: nel 2024 ha perso 
solo una partita su 25, contro 
Alcaraz a Indian Wells, è al suo 
settimo quarto di finale in un 
Masters 100, il terzo consecuti- 
vo aMonte-Carlo. 

«Non guardo mai agli altri, 
preferisco pensare a me stes- 
so, alle persone che mi stanno 
attorno, con loro ho costruito 
una bella routine. Nemmeno 
io mi aspettavo di vincere così 


Conference: pari viola 


VIKTORIA PLZEN 0] 
Fora I 


Viktoria Plzen (3-4-1-2): Jedlicka 6; 
Hranac 6 Hejda 6 Jemelka 6; Reznik 6 
(5l'st Paluska sv), Cerv 6 Kalvach 6 Ca- 
du 6; Sulc 8; Chory 6(50'st Kliment sv) 
Vydra 5,5 (18'st Traore 5,5) 

All.: Koubek 5,5 


Fiorentina (4-2-3-1): Terracciano sv; 
Dodô 5,5 Martínez Quarta, 6 Milenko- 
vic 6 Biraghi 5; Mandragora 5 Arthur 6 
(35'st' López sv); Gonzalez 5 (40'st' 
Ikoné sv), Beltrn-6-(25'st Barák 5,5) 
Sottil 5,5 (35'st' Kouame sv); Belotti 5 
(25' st Nzola 5,5) 

All.: Italiano 5 


Arbitro: Grinfeeld 6 


Ammoniti: Cadu, Reznik, Ikoné, Chory 


Jannik Sinner 
22 anni, abita 
a Monte-Carlo 
"lasera entro 
in casa emi cucino 
qualcosa. Staccare 
è importante" 


tanto da inizio anno. Sapevo 
di aver fatto una buona prepa- 
razione, ma ci poteva stare an- 
che di perdere al primo turno 
in Australia. Non bisogna mai 
guardare alla vittorie e alle 
sconfitte, ma a curare i tanti 
dettagli che possono renderti 
un tennista migliore». 
Nonlodistraenemmeno gio- 
care aMonte-Carlo, dove abita- 
no molti tennisti, compreso lui. 
«A Indian Wells ero in apparta- 
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Dopolarete da tre punti nel derby il bis a S.Siro 
I rossoneri si fermano alla traversa di Giroud 


La Roma ringrazia 
ancora Mancini 
Superato il Milan 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 

derby fanno felice la Ro- 

ma e tolgono il sorriso al 

Milan che era reduce da 

sette vittorie consecutive. 
I giallorossi conquistano l’an- 
data tutta italiana dei quarti di 
Europa League a San Siro quat- 
tro giorni dopo il successo nel- 
la stracittadina con la Lazio. 
Unaltro 1-0 con la stessa dina- 
mica: angolo di Dybala e testa 
di Mancini. Il Milan aggiunge 
questa sconfitta nella prima 
manche del derby italiano in 
Europaallalunga striscia dide- 
lusioni nelle sfide con l'Inter. 
De Rossi prepara splendida- 
mente la partita con una dop- 
pia veste difensiva (4-4-2) e of- 
fensiva (4-2-3-1). La prima 
mezzora della Roma è una sin- 
fonia e il vantaggio arriva con 
una fotocopia della rete alla La- 
zio, contestata dal Milan per- 
ché il corner nasce da un’azio- 
ne con Lukaku in sospetto fuo- 
rigioco. Il Milan riconquista 
metri conla volontà e il pubbli- 
co, più che con unordine preci- 
so. Lukaku respinge sulla linea 
un colpo di testa di Giroud. Al 
Milan manca il contributo di 
Leao che non può liberare i 
suoi scatti nel monolocale nel 


mento, a Miami in hotel, sono 
stato bene lo stesso. So che ci so- 
no tennisti che abitano qui ma 
durante il torneo vanno in al- 
bergo. A me cambia solo che la 
sera entro in casa e mi cucino 
qualcosa. Staccare è importan- 
te, ma appena rimetto piede al 
club la mia concentrazione tor- 
natutta sultennis». 

Una sapienza senza età, un 
Nirvana che non ha bisogno 
nemmeno di paragoni con le 


Milan (4-2-3-1): Maignan 6; Calabria 
5,5, Gabbia 6, Thiaw 5,5, Hernandez 
5; Bennacer 6 (14' st Adli 6), Reijn- 
ders 6; Pulisic 5 (33' st Chukwueze 
6,5), Loftus-Cheek 5, Leao 4 (33' st 
Okafor 6); Giroud 5 

All.: Pioli 5 


Roma (4-4-2): Svilar 6,5; Celik 7, Smal- 
ling 7, Mancini 7, Spinazzola 7; El Shaa- 
rawy 7,5, Cristante 6, Paredes 6 (44' st 
Bove sv), Pellegrini 6,5 (44' st Aouar sv); 
Dybala 6,5 (35' st Abraham sv), Lukaku 
6,5(47'stLlorente sv) 

All.: De Rossi 7,5. 


Arbitro: Turpin (Francia) 5,5 


Reti: pt17' Mancini 


Ammoniti: Pioli, Pulisic, Cristante, Adli 


quale è stato confinato dalle 
contromisure di De Rossi. Il 
portoghese non aiuta nemme- 
no in copertura e per questo 
viene sgridato da Maignan. Pio- 
li lo sostituisce: il numero 10 
esce sconfortato. Molto più pe- 
ricoloso Chukwueze: entra al 
posto di Pulisic e libera Giroud 
che gira sulla traversa. AlO- 
limpico giovedì prossimo servi- 
ranno altre idee al Milan. — 
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Sonego lotta ma perde 


3° turno: Rune-Nagal 6-3 3-6 
6-2, Dimitrov-Kecmanovic 
6-4 6-3. Ottavi: Khacha- 
nov-Medvedev6-3 7-5, Tsitsi- 
pas-Zverev 7-5 7-6, Djoko- 
vic-Musetti 7-5 6-3, Rune-Di- 
mitrov 7-6 3-6 7-6, Sin- 
ner-Struff6-46-2, Ruud-Hur- 
kacz 6-4 6-2, Sonego-Hum- 
bert 7-5 3-6 1-6. Doppio: Bo- 
lelli/Vavassori-Gonza- 
lez/Molteni 6-1 6-3. Oggi, 
dalle11 (Sky): Tsitsipas-Kha- 
chanov, Rune-Sinner, Djoko- 
vic-DeMinaur. — 


vite illustri dei suoi predeces- 
sori. «Da piccolo non seguivo 
il tennis. Il primo match che 
hovisto dalvivo è stato uno di 
Seppi a Ortisei. Guardavo in 
tv Nadal e Djokovic, mentre 
non ho mai giocato con Fede- 
rer. Mi sarebbe piaciuto, ma 
non amo pensare a ciò che è 
stato, o a ciò che sarà. Io vivo 
nel presente». Carpe diem. 
Anzi, carpe Rune. — 
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CRONACA DI TORINO 


L'ECONOMIA 


Dagli industriali agli artigiani fino alle cooperative: "Uniti per chiedere chiarezza, tradurre quanto prima i progetti in azioni concrete" 


Oggi lo sciopero per il futuro di Mirafiori 
Appello da tutte le associazioni datoriale 


CLAUDIA LUISE 


opo quindici anni, 

oggi tutte le sei sigle 

sindacali che rappre- 

sentano i lavoratori 
di Miriafiori saranno in piaz- 
za. Uno sciopero nato sull’on- 
da della preoccupazione per il 
futuro dello stabilimento, se- 
gnato da cassa integrazione e 
un calo dei volumi produttivi 
sia per la 500e sia per le Mase- 
rati. Un invito all’unità prima 
raggiunta da Fiom, Fim, Uilm, 
Uglm e Acqf (i “colletti bian- 
chi”) e poi estesa atuttalacitta- 
dinanza. Tanto che ieri, per la 
prima volta dalla manifestazio- 
ne “Sì Tav” del novembre 
2018, anche tutte le associazio- 
ni datoriali hanno firmato un 
manifesto comune di adesio- 
ne alle motivazioni della mobi- 
litazione: preservare e rilancia- 


Il corteo parte alle 9 
da piazza Statuto 
i comizi davanti 
a palazzo Madama 


re il distretto dell’automobile 
di Torino proprio mentre è in 
atto un cambio epocale del pa- 
radigmadella mobilità. 

«Serve unarisposta del terri- 
torio, forte e corale, univoca e 
senza etichette, per ribadire la 
centralità del settore automoti- 
ve e del suo indotto per la no- 
stra comunità. Chiediamo a 
Stellantis di tradurre quanto 
prima i progetti tratteggiati in 
azioni concrete, in grado di va- 
lorizzare Torino, puntando 
sulla qualità e sulle competen- 
ze degli imprenditori, dei tec- 
nici e della manodopera che 
da sempre esprime», è il mes- 
saggio dei presidenti di Unio- 
ne Industriali Torino, Cna, 
Api, Coldiretti, Confartigiana- 
to, Casartigiani, Lega Coop, 
Confcooperative, Ascom, Con- 
fesercenti. 


Unalettrice scrive: 


«Sabato 30 marzo verso le 17, 
via Borgo Dora angolo corso 
Giulio Cesare è gremita di per- 
sone. Vado a comprare il pane. 
E assisto a un grave episodio di 
violenza contro una donna. Ur- 
li, spintoni, trascinamenti, toni 
minacciosi da parte di un ener- 
gumeno che vuole portarsela 
via. Lei cerca di divincolarsi. 
L’altro le tira uno schiaffo: la 
guancia è livida. Non riesco ad 
allontanarmi, grido: Chiamate 
i carabinieri! Ma nessuno mi 
dà retta. Non ricordo qual è il 
numero di telefono dell'Arma. 
Un vuoto. Così lo chiedo. Lì 
non lo sa nessuno. Neppure la 
donna che si era fermata e ave- 
va domandato alla vittima co- 


Il nuovo impianto perla produzione di cambi eDCT di Stellantis a Mirafiori 


IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 


Fondazione Crt sul patto parasociale 
“Ancora nessuna decisione dal Mef” 


«Fondazione Crt conferma 
di avere rappresentato 
all'autorità divigilanza, an- 
che attraverso un apposito 
esposto, i fatti occorsi e di 
essersi messa a disposizio- 
ne per trasmettere ogni ele- 
mento informativo utile. 
Fondazione Crt peraltro 
sta ancora conducendo, in 
coerenza con quanto rap- 
presentato all’autorità di vi- 
gilanza, un’istruttoria 
sull'accaduto nel rispetto 
della normativa vigente e 


lavicenda nonè stata anco- 
ra oggetto di decisioni o di 
specifiche sollecitazioni da 
parte dell’autorità di vigi- 
lanza». E questo quanto si 
legge in una nota di via XX 
settembre in merito alla vi- 
cenda del “patto parasocia- 
le” proposto dal consiglie- 
re Corrado Bonadeo. «L’ac- 
caduto in ogni caso è indi- 
pendente dal processo, an- 
cora in corso, di rinnovo 
del consiglio di indirizzo di 
Fondazione Crt». — 


Una lunga lettera, quella fir- 
mata dalle asssociazioni, in cui 
il messaggio principale è che 
«contrastare il declino indu- 
striale di Torino è un obiettivo 
comune, dell’intero territorio, 
al di là delle sigle di rappresen- 
tanza. E interesse di tutti, nessu- 
no escluso. Mirafiori rischia la 
marginalizzazione, entrando 
in aperta concorrenza con altri 
siti produttivi, dalla Polonia al 
Marocco alla Spagna». Quindi 
«tutti avvertiamo i sintomi di 
un declino industriale di Tori- 
no legato alla sua azienda sim- 
bolo, mala cura esiste e vasom- 
ministrata in fretta. Perché c’è 
un corpo sano e vitale da salva- 
re, quellodi un indotto dialtissi- 
mo livello». Tra tutti, è il presi- 
dente dell’Unione Industriali, 
Giorgio Marsiaj, che è anche 
fondatore di una azienda del 


GIORGIO MARSIAJ 


PRESIDENTE 
UNIONE INDUSTRIALI 


66 


Mirafiori deve 
realizzare 200 mila 
veicoli all'anno 
Questo è l'obiettivo 
più importante 


Specchio dei tempi 


«Aggressione a Porta Palazzo: possono cultura e religione giustificare la violenza?» 
«Valdocco: utile una struttura protetta per tossicodipendenti» - «Sela Gtt ti vuole picchiare» 


mesi sentisse vuole dirmelo. In- 
tanto l’energumeno mi rivolge 
parolacce e mi chiede che cosa 
voglia, giacché lui è il marito. 
Mi dice di andarmene e cerca 
dibuttarmi via il cellulare. Ven- 
go avvicinata da un’altra don- 
na che mi invita a non chiama- 
reicarabinieri perché sono ma- 
rito e moglie. Ah sì? Io telefono 
lo stesso. E cerco su Google 
mentre, vista l’inutilità dirima- 
nere lì, entro nel forno. Vengo 


servita in fretta. Qualcuno mi 
avvisa che se ne sono andati. 
Non serve più telefonare. Se ne 
sono andati abbracciati. Rie- 
sco ancora a dire: fate tutti schi- 
fo. Vigliacco fino in fondo, l’e- 
nergumeno che sa soltanto pic- 
chiare le donne è scappato. Ma 
che cosa sarà successo alla mo- 
glie? Botte? Ricatti? Intimida- 
zioni? Può la cultura o la reli- 
gione essere così orientata e sbi- 
lanciata al punto da coprire la 


So 
s 


prevaricazione e la violenza?». 
SEGUE LA FIRMA 


Unalettrice scrive: 


«La chiusura e il presidio mili- 
tare di alcune zone di consu- 
modidroga (Gondrand, Ponte 
Mosca) ha fatto sì che le zone li- 
mitrofe siano state invase da 
tossicodipendenti che si buca- 
noatuttele ore fra le auto, sul- 
le soglie delle case, dei negozi, 


di fronte alla elementare De 
Amicis, fra l'indifferenza e lo 
sgomento dei passanti. Parlia- 
mo di Valdocco. Chiedo all’am- 
ministrazione: non è pensabi- 
le istituire delle strutture che 
siano un luogo di protezione 
dove itossicodipendenti possa- 
no assumere sostanze in condi- 
zioni igieniche protette? Dimi- 
nuirebbero le overdose e il 
quartiere ne gioverebbe, sta di- 
ventando un ghetto da dove 


settore, la Sabelt, a sintetizzare 
la questione: «L'obiettivo pri- 
mario dev'essere che a Mirafio- 
ri vengano realizzati almeno 
200 mila veicoli all'anno, ma 
questo non basta, perché per 
garantire una continuità pro- 
duttivaè necessario che paralle- 
lamente Stellantis mantenga 
qui la sua testa pensante: il po- 
lodi progettazionee diingegne- 
ria. Il tema non ha solo una di- 
mensione locale, si tratta di 
una questione che riguarda il 
futuro dell’Italia». 

Il corteo partirà intorno alle 
9 da piazza Statuto. Il percor- 
so sarà: corso San Martino, 
piazza XVIII dicembre, via Cer- 
naia, via Pietro Micca. I comizi 
finali, invece, saranno in piaz- 
za Castello e prenderanno la 
parola i sei segretari nazionali 
(apre Rocco Palombella e chiu- 
de Ferdinando Uliano della 
Fim) e ad altrettanti delegati. 
In piazza anche i vertici confe- 
derali di Cgil Cisle Uil Torino e 
Piemonte. Saranno presenti, 
come hanno promesso nei 
giorni scorsi, il presidente del- 
la Regione Alberto Cirioe il sin- 
daco Stefano Lo Russo con i 
gonfaloni di Piemonte e Tori- 
no. Ma il fronte dei politici che 
hanno annunciato la loro pre- 
senza è ben nutrito(da Chiara 
Appendino a Marco Grimaldi, 
alle candidate alla presidenza 
della Regione Sarah Disabato 
e Gianna Pentenero). Il moni- 
to dei sindacati, però, è stato 
chiaro: vietato portare bandie- 
re di partito per evitare stru- 
mentalizzazioni. Ha aderito 
anche, a titolo personale, il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio, Dario Gallina mentre, 
in rappresentanza della dioce- 
si, il direttore della Pastorale 
sociale e del lavoro Alessan- 
dro Svaluto Ferro. Anche alcu- 
nitrai più noti musicisti torine- 
si hanno voluto testimoniare 
la loro vicinanza alla causa 
con un appello (firmato da 
Subsonica, Willie Peyote, Sta- 
tuto, Bunna degli Africa Unite, 
Johnson Righeira) e potrebbe- 
ro sfilareconilavoratori. — 
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chi può scappa, e chi rimane fa 
quello che può». 
VALENTINA PANIZZA 


Unalettrice scrive: 


«Capita che in mattinate piovo- 
se il bus 63 sia particolarmente 
affollato. Per fortuna a ricorda- 
reatuttii passeggeri quale sarà 
la prossima fermata c’è la voce 
automatica che ne pronuncia il 
nome. C'è una fermata tuttavia 
che incute timore. “Prossima 
fermata légnano”. Inutile dire 
che i passeggeri, sconcertati, 
preferiscano non scendere. 
Quel che ci si chiede è quali sia- 
noilimiti dell’intelligenza artifi- 
ciale e collettiva e come farne 
unuso migliore». 

P.0. 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
8.00 
9.00 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TG1. ATTUALITÀ 
G7 Riunione ministeriale 


RAI2 RAI3 
9.55 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 12.00 TG3. ATTUALITÀ 
10.00 Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ | 12.25 T6G3 -FuoriTG.ATTUALITÀ 


10.55 Tg2 Flash. ATT 


UALITÀ 12.45 Quantestorie. ATTUALITÀ 


dei trasporti. 11.00 Tg Sport. ATTUALITÀ 13.15 Passato e Presente. noc 

ATTUALITÀ 11.10 IFatti Vostri. SPETTACOLO 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 
10.00 Storie italiane. 13.00 Tg2 Giorno. ATTUALITÀ 14.20 TG3. ATTUALITÀ 

ATTUALITÀ 13.30 Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 
11.55 ESempre Mezzogiorno. 13.50 Tg2Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ | 15.05 Piazza Affari. ATTUALITÀ 

LIFESTYLE 14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 15.15 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 15.25 BellaMà. SPETTACOLO 15.20 RaiParlamento ATTUALITÀ 
14.00 Lavolta buona. ATTUALITÀ 17.00 Radio? Happy Family. spett | 15.25 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 
16.00 Il paradiso delle signore 18.00 RaiParlamento TATTUALITÀ | 15.30 Il Commissario Rex. SERIE 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


Daily. soAP 

TG1. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Tg2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
Meteo 2. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITÀ 


16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 
Generazione Bellezza. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al sole. soap 


CANALE 5 


8.00 

8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


ITALIA 1 


8.30 


Chicago Fire. SERIE 
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RETE 4 


7.45 Brave and Beautiful. SERIE 


DEL 12 APRILE 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


21.30 TheVoice Generations 

SPETTACOLO. Antonella 
Clerici al timone del nuovo spin-off 
di The Voice dove a sfidarsi saranno 
famiglie, amici e colleghi uniti da una 
grande passione: la musica. 


21.20 Gliinfedeli 


FILM. (Comm, 2020) con Ric- 
cardo Scamarcio. Regia di Stefano Mor- 


dini. Cinque episodi sull 


dei maschi italiani: bugie, tradimenti 
e peripezie, alla ricerca della passione. 


21.20 LatoA. La storia della... 
DOCUMENTARI. Il secondo 
appuntamento con il doc dedicato alla 
RCA, prosegue con la scoperta degli 
studi di registrazione e con le immagini 
di dei grandi personaggi della Musica. 


la vita amorosa 


21.20 Terra Amara 


fidanzata Betul dinanzi al fatto com- 
piuto: accorso alla tenuta Yaman, 
annuncia l'imminente cena per 
comunicare la data delle loro nozze. 


SERIE. Fikret pone la sua 


10.25 Chicago P.D.. SERIE 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ d'amore. TELENOVELA 7.00 Omnibusnews. 
12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. soAP ATTUALITÀ 
13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
13.10 Sport Mediaset- Anticipa- | 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 

zioni. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 The Simpson. CARTONI ANI- 14.00 Losportello di Forum. ATT 9.40 Coffee Break. 

MATI 15.25 Retequattro - Anteprima ATTUALITÀ 
15.20 N.C.1.S. Los Angeles. SERIE Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
16.15 N.C.I.S. New Orleans. sERIE | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
17.10 Thementalist. SERIE 16.40 Affittasi ladra. FiLM(Comm., | 14.15 Tagadà -Tutto quanto fa 
18.10 L'Isola Dei Famosi. SPETT 1987) con Whoopi Goldberg, politica. ATTUALITÀ 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Bob Goldthwait. Regia di 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
18.25 Meteo. ATTUALITÀ Hugh Wilson. XX 17.00 C'era una volta... Il Nove- 
18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.00 Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ | 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
21.20 King Arthur: il potere... 21.20 Quarto Grado 21.15 Propaganda Live 


FILM. (Stor., 2017) con Jude 


Law. Regia di Guy Ritchie. Quando Ar- 
thur estrae la spada di Excalibur dalla 
roccia, decide di affrontare il cammino 
chelo condurrà alla guida del popolo. 


ATTUALITÀ. | casi di cronaca 
nera, che hanno appassionato il pub- 
blico, raccontanti da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Conospiti in studio 
si analizzano nuovi elementi. 


ATTUALITÀ. Talk di infor- 
mazione e satira condotto da Diego 
Bianchi. Fra i momenti più attesi, la 
top ten dei tweet con le dichiarazioni 
dei politici e le reazioni del pubblico. 


23.55 Tgl Sera. ATTUALITÀ 23.00 A Tutto Campo. ATTUALITÀ 23.10 112-LenottidelRadiomo- | 22.20 Terra Amara. SERIE 23.55 10.000A.C..FILM(Aw,, 0.50 East New York. SERIE 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
24.00 TV7. ATTUALITÀ 24.00 Paradise - La finestra sullo bile. DOCUMENTARI 24.00 Station 19. SERIE 2008) con Camilla Belle. 145 Popcorn1982. SPETTACOLO 110 Ottoemezzo. 
1.10 Viva Rai2!...e un po' anche Showbiz. SPETTACOLO 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 100 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Regia di R.Emmerich. XX 2.20 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
Rai 1. SPETTACOLO 130 Meteo2. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 133 Meteo.it. ATTUALITÀ 155 A.P. Bio. SERIE ATTUALITÀ 1.50 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Cinematografo. ATTUALITÀ 135 Appuntamento al cinema. 105 Tg3Chièdiscena. 1.35 StrisciaLaNotizia-LaVoce | 2.20 Studio Aperto -La giornata. | 2.40 Sulemani,cadavere!Seiin | 4.00 Tagadà - Tutto quanto fa 
3.05 Chetempofa. ATTUALITÀ ATTUALITÀ LIFESTYLE Della Veggenza. SPETTACOLO ATTUALITÀ arresto. FILM (West., 1972) politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.39 Hawaii Five-0. 18.40 Visioni. noc 19.25 Rai News - Gior- 12.25 Ilsegnodelcoyo- | 17.40 Little Big Italy. 18.20 Piccole case per 17.15 Lamia versione 13.55 Casaa prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 19.10 Gliimperdibili. no. ATTUALITÀ te. FILM LIFESTYLE vivere in grande. dell'amore. FILM vista. SPETTACOLO SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. ATTUALITÀ 19.30 Rai 54. poc 14.10 |professionisti. 19.15 CashorTrash- SPETTACOLO 19.05 Alessandro Bor- 16.05 Quattro matrimo- | 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE 19.15 Rai News- Gior- 20.05 Iconologie quoti- FILM Chi offre di più?. 18.50 LoveitorList ghese - Celebrity ni USA. SPETTACOLO hosco. SPETTACOLO 
20.35 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ diane. Doc 16.15 Gli imperdibili. SPETTACOLO it - Prendere o Chef. 17.50 Primo appunta- 21.25 Blindati: viaggio 
SERIE 19.20 Joan Miró- Il 20.10 Ilgiorno elasto- ATTUALITÀ 20.25 Don'tForgetthe lasciare. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO nelle carceri. AT- 
21.20 Savage Dog -Il fuoco interiore. ria. DOCUMENTARI 16.20 Cavalcarono Lyrics - Stai sul SPETTACOLO 20.15 100%ltalia.sPet- | 19.25 Casaaprima TUALITÀ 
selvaggio. FILM DOCUMENTARI 20.30 Passato e Presen- insieme. FILM pezzo. 19.50 Affarialbuio. TACOLO vista. 22.30 Blindati: viaggio 
23.00 Special Delivery. 20.15 Prossima fer- te. DOCUMENTARI 18.15 Ercole contro i SPETTACOLO DOCUMENTARI 21.30 MasterChef Italia. SPETTACOLO nelle carceri. ATT 
FILM mata, America. 21.10 Cronache di terra figli del sole. FILM 21.25 FratellidiCrozza. | 20.20 Affaridifamiglia. SPETTACOLO 20.30 Cortesie per gli 23.35 L'Eldorado della 
0.50 Anica Appunta- DOCUMENTARI e di mare. Doc 19.45 La strada per Fort SPETTACOLO SPETTACOLO 22.50 MasterChef Italia. ospiti. LIFESTYLE droga: viaggio in 
mento Al Cinema. 21.15 LuciadiLammer- | 21.40 RAInchieste. noc Alamo. FILM 23.15 OnlyFun-Comico | 2120 Ilprofumodi SPETTACOLO 21.30 Casaaprima USA. LIFESTYLE 
ATTUALITÀ moor. FILM 23.10 Una piccola ine- 21.10 Il colonnello Von Show. SPETTACOLO Yvonne. FILM 0.10 GialappaShow. vista. SPETTACOLO 125 Bodycam - Agenti 
0.55 Wonderland. AT- 23.55 Save The Date. stimabile memo- Ryan. FILM 0.55 Fratelli di Crozza. 23.10 Ladonna lupo. SPETTACOLO 22.30 TheBadSkin in prima linea. 
TUALITÀ ATTUALITÀ ria. DOCUMENTARI 23.15 Solo 2 ore. FILM SPETTACOLO FILM 2.50 Delitti. SERIE Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
Torna un anticiclone caldo. La giornata sarà contraddistinta da | sore $ LA LUNA € 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


SOLE 


La giornata sarà contraddistinta da generali 
condizioni di bel tempo cielo che si presen- 
tera più sereno al Centro-Nord e più nuvo- 
loso al Sud. Le temperature sono previste in 
deciso aumento con valori piuttosto miti di 


generali condizioni di bel tempo, infatti il cielo si presenterà più 
sereno al Centro-Nord e più nuvoloso al Sud. 


©  Nuvotoso € Poconuvooso © coperto CA VARIABILE © PIOGGIADEBOLE ÇA) PIOGGIAINTENSA DD 
A Tod Í 
TEMPORALE a3 NEBBIA === NEVE 


Nord 
Totale stabilità dell'atmosfera, infatti in 
questa giornata il sole splenderà in un 
cielo sereno. Clima molto caldo, quasi 
estivo. 


giorno. Venti deboli settentrionali e mari ge- 
neralmente poco mossi. 


$% 


VENTO 


MARE CALMO | 


Centro 


In questa giornata ci sarà un ampio so- 
leggiamento su tutte le regioni. Il cielo 
sarà sereno e le temperature in sensibile 


aumento. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


condizioni di bel tempo. 


POCOMOSSO A 
Sud 


Il ritorno dell'anti 
dizioni di bel tem 


MARE MOSSO (RZ 


ciclone garantirà con- 
po. Il cielo sarà in gran 


parte sereno salvo più nubi sulla Calabria. 


SORGE ALLE ORE 06. 
CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 20.12 


49 SI LEVA ALLE ORE 08.40 
CALA ALLE ORE 00.09 


PRIMO QUARTO 15 APR 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


molto calda su gran parte delle regioni. 


29.2 
26.0 
3.0 
2.8 
21 
114 
24.5 
6.9 
9.6 
14.5 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 N02 

Ancona 19.4 148 53 1l Milano 347 29.2 
Aosta 176. 106 54 03 Napoli 218 176 
Bari 160 106 60 10 Palermo 113 57 
Bologna SS A 128 da Perugia 16.4 126 
Cagliari 136 85 80 14 Potenza 15.6 113 
Campobasso 16.5 126 29 04 Roma 198 DS 
Catanzaro 137 99 30 06 Torino 35.4 24.5 
Firenze 180143 61 0.5 Trento Zio 152 
Genova 20.6 154 183 39 Trieste 154 119 
L'Aquila Di 7 So 04 Venezia 20.6 16.0 


Alta pressione prevalente. La gior- Un caldo anticiclone interessa l'Italia. 
nata sarà contraddistinta da generali Giornata prevalentemente soleggiata e 


S0, 
27 
25 
0.6 
0.5 
0.5 
10 
21 
0.5 
18 
19 


latv eil cinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 57 di giovedì 11 aprile 2024 


Bari 56 79 368 40 
Cagliari 83 65 43 82 4 
Firenze 19 90 88 25 8 
Genova 86 54 18 33 80 
Milano 9 6 33305 
Napoli 90 21 23 55 62 
Palermo 63 1 49 55 16 
Roma 37 12 38 30 63 
Torino 80 53 40 19 76 
Venezia 40 89 25 47 80 
Nazionale 78 15 53 37 25 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


81 67 77 numero jolly 10 
8 31 86 superstar 62 
MONTEPREMI 4.422.219,00 € 
JACKPOT 87.248.452,62 € 
nessun 6 $ 
nessun 9+1 
ai 5 con punti 5 37.146,64 € 
ai 490 con punti 4 386,04 € 
ai 22.861 con punti 3 24,91€ 
ai 330.015 con punti 2 9,36 € 
10 e LOTTO 


Valori espressi in pg/m? 


Numeri Vincenti 
1 6 9 12 19 21 36 37 40 53 
54 56 63 65 79 80 83 86 89 90 


NA MI 


40 
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